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AVVEIVriaiENTO 

DEI.L' EDITOU FRANCESE 


±,e h'ggì relative all' Ipoteche , ella 
tassa del frutto del danaro ^ e ai diritti 
del tesoro puh hi irò sui beni de contabi¬ 
li, decretati nell' ultima sessione del Lor- 
po-JjCgislatU'O ; le modi fi razioni portate 
agli articoli i-j, e uziji del Codi¬ 
ce NapulcoiK*, sanzionate nella medesi¬ 
ma sessione, sono siate l'oggetto d un 
gran numero di domande, che mi sono 
state indirizzate da ogni parte, invitan¬ 
domi a pubblicar questa Raccolta an¬ 
nunziata da lungo tempo, come il Sup¬ 
plemento dei Codici N apuleuiie, e di t ro~ 
cedura dei le. 

Animato perciò, e iiicoraggito dai 
Giureconsulti al giudizio de qua ii ho sot¬ 
toposto i materiali di questa Raccatta, 

la pubblico nella fiducia, eli essa pos- 









i 


IL 




f 

4 


è 

a 




i 



sa compiere i desideri de Giudici, degli | 
A invoca il, dei Notai'i e de' Procuratori, ji, 
che cercano negli atti officiali, piuttosto y 

che ne 'commentarjla soluzione delle dif 
flealtà, che presentano la spiegazione e ' 

l applicazione di alcuni articoli dei Co- \ 

dici Napoleone, e di Procedura Cmle, 

Al principio di ciascun anno pubbli- 4 
cherò un nuo^oSupplemento; e siccome il 
prossimo sarà meno voluminoso dellan- j 

tecedente, vi aggiungerò una seconda 
parte unicamente consacrata alla clas- \ 

saziane dei Decreti della Corte di Gas- ! 

sazione, e delle Corti dAppello, ddcjua- 
li possa esser deiei'minato il senso delle 
disposizioni le pia contro verse dei Codici 
Napoleone^ di Procedura Civile , e di 
Commercio, i 

RONDONNEAU, , ' 


















AVVENTI MENTO 

DEGLI EDITORI ITALIANI. 


lì on fu sì fos/o annunziafo in Fran¬ 
cese il supplemento ai Codici NapoleO' 
ne, e di Procedura Girile, che noi con¬ 
siderando di quanta importanza ed uti¬ 
lità esser poterà per tutte le classi di 
persone , se ne commisse ad un ab il Giu¬ 
reconsulto la traduzione, che presentia¬ 
mo, eseguita con tutta la cura ed csaf- 
iezsza, e terminata nel piu hrere spazio 
di tempo possibile. Per serrine al como¬ 
do dé possessori delle dir erse edizioni del 
Codice Napoleone, e di Procedura Civi¬ 
le, abbiamo fatta eseguir la presente in. 
due formati in 4.° e in 8 e ambedue al 
prezzo stesso .Comincierà con questi due 
Volumi uri interessantissima Racccrìta ; 
giacché di mano in mano che /' Editor 
Francese, (jì conosciuto per i suoi uii- 
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lissimì travagli ad un (Aornale sulla Le- 
gislazione) pubblicherà i supplementi a 
Parigi, saranno tosto da noifatti tradur¬ 
re, e pubblicati sì in che inA°,onde 
ciascuno sia in grado di proseguir la sua 
collezione ne' respettwi formati. I fogli 
pubblici annunzieranno la pubblicazio¬ 
ne di (jualche aggiunta, che ipossessori 
dei volumi antecedenti potranno sempre 
procurarsi presso i nostri Corrispon¬ 
denti, 















TAVOLA CRONO!.,OGTCA 

DEI SENATliS-CONSUI/ri, DKLLli LEGGI EC.EC. 
COMPRESE NEL SUPPLEMENTO AI CODICI 
NAPOLEONE E Dt PROCEDURA Gl VILE . 


Au. XI. 
a 5 Ventoso 
Il Gerinin. 

a5 Gerrain. 
i6 Germln. 

a4 Floreal, 


soPrairial 
i8 Kevoso 


Legge contenente T organizzazione 
del notariato, Toin. 1. pag. i . 
Legge relativa ai nomi , e mutazio¬ 
ne dei cognomi . óa 

Legge relativa alle adozioni fatte 
avanti la pubblicazione del til. 8. 
del Codice Napoleone . 56 

Legge relativa ai divorzj pvomm- 
ziati 0domandali prima delia pu- 
blicazioae dei tìt. 6. del C od ite 
Napoleone. 

Legge relativa a] modo di regola¬ 
re lo stalo, e i diritti dei figli na¬ 
turali, i cui padri sou morti dall’ 
epoca della legge del la brumai- 
re au. ll-j fino alla promulga¬ 
zione del til. del Cod. Nap. sopra 
la paternità e la filiazione, e so¬ 
pra le successioni. gS 

Decreto sopra hi maniera di rila¬ 
sciare le dispense relative al nia- 
Iriinonio. 

Estratto di una circolare del Gran - 
giudice ministro della giustizia re¬ 
lativa alla proibizione del matri¬ 
monio fra i Bianchi ed i Neri. 112 
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All. Xi. 
0 'I herui. 


6 Bftimair. 


An Xtl- 
6 Bruni. 


i5 Brum. 


s4 Brum. 


3 Nevoso 

26 Nevoso 


4P1ut. 
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7 Pluy. 


Decrelo conirnente la tavola dell* 
d.stanze da Parigi ai tapi-iuoghì 
dei dipariiujeuii. paj^. ti 3 
Decreio che confense ad Eniesio dì 
Areiibergla qualità di citiatiiuo 
fraucfci.e . 113 

Decreto che con ferisce la qualità di 
Slittadiuo fViiuce.'.e a Luigi Engel- 
In-rlo ^ Duca regnalUe ci'Areri- 
bcrg. 125 
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1 «Inizione del ni inibirò della guerra 
sopra l esecuzione deile dispost- 
ziniii del Cod. Nap. applicabili ai 
miti'ari di ogni specie . i 53 

Uetr( lo relativo allo siabilimexjLo a 
all organizzazioue delle camere 
dei noia ri. ^ ^ 9 ° 

Istruzione deiraraminiatrazione del 
registro, che dichiara a n or ma del¬ 
le disposizioni della legge dell 5 . 
fioreaI anno 11 rimaner abolita la 
formalità dell’ insinuazione per 
tutte le donazioni fra i vivi , e so¬ 
stituita la trascrizione negli uf- 
lic] delle ipoteche ordinata dall’ 
art. 989. 206 

Decreto concernente le accettazioni 
dei legali fatti agli ospizj > ed ai 
poveri. 3*5 

Legge sulla moderazione dei diritti 
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21 Vent. 
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Il Thcrm, 

7 Fruititi, 
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3 o Pluv. 

11 Ventoso 
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di registro e d’ipoteca per le 
donazioui in favore degli ospi¬ 
zi . p ag . 21 5 

Legge relativa agii atti rispetto¬ 
si . 2 iI6 

Parere del consiglio di statò sopra 
gli atti di divorzio fatti dii rame ia 
loulauaaza degli emigrali oassen- 
ti . 241 

Idee reto imperiale concernente U 
revoca delle opposizioni fatte per 
la conservazione dei diritti dei 
poveri e degli ospizj . 345 

Parere del consiglio di stato concer¬ 
nente i notar! ri edemi nei borghi 
o villaggi che fanno parte di una 
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luogo è ima città, dove risiede im 
tribunale. 244 

Parere del consiglio -dì stalo sopra 
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dei debitori di diritti di dogana, 
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Legge relativa ai Depositi , s49 

Legge relativa alla lutei a dei fanciul¬ 
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Parere del cmisiglio di stalosopra la 
questione,se la pesca dei liiimi non 
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tarj frontisti o alle comuni. 274 

Decreto imperiale eoucenieule Gi¬ 
rolamo 15 a na par te. 276 

Parere del consiglio di stato sopra 
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le prove a m miss ibi! i per verificare- 
la morte dei militari. pag, 278 
parere del consiglio di stato sopra 
ja trascrizione degli atti di vendi¬ 
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strati . 280 
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Ministro della giustizia relativa 
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le formalità relative al matrimo¬ 
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no. 

Estratto dei registri del Senato Con¬ 
servatore . 290 

Parere del consiglio di stato sopra 
l’esecuzione delle leggi ueirkola 


26 Fructid. 


deir Elba. 299 

Parere del consiglio di stalo sopra 
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celebrazione del matrimonio dei 
militari residenti nel territorio 
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sa Brum. 
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Decreto imperiale clie prescri\»-e le 
formalità per i processi verbali 
di apposizione di sigilli dVinven- 
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alla conservazioue dei registri del¬ 
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minis. della giustizia per la cogui- 
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Parere del cousiglio di stato sopra 
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mento . Tom. II. pag. I. 
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mmistro della giustizia relativa 
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SUPPLEMENTO 

DEI CODICI NAPOLEONE, 

£ m 

PROCEDURA CIVILE. 

LEGGE CONTENENTE 

L’ORGANIZZAZIONE DEL NOTARIATO 

Del i 5 . Vent. an. 11:.-16. Marzo 1 8o 3 . 

IN NOME DEE POPOLO FRANCESE. 

Bonjparte primo Console proclama t 
Isgge della Repubblica il Decreto del 
Corpo Legis. del z5. Vent. an. 11 . in 
conformità della proposizione fatta 
dal Coiremo il l i^dello stesso mese co¬ 
municato al Tribunato il i6. seg. 

TITOLO PRIMO 
Dei No tari, e degli atti notariali', 
SEZIONE I. 

Delle funzioni, distretto e doveri 
dei Notari. 

I ARTICOLO I. 

Notari «ono i funzionar) pubblici 
stabiliti per riecTere tutti gli atU e con- 





tratti ai quali le parti debbono o vo- 
^liuno far dare Ì1 carattere di autentici¬ 
tà annesso agli atti dell autorità pubbli¬ 
ca, e per assicurarne la data, conser¬ 
varne il deposito, darne copie e spe¬ 
dizioni . 

2 . Essi sono creati a vita. 

3. Sono obbligati a prestare il loro 
ministero quando ne sono richiesti. 

4 . Ogni notare dovrà tenere la sua 
residenza nel luogo che gli sarà stabili¬ 
to dal Governo. In caso di contravven¬ 
zione, il notare sarà considerato come 
dimissionario ; in conseguenza il pn 
Giudice, ministro della giustizia, dopo 
aver preso il parere del tribunale, po¬ 
trà proporre al Governo il rimpiazzo. 

5. I notar! esercitano le loro funzio¬ 
ni, cioè: . 

Quelli delle città dove è stabilita la 

Corte d’appello, nell’estensione del di¬ 
stretto di detta Corte. 

Quelli della città, dove non vi è che 
un tribunale di prima istanza, nell e- 



^tensione del distretto di detto tribunale. 

Quelli degli altri comuni, nell’esten¬ 
sione del distretto del tribunale di pace. 

6. E vietato a qualunque notare di 
rogare istrumenti fuori del proprio di¬ 
stretto, sotto pena d’esser sospeso dal- 
resercizio pel corso di tre mesi, d’es¬ 
sere destituito in caso di recidiva, e di 
tutti i danni ed interessi. 

7. Le funzioni dei notarl non devo¬ 
no essere unite con quelle di giudici, 
procuratori imperlali, loro sostituiti^ 
segretarj, patroni {a), uscieri, preposti 
alla percezione delle contribuzioni di¬ 
rette ed indirette, giudici, segretarj ed 
uscieri delle giudicature di pace, com- 
missarj di polizia, e commissari 
vendite. 

SEZIONE II. 

Vegli atti, della loro forma, delle mi-- 

nate (bf copie, spedizioni, e deipro^ 

tocolli. 

8.1 notar! non potranno ricevere atti, 

(a) Avouès. (i}La minuta corrispoude presto 
a poco alla nostra mandata. 
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nel quali 1 loro parenti o congiunti in 
linea retta in qualunque grado, ed in 
linea collaterale sino al grado di zio o 
di nipote inclusivamente, fossero par¬ 
te, o si contenessero delle disposizioni 
in loro favore. 

9. Gli atti saranno ricevuti da due 
notar! ,0 da un notare assistito da due 
testimoni cittadini francesi che sappia¬ 
no sottoscrivere, e siano domiciliati 
nel circondario comunale, ove Tatto sa¬ 
rà rogato. 

10. Due notari parenti, o congiunti 
nel grado proibito dall’articolo 8, non 
potranno concorrere al medesimo atto. 

I parenti, o congiunti, si del notare, 
che delle parti contraenti in grado proi¬ 
bito dall’articolo 8, i loro scrittori e 
servi non potranno essere testimoni. 

11. Il nome, lo stato e la dimora 
delle parti dovranno essere cogniti ai 
notar!, o esser loro attestati nell’ atto da 
due cittadini ad essi cogniti, èd aventi 
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le qualità richieste per essere testimo¬ 
ni ad un istrumento. 

12. Tutti gli atti devono esprimere 
il nome, ed il luogo di residenza del 
notaro che gli riceve, sotto pena della 
multa di cento franchi contro il notaro 
contravventore. 

Essi devono anche esprimere i nomi 
dei testimoni alt istrumento , la loro di¬ 
mora , il luogo, r anno, il giorno in 
cui gli atti sonosi ricevuti, sotto le pe¬ 
ne pronunciate dall’articolo 68 qui ap¬ 
presso, ed anche di falso se vi è luogo. 

1 3 . ^ Gli atti dei notar! saranno scrit¬ 
ti tutti di seguito, in carattere intelligi¬ 
bile, senza veruna abbreviatura, spazio 
in bianco, lacuna, nè interlinea: con¬ 
terranno i nomi, prenomi, qualità e 
domici!) delle parti, egualmente ché 
dei testimoni saranno chiamati nel 
caso deir articolo ii. Esprimeranno in 
lettere le somme e le date; le procure 
dei contraenti saranno annesse alla mi¬ 
nuta , la quale farà menzione j che si à 
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fatta lettura dell’atto alle partì ; il tutto 
sotto pena della multa di cento franchi 
contro il notaro contravventore. 

14. Gli atti saranno sottoscritti dalle 
parti, dai testlmonj e dai notari, che 
devono farne menzione in fine dell’ atto. 

Quanto alle parti, che non saimo, 0 
non possono sottoscrivere, il notaro 
deve hir menzione infine dell’atto del¬ 
le loro dichiarazioni a tal riguardo. 

15. Le note e le postille non potran- 
no, salvo l’eccezione qui appresso, es^ 
sere scritte se non che in margine; sa¬ 
ranno sottoscritte col proprio nome o 
colla propria cifra {a) tanto dai notari 
che dagli altri sottoscriventi, sotto pena 
di nullità delle note e postille. Se la 
lunghezza della nota esige eh’ ella sia 
trasportata in fine dell’ atto, essa dovrà 
non solo essere sottoscritta col nome o 
cifra, come le note scritte in margine, 

(a) In francese Sìgnées , oxi Paraphées} Para^ 
phe è quel girigogolo, 0 cifra che i francesi han¬ 
no coDiunfmtHte in uso di unire alla loro.hrma. 
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ma ancora espressamente approvata 
dalle parti, sotto pena della nullità del¬ 
la nota. 

16. Non vi sarà correzione interli¬ 
nea, nè addizione nel contesto dell’at¬ 
to; e le parole corrette, interlineate od 
aggiunte, saranno nulle.Le parole, che 
dovranno essere cancellate, Io saranno 
in modo che se ne possa far risultare 
il numero in margine della loro pagina 
corrispondente, od in fine dell’atto, ed 
approvate nello stesso modo che le no¬ 
te scritte in margine, il tutto sotto pe¬ 
na di una multa di cinquanta franchi 
contrp il notaro, come anche di tutti i 
danni ed interessi, e persino della de¬ 
stituzione in caso di fròde. 

17. Il notaro che contravverrà aL 
le leggi ed ai decreti del Governo cir¬ 
ca i nomi, e qualità soppresse, le clau- 
«ule ed espressioni feudali, le misure e 
il calendario della repubblica (a ), come 

(a) Ciò non ha più luogo per essere stato poi 
- soppresso il Dccadario. 


/ 
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anche la numerazione decimale, sarà 
condannato ad una multa di cento fran¬ 
chi, che sarà doppia in caso di recidiva. 

iB. Il no taro terrà esposto nel suo 
studio un catalogo, sul quale iscriverà i 
nomi, i prenomi, qualità e dimora del¬ 
le persone, che nell’ estensione del di¬ 
stretto, in cui egli può esercitare, sono 
interdette ed assistite da un consulente 
^iudiclario, ed ivi farà menzione dei giu¬ 
dicati , che sono relativi ai medesimi ; 
il tutto immediatamente dopo la notifi¬ 
cazione che ne sarà stata fatta, sotto 
pena dei danni ed interessi delle parti. 

19. Tutti gli atti notariali faranno 
fede' in giudizio, e saranno esecutorj 
in tutto il territorio dell’Impero. 

Tuttavia in caso di querela di falso 
principale, Tesecuzione dell’atto so¬ 
spetto di falso verrà sospesa colla di¬ 
chiarazione del Giuri d’accusa, pronun- 
ciante che s^i è luogo ad accusa; in ca¬ 
so d’inscrizione di falso incidente (a) i 

(a) Sul falso principale e incidente, V. i 
dici di Procedura Civile t Penale. 









9 

'tribunali potranno secondo la gravità 
delle circostanze sospendere provviso-^ 
riamente Tesecuzione dell'atto, 

20. I notar! saranno obbligati a con¬ 
servare la minuta di tutti gli atti che 
riceveranno. 

Non sono però compresi nella pre¬ 
sente disposizione i certificati di vita, 
le procure, gli atti di notorietà, le quie¬ 
tanze di afhtti, di pigioni, di salarj, di 
arretrati, di pensioni e rendite, ed altri 
atti semplici, che secondo le leggi pos¬ 
sono essere spediti in forma di scrittu¬ 
re private. 

^ 21. Il diritto di dar copie e spedi¬ 
zioni non apparterrà se non che al so¬ 
lo notaro possessore della minuta; non¬ 
dimeno ogni notaro potrà spedire co¬ 
pia di un atto, la cui minuta sarà stata 
deposta presso di lui. 

22, I notar! non potranno spoglia3>- 
ai di alcuna minuta, fuorché nei casi 
previsti dalla legge, ed in virtù dun 
giudicato. 






IO 


Prima di spogliarsene ne faranno, e 
sottoscriveranno una copia esattissima, 
che dopo essere stata certificata dal 
presidente, e dal procuratore imperiale 
del tribunale civile della loro residen¬ 
za, sarà sostituita alia minuta, di cui ter¬ 
rà luogo sino alia sua reintegrazione. 

23 . I notar! non potranno parimen¬ 
te senza un ordine dei presidente del 
tribunale di prima istanza, spedir co¬ 
pia, nè dar cognizione degli atti, fuor¬ 
ché alle persone direttamente interes¬ 
sate, agli eredi, od aventi causa da es¬ 
si, sotto pena dei danni ed interessi, 
d’una multa di cento franchi, e d’esse¬ 
re in caso di recidiva sospesi dalle loro 
funzioni per tre mesi, salva però f ese¬ 
cuzione delle leggi e regolamenti sul 
diritto di registro, e di quelle relative 
agli atti che devono essere pubblicati 
nei tribunali. 

24 - In caso di compulsorio (a) il 

■ (a) V. n Codice di Procedura Civile Parte II. 
Lib. I. T. V. 
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processo verbale sarà fatto dal notaro 
depositario dell’atto, seppure il tribu¬ 
nale che lo ordina non deleghi uno 
de’ suoi membri, qualunque altro giu¬ 
dice od un altro notaro. 

23 . Le sole copie saranno spedite in 
forma esecutoria; elleno saranno intito¬ 
late e terminate negli stessi tèrmini dei 
giudicati delle Corti e dei tribunali. 

26. Si deve far menzione sulla mi¬ 
nuta della spedizione di una prima co¬ 
pia fatta a ciascheduna delle parti inte¬ 
ressate: non se gliene può spedire al¬ 
tra, sotto pena di destituzione senza 
un ordine del presidente del tribunale 
di prima istanza, che rimarrà unito al¬ 
la minuta. 

27. Ciaschedun notaro dovrà avere 
un sigillo particolare portante i suoi 
nomi, qualità e residenza, secondo un 
modello uniforme. 

Le copie e spedizioni degli atti por¬ 
teranno l’impronta di questo sigillo. 

28. Gli atti notariali saranno lega- 









Uzzati, cioè: quelli dei notari nella re- 
sidenza delle corti d’appello, quando v 
occorrerà servirsene fuori del loro di- [ 
stretto, e quelli degli altri notar!, occor- j 
rendo di valersene fuori del loro dipar- 

timento. 1 

La legalizzazione sarà fatta dal pre- J 
sidente del tribunale di prima istanza f 
della residenza del notaro, o del luogo ' ■ 
ove si farà l'atto, o la spedizione. ! 

29. I notari terranno un protocollo : 

di tutti gli atti che riceveranno. ! 

3 0. I protocolli saranno vidimati, i 

numerati e firmati dal presidente,od in | 
di lui mancanza da un altro glixlice del j 
tribunal civile di sua residenza. Con- ; 
terranno la data, la natura e specie del- t 
l’atto, i npnii delle parti, e la relazione 
del registro. ^ 
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TITOLO II. 

Regolamento del Notai iato . 

SEZIONE I. 

Numero, distinazione, e cauzione^ 
de Notavi. 

3 i.li numero del notarl per ciaschedun 
dipartimento, la loro de^tlnpione t 
residenza saranno determinati .dal Go-' 
verno in modo che, i. nelle città di 
centomila abitanti o più , vi sia tutto al 
più un notaro per ogni seimila abitan¬ 
ti; 2. che nelle altre città, borghi o vil¬ 
laggi vi siano tre notarl almeno o cin¬ 
que al più per ogni circondario di giu¬ 
dicatura di pace. 

32 . Le soppressioni o riduzioni di 
posti non saranno effettuate se non che 
per morte, dimissione o destituzione. 

33 . I notar! esercitano senza paten¬ 
ti, ma sono soggetti ad una cauzione 
determinata dal governo, secondo le 
basi stabilite qui appresso, e che sarà 
particolarmente destinata alla garanzia 

( 
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* H, 

delle condanne pronunziate contro ^ 
essi per causa dell’ esercizio delie loro / 

funzioni. | 

Quando per effetto di questa garan- | 
zia rammentare della cauzione sarà 
stato impiegato tutto od in parte, il ? 
notare sarà sospeso dalle sue funzioni > 
finché la cauzione non venga per in* ^ 
tero ristabilita: e non venendo total- l 
mente reintegrata nel termine di sei ; 
mesi, sarà considerato per dimissiona* j; 
rio, e rimpiazzato. 

34 - La cauzione sarà fissata dal Go- i 
verno in proporzione dei distretti e re- j 
sidenza di ciascun notaro, giusta un s 
minimum ed un maximum a norma, 
^della tavola che segue. ■ 




































i6 

Queste cauzioni, saranno pagate, 
rimborsate, ed i loro interessi soddi¬ 
sfatti in conformità delle leggi sulle 
cauzioni, dedotti però tutti i pagamenti 
anteri ori. 


SEZIONE II. 


Condizioni per essere ammesso ^ e modo 
di nomina al Notariato. 

35 . Per essere ammesso alle funzio¬ 
ni di notaro bisognerà, ^ ^ 

1. ° Godere delf esercizio del dritti di 
cittadino. 

2. ® Aver soddisfatto alle leggi sulla 
coscrizione militare. 

3 . ® Essere in età d’anni venticinque 
compiti. 

4. ° Giustificare Ì 1 tempo di lavoro 
prescritto dagli articoli seguenti.^ 

36 . 11 tempo di lavoro o pratica sa¬ 
rà, salve le eccezioni che appresso, di 
s.ei anni interi, e non interrotti, dei 
quali uno dei due ultimi almeno in qua¬ 
lità di primo scrittore presso un notaro 
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d una classe eguale a quella di cui sarà 
il posto da conferire. 

37. ^ Il tempo di lavoro potrà essére 
di soli quattro anni, allorché se ne sa¬ 
ranno impiegati tre nello studio d’un 
notaro d’una classe superiore al posto 
che si dovrà coprire ; e quando nel quar¬ 
to anno il candidato siasi occupato in 
qualità di primo scrittore presso d'un 
notaro d’una classe superiore, od egua¬ 
le a quella in cui si troverà il posto per 
dii si presenterà. 

38 . Il notaro già ammesso ed eser¬ 
cente pel corso d’un anno in una clas¬ 
se inferiore sarà dispensato da ogni 
■giustificazione di pratica per venir am¬ 
messo ad un posto di notaro vacante In 
un grado inomediatamente superiore.. 

3 q. Il candidato che si sarà occupa¬ 
to per il corso di quattro anni non in¬ 
terrotti presso un notaro di prima o .di 
seconda classe, e che sarà stato nel cor¬ 
so di due anni almeno difensore, o pa^ 
trono presso un tribunale civile, po*- 


_ ^ 
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trà essere ammesso In una delle clas¬ 
si ove avrà fatta la sua pratica, purché 
pendente uno del due ultimi anni di 
sua pratica siasi occupato in qualità di 
primo scrittore presso un notaro d’una 
classe eguale a quella, In cui si troverà 

il posto da occupare. 

40, Il tempo di lavoro prescritto da- 
eli articoli precedenti dovrà essere d’un 
terzo di più, ogni volta che essendosi 
il candidato occupato presso un notaro 
d’una classe inferiore si presenterà per 
occcupare un posto d’una classe imme¬ 
diatamente superiore. 

41. Per essere ammesso ad esercita¬ 
re nella terza classe del notarl basterà 
che il candidato siasi occupato per tre 
anni presso un notaro di prima o se¬ 
conda classe, o che abbia esercitato In 
qualità di difensore o patrono per lo 
spazio di due anni presso una corte di 
appello, odi un tribunale di prima istan¬ 
za, e che inoltre siasi occupato {)el cor¬ 
so di un anno presso un notaro. 
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■42. Il Governo potrà dispensare dal¬ 
la j^iustlHcazione del tempo di studio 
gl'individui, che avranno esercitate fun- 
zioni amministrative o giudiciarie. 

43» U candidato domanderà alla ca¬ 
mera eli disciplina del circondario, nel 
quale dovrà esercitare,un certificato di 
probità, e d’abilità. Il certificato non 
potrà essere rimesso, se non dopo che 
la camera avrà fatto pervenire al pro¬ 
curatore imperiale del tribunale di pri¬ 
ma istanza la spedizione della delibe¬ 
razione che l’avrà accordata. ^ 

44 - I^ rifiuto la camera darà 

il suo sentimento col motivi, e lo co¬ 
municherà al procuratore imperiale, 
che lo indirizzerà al grair giudice colle 
sue osservazioni. 

45. I notarl saranno nominati dal- 
rimperatore, ed otterranno da lui una 
commissione, eh’ esprimerà il luogo 
stabilito per la loro residenza. 

46, IjC commissioni di notaro saran- . 
no nella loro intitolazione dirette ai 




tribunale di prima istanza, nel circon¬ 
dario del quale il provvisto avrà la sua 
residenza. 

47. Nel'due mesi dopo la nomina, 
sotto pena della perdita de’suoi diritti, 
il provvisto dovrà prestare aluidienza 
del tribunale, al quale la commissione 
sarà stata diretta, il giuramento che la 
legge esige da tutti i Funzionari pi^bblb 
ci, come anche quello di adempire alle 
sue funzioni con esattezza e probità. 

Non sarà ammesso a prestare giura¬ 
mento se non quando presenti T origi¬ 
nale della sua commissione, e la rice¬ 
vuta dello sborso della sua cauzione. 

Dovrà far registrare il processo ver¬ 
bale di prestazione di giuramento alla 
segreteria della municipalità del luogo, 
ove dovrà fare la sua residenza, ed alle 
cancellerie di tutte le corti e tribunali 
nel circondario de’quali deve esercitare. 

48. Non avrà diritto d’esercitare se 
non dal giorno in cui avrà prestato il 
giuramento. 










49* Prima d’entrare in funzioni, I no* 
tari dovranno depositare alla cancelle¬ 
ria di ciascun tribunale di prima istan¬ 
za del loro dipartimento, ed alia segre¬ 
teria della municipalità della loro resi- 
I denza la loro sottoscrizione e segnatura. 
i I notari che hanno la loro residenza, 

; dove vi è una Corte d’appello, faranno 
^ inoltre questo deposito nelle cancellerie 
I degli altri tribunali di prima istanza 
i sotto la giurisdizione del suddetto tri- 
! banale. 

i SEZIONE Ut. 

I Camere di disciplina. 

I 5o. Le camere che saranno stabilite per 
[ la disciplina interna de*notari, saranno 
organizzate per via di regolamenti. 

5i. Gli onorar],e vacazioni de’nota-^ 
ri si regoleranno all’amichevole tra es¬ 
si, e le parti; ed in caso contrario dal 
\ tribunal civile di residenza del notare, 
I sul parere della camera, e su semplici 
i ^fiemorie, senza spese. 

il 






52. Ogni notare sospeso, destituito 
o rimpiazzato, tostocliò gli sarà stata 
notificata la sua sospensione, destituì 
zione o rimpiazzo, dovrà desistere dal¬ 
l’esercizio di sua professione, sotto pe¬ 
na di tutti i danni ed interessi, e delle 
altre condanne pronunziate dalle leggi 
contro ogni funzionario sospeso o de¬ 
stituito, che continui nell’esercizio del¬ 
le sue funzioni. 

Il notare sospeso non potrà ripigliar¬ 
le sotto le medesime pene, se non dopo 
finito il tempo della sospensione. 

53. Tutte le sospensioni, destituzio¬ 
ni, condanne a multe, danni ed interes¬ 
si saranno pronunziate contro i notari 
dal tribunal civile della loro residenza, 
ad istanza delle parti interessate o d'uf¬ 
ficio, e ad istanza e diligenza del pro¬ 
curatore imperiale. 

Questi giudicati saranno soggetti ad 
appello, ed esecutorj provvisionalmen¬ 
te, ad eccezione però delle condanno 
pecuniarie. ' 
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SEZIONE IV. 

Custodiai trasmissione, tai>ùla delle ' 
minute e percezioni, 

54 . Le minute e protocolli di un nota¬ 
re rimpiazzato, o il cui posto sarà stato 
soppresso, potranno essere rimessi da 
esso, o da’suoi eredi ad uno de’notar! 
residenti nello stesso comune, o ad uno 
de’notar! residenti nello stesso canto¬ 
ne, se il rimpiazzato era il solo nota- 
ro stabilito in quel comune. 

55. Se la remissione delle minute e 
})rotocolli del notaro rimpiazzato non 
si è fatta in conformità dell’ art. prece¬ 
dente nel corso del mese contando dal 
giorno della prestazione del giuramen¬ 
to del successore, la remissione ne ver¬ 
rà fatta a questo. 

56. Quando il posto di notaro verrà 
soppresso, colui che n’era investito, o 
i suoi eredi dovranno rimettere le mi¬ 
nute e protocolli nel termine di due 
mesi, dal giorno della soppressione, ad 




0 
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uno de’notari del comune, o ad uno 
dei notari del cantone in confornutà 
deir articolo 54- 

5 7 . Il procuratore imperlale presso 
il tribunale di prima istanza, è incarica¬ 
to d’invigilare che le consegne ordina¬ 
te nei precedenti articoli siano eftettua- 
te; e nel caso di soppressione del po¬ 
sto, se il titolare od i suoi eredi non a- 
vranno scelto nel termine prescritto un 
notare al quale le minute ed i proto¬ 
colli dovranno essere consegnati, il det¬ 
to procuratore imperiale indicherà quel¬ 
lo, presso di cui dovranno rimanere m 
deposito. 

Il titolare od i suol eredi che avran^ 
no ritardato a soddisfare alle disposi¬ 
zioni degli articoli 55 e 56 verranno 
condannati alla multa di cento francò 
per ogni mese di ritardo, principiando 
dai giorno che verrà loro fatta T intima¬ 
zione^] mandar ad effetto la consegna- 

58. In ogni caso sarà estesa una no¬ 
ta sommaria delle minute consegnata 
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ed il notare, che le riceverà, se ne da¬ 
rà carico a piè di essa nota, una copia 
della quale sarà consegnata alla came¬ 
ra di disciplina. 

^>9- Il titolare od I suoi eredi, ed il 
notaro che riceverà le minute a norma 
degli articoli 54, 55 e 56 converranno 
d’accordo delle riscossioni da farsi per 
quegli atti, dei quali gli onorar) sono 

ancora dovuti, e del beneficio delle 
■copie. 

Se non possono accordarsi, ne ver¬ 
rà latta la tassazione da due notari elet¬ 
ti di consenso dalle parti, oppure né- 
niinati d’olHcio fra i notari della mede- 
sinia residenza, od in loro mancanza 
Ira quelli della residenza più vicina. 

T \ di minute, sotto 

3 denominazione di camere di contrai- 
uffizj di tahellionato, ed altri, sono 
conservati sotto la custodia dei loro 
attuali possessori ; le copie e spedi- 
potranno esser date se non 
c € da Un notaro, che risieda ove sono 

5 














i depositi od in dUeUG da un notare di ^ 
residenza più vicino, 

Tuttavia se tali depositi di minute r 
sono stali consegnati alla cancelleria 
di un tribunale, le copie e le spedizio¬ 
ni potranno in questo caso essere date 
unicamente dal segretario. ' 

6 r. Subito dopo la morte del notato, 
o d'altro possessore di minute, queste, 
ed i protocolli saranno messi sotto i si¬ 
gilli dal giudice di pace della residenza, * 
sino a tanto che un altro notano non ^ 
ne sia stato provvisionalmente incari- ^ 
cato con ordine del presidente del tri- | 
bunale della residenza. f 

TITOLO III. ^ 

De Notari attuali. 1; 

62 . Sono conservati definitivamente j 

tutti quei notar!, Ì quali saranno in e- [ 
serclzio al giorno della pubblicazione^ [ 
di questa legge. 

63., Sono parimente consentati defi" 
nitiyamentc i notari, che al giorno del- 











la pubblicazione di questa legge non 
essendo stati rimpiazzati avessero in¬ 
terrotto il corso delle loro funzioni, o 
fossero stati impediti di assumerle sol¬ 
tanto a motivo d'incompatibilità, o di 
servizio militare. 

64. Tutti i detti notar! eserciteran¬ 
no, o continueranno ad esercitare le 
loro funzioni, e conserveranno il grado 
fra di essi secondo la data delle respet- 
tive loro ammissioni. . 

Ma dovranno nello spazio di mesi 
tre dal giorno della pubblicazione del¬ 
la presente legge; 

1 ° Consegnare alla Cancelleria del 
tribunale di prima istanza della loro re¬ 
sidenza, e mediante ricevuta del can¬ 
celliere tutti i titoli e scritture riguar¬ 
danti la loro nomina ed accettazione 
primitiva; 

2.° Ricorrere con questa ricevuta al 
governo affine di ottenere dall’ Impera¬ 
tore una commissione confeiTnatlva. 
^ella petizione sarà rammentata la da- 
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ta della loro nomina, ed ammissione [ 
primitiva, come pure il luogo fisso dei- I; 
la loro residenza. f 

65. Nel decorso del due mesi dopo 

la spedizione di questa commissione, 
ciascuno di detti notari sarà tenuto a 
prestare il giuramento prescritto dall’ar- ; 
ticolo 4-7 ì ^ ad unilormarsi alla dispo- 
sizione deir articolo 4q deposito !■ 

della sottoscrizione e firma. 

Il presente articolo, ed II precedente ;■ 
saranno eseguiti sotto pena di perdita 1 
del diritto. _ ^ | 

66. I notar! che riuniscono funzioni ? 
incompatibili, dovranno, fra lo spazio ; 
di mesi tre dal giorno della pubblica- 
zione della presente legge, scegliere e 
depositar fatto della loro scelta nella : 
cancelleria del tribunale di prima istan- ì 
za della loro residenza: in caso cqntp- i; 
rio saranno considerati come dlmissio- | 
iiarj dello stato di notare, e rimpiazza- : 
ti; ed in caso che continuassero ad e- [• 
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sercitarlo incoiTeranno nelle pene pro¬ 
nunziate dall’articolo 

67. Principiando dal giorno deila lo¬ 
ro scelta, avranno un termine di mesi 
tre per ottenere la commissione dal- 
l’Imperatore per adempire alle forma¬ 
lità prescritte negli articoli e 4g; il 
tutto sotto le medesime pene. 

Disposizioni generali, 

68. Qualunque atto fatto in contravven¬ 
zione alle disposizioni contenute negli 
artkoli 6, 8, 9, io, i4, 20, 62^ 64, 66 
e 67 è nullo, se non ^ sottoscritto da 
tutte le parti, e quando''sarà sottoscrit¬ 
to da tutte le parti contraenti, non avrà 
forza maggiore di quella di scrittura 
privata: riserv’^ati in amendue i casi i 
danni, ed interessi contro il notaro 
contravventore, se vi è luogo. 

69. La legge dei 6 ottobre 1791, e 
tutte le altre sono abrogate in ciò che 
contengono di contrario alla presente. 

'Collqzienato coll' originale da noi Fresidente 
e òegrelarj del Corpo JUegielaiwo et. 

5 . ’ 




OSSERVAZIONI 


DEGLI EDITORI 

La Legge sopra esposta ci è sembrato 
dovere aver luogo nel Supplemento dei 
Codici Napoleone e di Procedura Civi¬ 
le , per esser questa di un interesse.ge- 
nerale^e per la saviezza delle disposizioni 
che contiene. Non è questa certamente 
lueno necessaria ai Giudici, agli Avvo¬ 
cati,e principalmente ai Notari, dei tre 
Codici che un Eroe Legislatore ha datò 
alla Francia. Deve riuscir cosa grata il 
trovar qui riportato il Decreto de 2. 
niv. àn. 12 relativo allo stabilimento 
delle Camere dei Notori; il parere dei 
Consiglio di Stato del 7. Fnittrd. delio 
stesso anno concernente i Notan,che ri¬ 
siedono nei borghi o villaggi/ facenti 
parte di una giustizia di Pace, il di cui 
capo luogo è una Città, ove risiede un 
Tribunale; e il Decreto Imperiale del 
ai. Agosto 1806 prescriventey che i 
certificati di vita per il paganaento delle 
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rendite vitalizie e pensioni sopra lo Sta¬ 
to (i) debbano esser rilasciati dai Nota^ 
ri. Si troveranno ciascuno alla loro da- 
ta respetti va nel corso di questo supple- 
jnento. 

\ 


(i) Crediamo dovei* rammentare che pei* De¬ 
creto Imperiale dell’8. Vent. aii. i3. le rendite 
v.taliaie, i di cui arretrati non fossero stati re¬ 
clama li per tre anni consecutivi, da contare 
dalla scadenza dell’ultimo semestre pagato,sa- 
ranno considerafe estinte, onon più co-mprese 
nello stato dei paga in. enfi:' che q^ueste rendite 
potranno non ostante essere ristabilite sopra U 
stati dei pagaraeiiti, qualora quelli,che vi lian- 
nq diritto, abbiano giustificato al Tesoro la loro 
esistenza per mezzo di un certificato di vita in 
buona forma. In questo caso li arretrati decorsi 
saranno pagati dal Tesoro a Parigi salve le dis¬ 
posizioni deir Art. i56. della legge del 24. Ago¬ 
sto 1795, secondo le quali gli arretrati non po¬ 
tranno essere in avvenire reclamati per p.ù di 
cinque annate. 
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LEGGE RELATIVA ! 

I 

AI NOMI, E MUTAZIONE 1 

r 

DI COGNOMI jiV 

b 

DelV 11. Germ, anno u .-i. aprile i8o3. 

i" 

IX NOME DEL POPOLO PRANCSS (, 

BonAPARTE j primo Console, proda-' ^ 
TTia logge della Bepubblica il seguen- i 
te Decreto, emanato dal Corpo legis- [; 
latino li II Germile anno ii,prime | 
Aprile i8o3. in conformità della prò- 1 
posizione del Governo il primo dello f 
stesso mese, partecipata al Tribuna- ì' 
to il giorno dopo. 

't * 

DECRETO L 

titolo primo ‘ 

Dei Nomi. \ 

I- Dalla data.della pubblicazione del¬ 
la presente .legge, i nomi in uso nei di- 


/ 










vpl Calendari, ® quelli del personag¬ 
gi conosciuti nell’ Istoria antica po¬ 
tranno soltanto essere ricevuti, come 
nomi proprj sopra i registri dello Sta¬ 
to civile destinati a certificare la nasci- 
j ed è proibito agli ufiziali 
pubhci di annmetterne alcun altro nei 
loro atti. 


Chiunque attualmente porta come 
nome, tanto il cognome di una fami- 
g la esistente, che un cognome qualun¬ 
que , che non si trova compreso nella 
esi^^xone dell’articolo precedente, 
po r domandare di cambiarlo, confor¬ 
mandosi alle disposizioni del detto ar- 


3, Il cambiamento avrà laoffo dietro 
sentenza delTribunale deldrconda- 

Zv .P^scriverà la rettificazione 
dell atto dello Stato Civile. 

l’Ii^/v ^ntenza sarà emanata previa 

Commissario del go-- 

sentìt^ ti richiesta pre- 

a quello che domanderà lì ^am- 




\A^ 
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blamento se è maggiore, o emancipa¬ 
to, e da suo Padre, e da sua Madre, ò 
dal Tutore, se è minore. 

TITOLO SECONDO 

Belle mutazioni dei Cognomi. 

" 4. Chiunque avrà qualche ragione 

di cambiar cognome, nè dirigerà al 
Governo la domanda motivata. 

5 . Il Governo pronuncierà nella for¬ 
ma prescritta dai regolamenti d’ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

• 6 . Se egli ammette la dimanda, au¬ 
torizzerà la mutazione del Cognome, 
con un Decreto reso nella stessa forma, 
ma non avrà esecuzione che dopo 1 
lasso di un anno^ da principiare dal 
giorno in cui sarà inserito nelBulletti- 
no delle Leggi. 

y. Nel corso di quest'anno chiunque 
vi avrà dritto sarà ammesso a presen- 
( tare istanza al Governo per ottener la 
revoca del Decreto » che autorizza ia 


'taà 




attnii 
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mutazione del Cognome; e questa re- 
; voca sarà pronunciata dai Governo, se 
giudica r opposizione ben fondatà. 

8. Se non vi vsono state opposizioni, 
0 se quelle state fatte, non sono state 
- ^J^JTiesse, il Decreto autorizz ante la mu- 
I tazione del Cognome avrà il suo pieno 
cd intiero effetto alla fine dell’anno, 

9- Colla presente legge non vienfal- 
ta alcuna innovazione alle disposizioni 
^ le già esistenti, relative alle questio- 
di Stato portanti cambiamento di 
Cognomi, che continueranno a trattar¬ 
si avanti 4 Tribunali nelle forme ordi¬ 
nane. 

Collazionato coll Originale da noi 



ESPOSIZIONE 

DEI MOTIVI DELLA LEGOE 

Sopra i Nomi, e mutazioni di Cognomi 
DEL S;G. MIOT, CONSlGLlEaE DI STATO 

LEGISLATORI 

Il progetto della Legge che il Go¬ 
verno mi ha incaricato di presentarvi 
è divenuto necessario, attesa la varia¬ 
zione, e r incertezza della Legislazio¬ 
ne, che ha avuto luogo durante il corso 
della rivoluzione sopra uno dei punti 
i più essenziali al mantenimento del- 
rOrdine pubblico. Le idee effrenate 
di libertà sopra il diritto che ciascuno 
poteva avere di adottare o rigettare, se¬ 
condo il capriccio o la fantasia, il Có^ 
gnome che dovea disinguerìo indivi-' 
dualmente, o determinare la famiglia 
a cui apparteneva, hanno introdotto 
una coiifusione e gravi inconvenien- 
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ti da dovere necessariamente richia- 
niare 1 attenzione del Legislatore; egli 
non può principalmente lasciare sfuggi- • 
re il momento in cui regola con un 
Codice Civile i diritti e i rapporti di 
ciascun membro della Società, senza 
determinare nel tempo stesso in una 
maniera invariabile i principj, medi- 
ante i quali devono distinguersi gli uni 
dagli altri. 

Procurerò dunque, per illuminare la 
vostra opinione in una materia così 
importante, di porre sotto i vostri oc¬ 
chi ciò che V uso e la legislazione ave¬ 
vano consacrato avanti T epoca dell’As- 
semblea costituente, lo stato della Le¬ 
gislazione corne esiste attualmente, se¬ 
condo le leggi di questa Assemblea, e 
quelle della Convenzione, e finalmen¬ 
te 1 motivi dei progetto che io sotto- 
pongo alla vostra sanzione, 

‘A presso tutte le nazioni 

^ sono distinte abitualmen¬ 

te a uno o pià nomi conosciuti come 
T. I. - ,, 







nomi proprj, che sono individuaìì, t \ 
da un altro nome comune a tutti i mem- 
» bri della famigila di cui fanno parte, ; 
A questi primi nomi si aggiungono an- i 
cora come soprannomi, secondo alai- , 
ni usi attualmente aboliti fra noi, dei ' 
titoli provenienti da possessi o diritti 
feudali, ma die non sono in sostanza 
che un supplemento di indicazione o 
individuale , o della famiglia, che 
non è niente necessario per stabilire 
una distinzione precisa fra grindivldui. 

Il nome proprio, e il nome di fami- : 
glia, o i soprarmomi, e cognomi sona 
d’altronde divenuti indispensabili nello ; 
stato di accrescimento e di estensione 


a cui la società è pervenuta attualmen^ 
te: e l’uso di questi ultimi è stato quasi 
generalmente introdotto dalla necessità * 
Peraltro quest’uso non rimonta più oltr^ 
che aU’anno mille dell’ era cristiana. 


ma di quest’epoca non esisteva alcun 
nomedi famiglia, o almeno in tutti i 
cumentl anteriori checi sono stati consex" 
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vati, non si trova mai la persona di¬ 
stinta diversamente che col nome pro¬ 
prio, che era allora quello del battesi¬ 
mo. Esistono pur tuttora nel Nord del- 
l’Europa delle famiglie che non han¬ 
no alcun nome particolare, e di cui 
ciascun individuo non è ^distinto che 
dal nome proprio unito a quello del 
padre, come Pietro figlio di Luigi,' 
Paolo figlio di Giovanni ec. 

I primi nomi di famiglia che altro 
non erano che soprannomi, sono stati 
da principio adottati per distinguere nei 
rapporti sociali le persone che porta¬ 
vano ristesso nome proprio; e questa 
distinzione si rendeva tanto più neces¬ 
saria in quanto che le idee religiose 
che si annettevano alla scelta del no¬ 
me proprio , restringevaùio maggior¬ 
mente la sfera dentro la quale poteva 
esser preso. Ma questi soprannomi,che 
avevano tra la nobiltà quasi generalmen¬ 
te la loro origine da’feudi che essa pos¬ 
sedeva , e fra le altre classi della socie-* 
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tà da qualchè arte, o mestiere, o da 
qualche qualità fisica o morale, non 
erano da principio che individuali ; es¬ 
si non diventarono rèalmente ereditar], 
per quel che sembra, che sotto Filippo i 
Augusto. I 

Da quest'epoca in poi i sopranno¬ 
mi, divenuti allora nomi di famiglia, 
formarono una specie di proprietà tra- ! 
smissiblle ai discendenti, e qualchevolta ; 
ancora a degli eredi legatafj, secondo i 
gli usi, e le Jocalità. Questa proprietà 
adunque appartiene, come tutte le altre, 
per diritto comune allà giurisdizione 
dei Tribunali, e per i casi d’eccezione, 
divenne una delle attribuzioni del Legi¬ 
slatore: ma la di lei importanza non 
derivando in principio che da diritti 
feudali, e da distinzioni di nobiltà che j 
potevano esservi unite, la legislazione 
anteriore al 1789, sembra non essersi 
occupata che a regolare ciò che rigiiar- 
da i casi in cui questi privilegi erano ' 
interessati. 


i 
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Questa Legislazione non permetteva 
di cambiare il nome, che in vigore di 
lettere patenti, registrate nelle Corti, 
in esecuzione delPordinanza d’Amboise 
del 26. Marzo i 555 . di Enrico II. che 
stabilisce: „ Per evitarci’arbitraria ap- 
,, propriazione del cognome, e degli 
„ stemmi vien proibito, a ciascuno di 
„ cambiar cognome senza aver ottenu- 
„ to delle lettere di permissione e di- 
„ spensa, sotto pena di mille lire di 
„ multa, e di esser condannato come 
„ falsario, e privato dei gradii e privi- 

legj di nobiltà. „ 

Tali lettere patenti erano Cónoseiu- ^ 
ti col titolo di lettere di mutazione di 
cognome, e avevano sempre questa 
clausula, sal^o il nostro diritto in altra, 
cosa, e Valtrui in tutto. 

Così si aveva per massima, 

1. Che il Re solo poteva permette¬ 
re il cambiamento o raggiunta del co- 
gome. 

2. ® Che questa permissione non era 


- 'fc 
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accordata giammai se non che salvo il 
diritto dei terzi che potevano opporsi 
alla registrazione nelle corti. 

3 .* Che il cambiamento del cogno¬ 
me , e delle armi non poteva aver luo¬ 
go, anche in vigore di un testamento 
che ne irnponesse la condizione, allor¬ 
quando Vi si opponessero i maschi, che 
portavano il co^ome e le arme stesse. 

Questi diversi principj, quantunque 
le ordinanze dei Re non appellino che 
al cognomi appartenenti alle famiglie 
nobili, si applicavano nonostante egual¬ 
mente ai cognomi delle famiglie dei 
non nobili, e vi sono diversi esempj di 
cognomi cambiati o in vigore di lettere 
patenti, o di decreti delle corti superio¬ 
ri, dietro la domanda di quelli che li 
portavano, tanto per sottrarsi al ri dico¬ 
lo di un cognome stravagante, quanto 
per evitare la pena di portare un cogno¬ 
me divenuto infame, e che trovavasi 
comune a più famiglie. Qualchè volta 
ancora, e.specialmente in quest'ultimo 
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caso, il cambiamento veniva espressa¬ 
mente Ordinato, come si è visto pratici 

care per la famiglia degli assassini dei 
ne. 

Peraltro la legislazione non stabili¬ 
va cosa alcuna sopra la scelta del nome 
proprio. Siccome questo dipendeva 
sempre da una ceremonia religiosa che 
coniondevasi allora con un atto civile, 
e massime della Religione che non per- 
meUevano^ di cercare il nome fuori del- 
^ sua storia o del suo calendario sertd- 
legislazione di una garanzia 
su iciente contro le stravaganze dell’ 
imaginazione. 

Tale era sopra di ciò lo stato della 
egis azione prima del 1780; e da 

esposto, o Legislatori, 
pleto^ questo sistema era com- 

Il primo cangiamento che fu fatto in 

conseguenza dei de- 

i eli Assemblea costituente dei iq, 
mgno lyqo e del i g Dicembre 1791. 
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che aboliscono i titoli, e ordinano di 
non portare che II nome di famiglia; 
e del decreto successivo del 20. Set¬ 
tembre 1792* che stabilisce degli uffi¬ 
ciali pubblici per ricevere in avvenire 
gli atti delio stato civile. 

La prima disposizione non ebbe che 
una salutare influenza, poiché da una 
parte ella non sopprimeva che una va¬ 
na aggiunta alla indicazione personale, 
e dall’altra, lungi dall’introdurre alcuna 
confusione, toglieva al contrario quella 
che risultava allora dall’assunzione di 
una moltitudine di soprannomi sommi¬ 
nistrati dalla vanità per nascondere un’ 
origine oscura: ma la seconda toglien¬ 
do con saviezza dal dominio religioso 
uno de^l atti più importanti alla con¬ 
servazione della Società per renderlo 
alla potestà Civile, senza prescrivere al¬ 
cuna regola sopra la scelta de’nomi da 
potersi prendere o imporre ai hgb j 
ce nascere un disordine che il Legisla¬ 
tore non aveva previsto, e le di cui con- 
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seguenze non gli parvero tanto imporr 
tanti da credersi obbligato di occupar* 
sene. 

Questa libertà lasciata al capricccio, 
alla stravaganza, al desiderio di distin¬ 
guersi colla scelta di nuovi nomi che 
si riferivano alle principali circostanze, 
0 ai principali autori della rivoluzione, 
cominciò a produrre dei disordini. Il 
nome proprio o di battesimo che era 
allora conosciuto sotto quello di nome, 
designazione convenevole , e che noi 
abbiamo giustamente conservata, fu 
scelto ad arbitrio, qualche volta fra gli 
esseri astratti o fra le cose inanimate, 
ciocché non era che un leggero incon¬ 
veniente, ma più spesso ancora fra i 
cognomi delle persone esistenti : siste¬ 
ma che tendeva a introdurvi la più pe¬ 
ricolosa confusione. 


Non si limitò £n qui la cosa, e cia¬ 
scuno oltrepassando qualunque limite , 
credè poter non solo imporre ai suoi fi¬ 
gli un nome secondo la propria volontà. 
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ma ancora cambiarlo a se stesso con una 
semplice dicliiarazione latta avanti la 
sua municipalità, e qualche volta In una 
assemblea popolare. La Convenzione 
nazionale consacrò questa stravagante 
massima con decreto del a 4 . Brum.an' 2. 
che riconosceva in osni Cittadino la fa- 
coltà di chiamarsi come più gli pi^ce 
( sono queste le sue proprie espressioni) 
e rimanda la Cittadina Grouoc che mìei>a 
chiamarsi un}tUT àI avanti la ManicU 
palità del domicilio attiutle per dichia^ 
rare il nuo^o nome che Ella adotta,con^ 
formandosi alle formalità ordinane. . ^ 

L’abiiso e il pericolo di queste mas¬ 
sime furono sì grandi, che colpirono ; 
ben tosto quei medesimi che le_ave^ j 
vano professate; e una legge del 6 . f rutt; | 
an. 2.° pi'oibisce di prendere alf^ 
mi patronimici, 0 di famiglia ^ 
quelli che sono indicati dall' alto^ di na-. 
scita, e ordina a quelli che h hanno 
lasciati di riprenderli. 

Tale è lo stato della Legislazioni at- 
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tiiale, che come voi vedete viene for¬ 
mata da tre disposizioni principali. 

La prima è quella,che proibisce ad 
ogni Cittadino Francese l’uso di un so¬ 
prannome o di un titolo derivante da 
un diritto ^feudale ; la seconda quella 
che trasporta la conservazione dei re^ 
gisLri dello statQ civile destinati a com- 
provai’e la nascita e il nome delle per¬ 
sone, a degli Ufficiali pubblici; e la ter¬ 
za iinalmente quella che proibisce^ di 
prendere altri cognomi che quelli indi¬ 
cati dall’atto di nascita. 

Egli è però facile a conoscersi, che 
sebbene siano savie queste ultime dispo¬ 
sizioni, sono sempre insufficienti, e che 
manca a questa parte della legislazione 
un compimento che è necessario di darle. 

Voi osserverete infatti, o Legislatori, 
c le ninna di queste disposizioni impe- 
isce anche al giorno d’oggi di dare 
come nome a un figlio il cognome di 
una famiglia esistente, che non ve ne 
a alcuna che lasci a quello che nei tor- 
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bidl della Rivoluzione, ha ricevuto da 
un padre o da un amico imprudente 
un cognome che può fargli rossore o 
dispiacergli,la facoltà di cambiarlo e di 
togliere quell’ostacolo d'opinione tal¬ 
volta così potente da opporsj nel corso 
della Vita al suo avanzamento, o alla 
sua fortuna; finalmente che la lègge 
non ha ancora rivestito alcun magistra¬ 
to del diritto di autorizzare un cambia-^ 
mento di .nome di famiglia nel caso m 
cui l’antica legislazione lo permetteva. 

Ed è perciò che per riparare a una tal 
dimenticanza, e porre un termine_agìi 
errori e agli abusi che il silenzio della 
legge fa nascere ogni giorno, Il Gover¬ 
no vi propone d’adottare il progetto di 
legge che io vi presento in suo nome. 
E questo diviso in due titoli : 

11 primo tratta dei nomi; 

Il secondo delle mutazioni dei co¬ 
gnomi . ^ , 

Io ne andrò sviluppando i motivi. 

Ho già avuto Tenore di dirvi che era 
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sembrato utile di conservare la parola 
"Nome (i) adottata per indicare ciò che 
già si chiarnava nome di battesimo; e 
questa indicazione giustissima in se stes¬ 
sa lìa iì vantaggio di applicarsi perfet¬ 
tamente a tutti i membri della società, 
qualunque sia II culto che professano. 

L’articolo priyno del titolo primo sta¬ 
bilisce la scelta dei nomi da porsi ai 
ngu tra quelli che sono in uso nei diffe- 
reiìti calendari, ^ quelli dei personaggi 
conosciuti nella storia antica. 

I motivi di questa disposizione sono 
desunti dalla necessità ,in cui si trova 
il legislatore di fare oggi ciò che 1’ i,dee 
religiose facevano altra volta. Egli dee 
prevenire la confusione che nascerebbe 
dalf assunzione d’un cognome di una 
famiglia esistente, come nome di un 
j individuo appartenente ad altra fami- 
■gUa. Egll dee impedire all’adulazione, 
o al fanatismo quella specie di patroci- 

' : {j) la Francese prenom. 
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nio all'ombra'del quale verrebbero a 
riposarsi la debolezza, la mediocrità, e 
qualche volta il delitto: egli dee conser¬ 
vare lilialmente agli uomini che 1 loro ' 
talenti, le loro vurtù, o dei fatti celebri fac¬ 
ciano brillare sopra la scena del rnondola 
proprietà esclusiva dei cognomi, o sia . 
essa onorevole e gloriosa, o sivvero un 
peso grave, e lasciargli passare così al- , 
la posterità senza incertezza suirindh i 
viduo che gli avrà portati ;poÌchè il tem - 1 
po solo può rendere i nomi istorici, j 
Ma per giungere a questo scopo non ^ 
bastava proibire l’assunzione di tali co- j 
gnomi come nomi proprj , quantunque | 
questa strada sembri a colpo d’occhio là | 
più semplice. II numero grande del co- ! 
gnomi di famiglie francesi che sono nel j 
tempo stesso nomi dì battesimo o no¬ 
mi proprj, ha obbligato di dare all’e¬ 
nunciativa della legge un’ espressione 
positiva; e in fatti i-estringendola àa| 
una proibizione si dava indiretta -- 1 
mente a queste famìglie il diritto à 
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opporsi a tutti coloro che prenderebbe¬ 
ro in avvenire il loro cognome come, 
nome proprio. 

Indipendentemente da questa ragio¬ 
ne, che per se stessa mi sembra sulH- 
ciente a giustihcar Tarticolo, vi è un 
qualche vantaggio dopo le scosse di 
una lunga rivoluzione, che ci ha bene 
spesso trasportati fuori della sfera delle 
idee semplici, a dare all’opinione una 
direzione, a ricondurla nella sua v^ra 
strada, e a persuadere, se è possibile, 
che il nome dato ad un figlio al mo¬ 
mento della sua nascita, è soltanto un 
mezzo necessario per distinguerlo da 
ogni altro, e non un presagio di ciò 
che deve essere un giorno; finalmen¬ 
te che la scelta di questo cognome 
può tutto al più dipendere da qualche 
memoria di amicizia o di riconoscen¬ 
za, ma non dee essere mai un affare di 
partito. 

Del resto la limitazione stabilita 
dah articolo lascia ancora tale estensio- 
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ne alla scelta che ninno, Io credo, avrà 
•motivo legittimo di dolersene ; che ogni 
religione,ogni opinione partìcoiai’e pur 
anche troverebbe largo campo alia 
scelta, e se essa proibisce soltaiito gli 
esseri astratti, e le cose inanimate, non 
toglie in sostanza che la facoltà di sod¬ 
disfare a un capriccio per lo meno sem¬ 
pre inconveniente, e bene spesso assur¬ 
do e ridicolo. 

Gli altri articoli del titolo primo trat¬ 
tano della facoltà di domandaree di otte¬ 
nere il cambiamento dei nomi proprj 
che non si trovano compresi nella 
indicazione del primo articolo. 

Si è creduto di dover rendere le for¬ 
malità più semplici che si poteva, sen¬ 
za toglier loro non pertanto il caratte¬ 
re di autenticità che devono avere in 
una simile materia. Cosi un giudizio 
del Tribunale di prima istanza sarà 
sufficiente per operare la rettificazione 
degli atti, ma questo giudizio sarà pro¬ 
nunziato dietro una semplice domanda 
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€ senza spese. Finalmente per facilita¬ 
re questo cambiamento, il padre e la 
madre, i tutori della persona che è nel 
caso di ottenerlo se è minore, possono 
farne in di lei nome la domanda, e que¬ 
sto modo di procedere contribuirà a fa¬ 
re sparire più prontamente i residui di 
un abuso che era necessario di combat¬ 
tere. 

Spero che queste disposizioni otter¬ 
ranno facilmente la vostra approva¬ 
zione. 

Passo ora al titolo 2° che tratta del¬ 
le mutazioni dei cognomi. 

Richiamerò subito la vostra attenzio¬ 
ne sopra una disposizione essenziale 
che esso contiene, e Ìl di cui scopo è di 
riservare esclusivamente, come per il 
passato, ai Tribunali il^iritto di deci¬ 
dere su tutte le questioni di stato por¬ 
tanti il cambiamento di cognome, che 
continueranno trattarsi nelle forme 
ordinarie. 

Così non può mal temersi l’abuso del- 

5, 
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la facilità accordata dagli altri articoli, e 
allorché un interesse privato si trova 
compromesso, allorché si tratta di re- | 
gelare Io stato delle persone con il ! 
cambiamento di un cognome, il Gover- ■ 
no non ha alcun diritto d’intervenin4, | 
Pvla se questo cambiamento non ha 1 
per oggetto che dei casi particolaz'i | 
egualmente independenti dallo stato, o j' 
dalla fortuna delle persone, come il de- ; 
siderio di lasciare un cognome ridicolo, i : 
o disonorato, chi può meglio del Go- 
verno giudicare della validità dei mo- [, 
tivi sopra i quali si appoggia la diman- -j 
da di un tal cambiamento ? Chi può prò- | 
nunziare, se non esso, che collocato nel | 
più alto grado dell’amministrazione, è | 
il solo a portata d’illuminai'si, e di de- i 
cidere.fra una dimanda ragionevole, e | 
un capriccio? | 

D’altronde questo potere, come ave- | 
te veduto, era altra volta una delle at- j 
tribuzioni del Capo del Governo, e al¬ 
lora r importanza che annettevasi a una | 
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mutazione di nome era molto più gran¬ 
de che non è oggi. Sotto il regime feu¬ 
dale, non solo bisognava giudicare le ra¬ 
gioni che legittimavano la mutazione, 
ma conveniva ancora irnpedire che l’as¬ 
sunzione di un nuovo cognome, non 
dasse dei diritti alla nobiltà, mediante 
la sua somiglianza con quelli che gode¬ 
vano di questa prerogativa. Presente- 
mente la scelta di un nuovo cogno¬ 
me è per se stessa indifferente, poi¬ 
ché colui che viene autorizzato a por¬ 
tarlo non può in nessun caso ritrarne 
alcuna distinzione o privilegio. Questa 
scélta può interessare al più un parti¬ 
colare, e la legge proposta gli lascia 
tutto il tempo necessario per far valere 
la sua opposizione. 

Una di queste disposizioni porta in¬ 
fatti che nel caso in cui il Governo a- 
vrà giudicato conveniente d’accordare 
rautorizzazione domandata, !’effetto di 
questa autorizzazione non possa aver 
luogo che un anno dopo la data del- 
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l’Inserzione del decreto nel Bullettlno 
delle leggi. Nel corso di quest’ anno 
chiunque vi ha diritto, vien ammesso a 
presentare istanza per ottener la revo¬ 
ca di questo decreto, e il Governo può 
pronunziarla. 

■ Tante precauzioni devono assicurare i 
intieramente , e prevenire nella pratica ' 
gli abusi della massima consacrata dal- ■ 
la legge. In questa guisa ella tende a ri¬ 
stabilir l’ordine, a togliere la confu sio¬ 
ne che ogni giorno sarebbe divenuta 
maggiore, e perfeziona presso di noi 
in una maniera sodisfacente la legisla¬ 
zione sopra uno dei punti essenziali 
alla conservazione della società. 

E per tali motivi lì Governo la prò- I 
pone con fiducia alla vostra saviezza. * 


LEGGE 


Helativa alle adozioni jatte apanti 
la pubblicazione del Titolo 8, del Co-- 
dice Napoleone 

del 25. Ger/n. anno L-ì% Jprile i8o5. 

, In nome del Popolo Francese* 
Eonapaìite primo Console proda- 










ma legge della Repubblica il seguente 
Decreto, emanato dal Corpo legislati¬ 
vo il 25 . Germ. anno ii,, secondo la 
proposizione fatta dal Governo il ly, 
Germ. passato, partecipata al Tribuna¬ 
to il giorno dopo. 

B E-C R E T O 

Art. I. Tutte le adozioni fatte per 
mezzo di atti autentici dopo il i8. 
Gemi. 1702. ( V. st. ) fino alla pubbli¬ 
cazione delle disposizioni del Codice 
Napoleone relative aH’adozione, saran¬ 
no valide, sebbene non fossero state ac¬ 
compagnate da alcuna di quelle condi¬ 
zioni dipoi stabilite per adottare o es¬ 
sere adottato. 

2. Potrà nonostante quello il quale 
sarà stato adottato in minore età, e die 
SI trovasse oggi maggiore, renunziare 
alr adozione, nei tre mesi consecu¬ 
tivi alla pubblicazione della presente 
legge. ^ 

Deiristessà facoltà potrà valersi qua- 
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lunquc adottato che trovasi oggi mino¬ 
re dentro tre mesi da decorrere dal 
giorno che sarà divenuto maggiore. 

Nell’uno o nell’altro caso la renun- 
zla sarà fatta avanti rnlliciale delio sta¬ 
to civile del domicilio dell’adottato, e 
•notificato all'adottante,‘in un altro ter¬ 
mine di tre mesi. 

3 . * Le adozioni alle quali l’adottato 
• non avrà In modo alcuno rinunziato, 

produrranno gli elletti seguenti, 

Se questi diritti sono stati regolati per 
mezzo di un atto o contratto autenti¬ 
co , per disposizioni fra i vivi o a cau¬ 
sa di morte fatte senza lesione della le¬ 
gittima dei figli, per transazione,osen¬ 
tenza passata in cosa giudicata, non 
sarà derogato ai detti atti, contratti, 
disposizioni, transazioni o sentenze , 
che saranno eseguite secondo la loro 
forma e tenore, 

4. In mancanza o in difetto di alcun 
atto autentico che dichiari ciò che fa- 
dottante ha voluto dare all’ adottalo ? 


iil 











quest’ ultimo goderà di tutti i diritti ac¬ 
cordati dal Codice Napoleone , se ne 
sei mesi che seguiranno là pubblicazio¬ 
ne della presente legge, 1’ adottante 
non si presenterà avanti il giudice di 
pace del suo domicilio per dichiarare che 
la sua Intenzione non è stata di confe¬ 
rire all’ adottato tutti i diritti di succes¬ 
sioni che apparterrebbero ad un figlio 
legittimo. 

^ Questa facoltà di dichiarare l’inten¬ 
zione, è un diritto personale dell’adot¬ 
tante , e non apparterrà ai* suoi eredi . 

5 . Nei casi in cui T adottante avrà 
fatto la dichiarazione mentovata nell’ 
articolo precedente, e nel termine pre¬ 
scritto da questo articolo, i diritti dell’ 
adottato saranno in quanto alla suc¬ 
cessione limitati al terzo di quelli che sa¬ 
rebbero appartenenti ad un figlio legit¬ 
timo. 

6 . Se risultasse da uno degli atti con- ' 
fermati dall’ articolo 3 .® che i diritti 
deir adottato fossero al di sotto di quel¬ 
li accordati dal Codice Napoleone po- 
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Iranno questi essergli conferiti Intiera¬ 
mente per mezzo di una nuova adozio¬ 
ne da farsi secondo le disposizioni del 
Codice, ma senz’altre condizioni per 
parte dell’adottante che della mancan¬ 
za del figli ,, e disc>endenti legittimi, di 
avere quindici anni più dell’adottato, e 
se r adottante è congiunto in matrimo¬ 
nio, di ottenere il consenso dell’altro 
conjuge. 

Gli articoli 347- 348 . 349* 35 1. e 
352 . del Codice Napoleone al titolo 
deir adozióne saranno di più dichia¬ 
rati comuni a tutti gl’individui adotta¬ 
ti dopo il Decretto del i8. Genn. 1792, 
e delle altre leggi relative. 

MOTIVI 

Del progetto di legge sopra leadozio^ 
ni posteriori al 18. Genn. 1792, e anteno- 

riallapuòMicazionedelCodiceNapoleo^ 

ne esposti dal sig. Consiglier ài Stato 
Beties* 

Legislatori, 

La legge del 2. Germ. ha stabilito 
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delle regole per le adozioni future; ma 
molte adozioni esistevano prima di 
quest’epoca, e reclamano oggi una leg¬ 
ge che legando il passato con il presen¬ 
te, determini gli effetti delle adozioni 
anteriori al Codice Napoleone. 

Appartiene a voi di adempire sopra 
questo punto alle promesse di diverse 
Assemblee nazionali che vi hanno pre¬ 
ceduto. Imperocché non può contra¬ 
starsi alle adozioni di cui oggi venghia- 
mo a parlarvi, di essere state fatte sot¬ 
to gli ausplcj di una legislazione in¬ 
completa, è vero, ma peraltro positiva 
nel suo oggetto. 

II primo atto del potere legislativo 
sopra la materia delle adozioni hi un 
decreto del i8. Genti. ly 02 che Ordinò 
di comprendere nel piano generale del- 

leggi cibili quelle relative all ado¬ 
zioni. 

Diverse adozioni ebbero luogo dopo 
questo decreto ; ma si moltiplicarono 
specialmente quando videsi il legislato- 
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re stesso fare una appl icazione positiva ' 
del principio decretato. 

Il 25 . Genn. la Convenzione 
nazionale adottò in nome della Patria 
la dglia di Michele Lepelletier, e inca¬ 
ricò il suo Comitato di legislazione dt ■ 
presentarle al più presto- un rapporto i 
sulle leggi deiVadozione. ' • 

Poco tempo dopo una Costituzione, “ 
che non ebbe in vero che un’esistenza I 
effimera, parlò della adozióne non solo [ 
per permetterla, ma ancora per ricom- j 
pensarla, mentre T adozione di un iiglio 
>era uno dei mezzi di acquistare r 
diritti di Cittadino Francese. I; 

Per quanto poco favorevoli sianoci 
questa Costituzione le memorie che el¬ 
la ci ridesta, non può peraltro contra-' 
starsi un pieno effetto agli atti che fu- , 
rono fatti sotto il di lei governo, appart 
tenenti specialmente allo stato civil® 
delle persone. 

Del rimanente questo sfato fu aneP" 
ra più letteralmente assicurato da uR^', 
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legge del i6. Frim an. 3 , che sen¬ 
za determinarne gli effetti, fece cono¬ 
scere che dovea resultarne dei dirit¬ 
ti, poiché Ella introdusse degli atti 
propri a conservarli. 

Fino a che (sono parole della legge) 
laCon^enzione nazionale non ahhia de¬ 
cretato sopra gli effetti delle adozioni 
fatte amnti la promulgazione del Codi¬ 
ce ernie, i Giudici di pace dorranno, 
qualora ne siano richiesti dalle parti in¬ 
teressate togliere i sigilli per la vendita 
dei mobili, e che dovràfarsi previo F in¬ 
ventano con il consiglio di un assem— 
hlea di parenti , salvo il deposito fino 
al regolamento dei diritti delle parti . 

Fino dai primi tempi in cui erasi pro¬ 
nunziato il nome deli adozione si era 
veduto la maggiore parte delle Muni¬ 
cipalità accordargli imposto nei registri 
dello stato civile, e si trova più recen¬ 
temente un decreto del Governo, in 
data del 19 Floreal an, 8. che attesta e 




conferma quest’uso col annoverare!’a- ■ 

. dozioiie nel numero degli atti dello sta- i 
to civile. 

Dopo tanti atti della potestà pubblica ' 
non può più dubitarsi die l’adozione ' 
non sia stata consacrata per massima ' 
molto prima della legge del 2. germi- ' 
naie, e che rinti’oduzione di questa 
massima non deva risalire al decreto 
del 18. Genn. 1792, 

Ciò posto, siccome la legislazione 
non ha potuto tendere un laccio ai ci¬ 
ttadini, nè ingannare la fede pubblica, ' 
deve oggi regolare la sorte delle ado¬ 
zioni anteriori al Codicej Napoleone. 

È una disgrazia, senza dubbio, che 
r autorità del Legislatore sia* divenuta 
necessaria per spiegare quello che già 
si è fatto,per regolarne gli e/Tetti, e da¬ 
re a questa parte della legislazione un 
compimento che le manca; ma la si¬ 
tuazione straordinaria, che esige questa 
misura non è meno vera, nè il biso¬ 
gno di provvedervi meno evidente; 
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poiché la sorte di molte migliaja di figli 
adottivi, e la tranquillità di molte.mi¬ 
gliaia di famiglie, dipendon dalle que¬ 
stioni sulle quali siete per decidere. 

Passo ora a sviluppare le idee che 
hanno dettato il progetto di logge. 

Oggi che r adozione è organizzata 
per ravvenire, il primo pensiero, la 
prima ricerca deve rivolgersi a deter¬ 
minare se la nuova legge poteva essere 
dichiarata comune alle adozioni ante¬ 
riori. 

Ma convinti del bisogno di av\ùci’~ 
Oare ha loro le adozioni organizzate 
dal Codice Napoleone, e quelle che han- 
tio avuto luogo anteriormente, ricóno- 
seiuta anche la possibilità di assomigliar¬ 
le in qualche parte, sene sono ravvisa¬ 
te altre che non ammettevano un’ appli¬ 
cazione comune, e si è veduto che ilpas- 
s^to, e Taweiiire non poteva in questa 

• ^ unirsi senza molte modifica¬ 
zioni. 

Quindi le forme, e le condizioni 

e. 
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prescritte dalla nuova legge non po- i 
trebbcTO regolare le adozioni preesi¬ 
stenti senza annullarle retroattivamen¬ 
te, e ognuno comprende quanto ciò 
sarebbe iugiusto ; perchè Tadozione an- 
. niillata sarebbe irreparabile tutte le vol¬ 
te che r adottante tosse morto, o che j 
avesse mutato volontà, o che persisten- j 
do in questa, non potesse porla ad effet¬ 
to per cagione delle condizioni che og¬ 
gi richiede la legge. 

Tali considerazioni reclamano impe¬ 
riosamente la conservazione dell’anti- 
che adozioni nello stato in cui si tro- , 
vano. I 

Fino alla pubblicazione del Codice 
Napoleone non erano prescritte speciali 
J'ormalità : le adozioni fatte fino a que¬ 
st'epoca devono dunque esser dichiara¬ 
te valide, semprechè siano stabilite per 
mezzo di un documento autentico* 

Non essendo state altresì imposte 
condizioni alcune, devono le adozioni 
confermate prima della promulgazions 
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I del Codicfe, salve le regole generali che 
; danno di nullità a quegli atti che possono 
provarsi essere stati estorti dalla vio¬ 
lenza, o essere l’opera della demenza, 
ottenere il loro eJfletto senza riguardo 
alla legge nuova, e senza esaminare se 
r adottante era d’f^ltronde capace di 
conferire il benefizio dell'adozione, o 
l’adottato di riceverlo, poiché allora 
tanto l’uno che l’altro erano abili, non 
racchiudendo la legislazione alcuna 
proibizione, accordando era anzi una 
autorizzazione indefinita. 

Qualunque sistema opposto alla 
conservazione pura e semplice que¬ 
ste antiche adozioni sarebbe d’altron- 
j de evidentenciente contrario abbisogno 
delle circostanze; imperocché se dopo 
b incertezza che ha regnato per dodici 
anni sopre la materia dell’ adozione ^ 
siamo finalmente giunti a regolare sì 
; bella istituzione, F applicazione delle 
;■ nuove regole agli atti antichi, lungi 
I dairessere un ritorno all’ordine, non 
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sarebbe die una nuova confusione, 
Sembrami pertanto di avere prova¬ 
to abbastanza che le forme e le condi¬ 
zioni della legge nuova non possano : 
applicarsi alle adozioni fatte avanti il I 
Codice Napoleone. ' 

Si osserva ancon» un'altra differen¬ 
za meritevole di una disposizione parti¬ 
colare tra le adozioni fatte fino a que¬ 
sto giorno, e Cjuelle che avranno luo¬ 
go in appresso. I 

Nel nuovo sistema qualunque ado- I 
zione sarà irrevocabile, anche per par¬ 
te dell’ adottato ^ poiché ■ il contratto 
non potrà farsi, se non quando egli sa¬ 
rà divenuto maggior 4 . 

Ma le antiche adozioni sono state 
per la maggior parte dirette a favore di | 
minori, non a titolo di tutela officiosa 
( istituzione di cui l’idea è affatto nuo- ' 
va , e il di cui nome non era ancora j 
stato pronunziato), ma a titqlo di ado'^ \ 
zione perfetta . 

. In questa situazione ci è sembrato 







giusto di non parifìcare le antiche ado¬ 
zioni alla tutela olìficiosa ( ciò che ten¬ 
derebbe a sjìaturare il contratto che 
gl è voluto formare), ma lasciando sus¬ 
sistere radozione, riserbare al minore 
la facoltà di nnunziarvi i 

Poclxi^ minori sicuramente si prevar¬ 
ranno di 1^1 facoltà j ma la massima 
sarà rispettata ; poiché essendo il con¬ 
senso là base essenziale di ogni contrat¬ 
to , necessario sopra tutto in un atto 
così importaijtè come l’adozione , non 
può questo, o espresso o tacito che sia 
prestarsi da altri che da un maggiore ! 

. L adottante stesso non avrà inoltre 
motivo di dolersi di questa disposizio- 
J^e, poiché ella si mantenne sempre 
nella comune opinione, e in tutti i pro¬ 
getti di queir epoca . 

Questa felice combinazione che for- 
ma deir adozione un contratto fra I 
benché ripeta la sua origine 
dai servizj resi a un minore, non solo 
non esisteva fin qui, ma non era nep- 
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pure stata conosciuta; non rav\^isan(lo- ' 
si nell’adozione (atta di un minore che ' 
un atto il quale sebbene perfetto e ir¬ 
revocabile per parie dell’ adottante, ; 
restava però soggetto alla ratibca for- i 
male o tacita deli’ adottato al tempo 
che egli diveniva maggiore 

Ra{)portandosl a questo sistema per , 
conciliarne gli effetti con i princij)) pro- 
p)rj alla minontà, la facoltà proposta in , 
questo l’apporto a favore dei adottato ■ 
minore resta bastantemente giustificata, i; 

Ma questa parificazione potrà ella 
ancora aver luogo in c[uanto a gh ^ - 

? 1 n j* ' i 

Giunti a questo punto della discus- 

sioiie,se COSI esser dovesse,nonavrem- 
mo noi da proporvi che una sola dispo^ . 
sizione , cioè di dichiarare quanto agii , 
effetti la legge nuova comune alle ado¬ 
zioni antiche ; ma questo partito sera- , 
pliclssimo a colpo d’occhio non saie ^ 
be esente nè da inconvenienti,nò c a m 
giustizia . 
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Immaginiamo il caso in cui T adot¬ 
tante avesse, mediante un contratto, o 
una disposizione qualunque, tanto fra i 
vivi, che a causa di morte , regolato 
ciò che dar volesse all’ adottato . Nel 
silenzio della legge sopra gli efretti dell* 
adozione , è chiaro che la volontà dell’ 
uomo potè regolarli, e- che questa vo¬ 
lo] ità in debita forma espressa, deve 
Oggi essere rispettata e secondata. 

Supponghiamo adesso tanto una 
transazione con gli eredi dell’ adottan¬ 
te, quanto una sentenza che abbia acqui¬ 
stato forza 4i cosa giudicata . Si cono¬ 
sce facilmente die sarebbe un sovverti- 

ogni cosa , facaido prevalere le di- 

della legge nuova, contro atti 
di questa natura . 

Il progetto che vi si presenta si sa¬ 
re be allontànsto dàlie vedute di una 
esatta giustizia, e di una buona politica 
se avesse derogato nella più piccola par- 
fi agli effetti regolati in una delle ma¬ 
niere sopra indicate, mentre il suo pri- 
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mo dovere era quello di mantenerle. 

' Non può dunque aver luogo una tal 
disposizione, e perciò dlvlen necessario | 
■ rintervento particolare di una legge cbe | 
decida . 

Per prendere un giusto partito su , 
tal proposito, e per regolare saggiamen¬ 
te gli etfetti delle antiche adozioni, con¬ 
viene specialmente considerare la po¬ 
sizione la più comune degli adottanti, 
e interrogare la volontà del maggior 
numero . 

In questo èsame si troverà che radot- 
tante il quale non ha egli stesso spi^ 
gata , nè limitata la sua liberalità,ha 
voluto che avesse la maggiore estensio^ 
ne possibile , o almeno non ha voluto 
sottoporla, che alle limitazioni che po¬ 
teva farvi la stessa legge . ^ 

Si può dunque, e deesi anzi fermar¬ 
si a questa presunzione, come almighor 
punto onde procedere in questa mate¬ 
ria. Cosi , e nel caso in cui T 
fosse morto avanti la promolga'^ion 
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del Codice senza aver lasciato nessun 
atto che dichiarasse la sua volontà, 
r adot^to sarà irrevocabilmente Inve¬ 
stito di tutti i diritti di successibilità .ac¬ 
cordati dallaLegge nuova, mentre que¬ 
sta misura sì concilia con la volontà 
presunta deH’adottante. 

Questa presunzione di diritto non 
cesserà nemmeno se l’adottante trova¬ 
si ancora in vita ; per altro in questo 
caso si è creduto doverlo ammettó'e a 
rigettarne T applicazione per mezzo di 
una dichiarazione contraria, fatta den¬ 
tro un breve termine . 

. Una considerazione superiore ha 
dettata questa modiiicaziocie ; impèrpc- 
chè per giusta che sia le presunzione 
legale, non è per altro che una presun¬ 
zione , e non si potrebbe immaginare 
senza orrore la situazione dolorosa in 
cui si troverebbe un uomo allorché, la 
l^gge volesse estendere ì suoi benefìzi 
al di,là della sua volontà . 

Tutti 1 disgusti che può produrgli 



la sua delusa intenzione , non s! 
drehbero avvelenare la di lui vita, ed , 
atterrare ogni dolce sentimento su cui 
riposar dee Tadozione, e rendere Tadot- i 

tato un’oggetto di odio per l’adottante? ; 

tSi eviterà così dei mali , per quanto 
piccolo esser possa il numero degli adot- , 
tanti, che faranno uso della dichìarazio- 
ne permessa , senza annullare anche, 
allorché succeda, tutti i dirltti^ dell adot- 
tato che conserverà almeno il terzo i 
quelli che avrebbe un figlio legittimo . 

Vi è luogo peraltro a sperare che 
degli uomini che si son mostrati come 
benefàttoi'i, non diventeranno spergm- , 
ri, e quando la società avesse su queso | 
punto a temere qualche abuso ,, c a ; 
aveva da impedire degli inconvenien 1 1 
ancor più gravi e in maggior numero. 

Io ho già posto sotto i vostri occ i,: 
o Legislatori , le parti principali oc ; 
progetto di Legge: mi resta ora a spie-, 
gare una disposizione che vi occupa 
un posto assai importante . 
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Voi avete inteso che se un’ atto 
qualunque che regoli i diritti deiradot- 
tato conviene osservarlo* 

Ciò è senza dubbio giusto, e si è 
ben fortunati di potere seguire senza re¬ 
strizione la verità, quando ella si mani¬ 
festa . 

‘ Possono per altro i diritti del jfiglio 
adottivo essere stati regolati sopra una 
piccola quota e non essere più in rap¬ 
porto con r affetto dell’ adottante, ac¬ 
cresciuto in ragione dei servjgj e delle 
eonsolazioni che 1’ adottato gli avrà 
procurate . 

Dovrà dunque per r esistenza di un 
contratto anteriore alla promulgazione 
del Codice Napoleone , e conlèrmato 
dalla Legge essere Impedito all'adot¬ 
tante di aggiungere cosa alcuna a un 
tal contratto ? Ciò sarebbe òltrepassa- 
re lo scopo proposto ; imperocché, se 
ad oggetto di assicurare la condizione 
respettlva dell’ adottante e dell’ adot¬ 
tato , SI è con ragione stabilito che il 
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primo non possa dar meno, nè il se¬ 
condo esigere più di quello che è stato 
regolato dalle convenzioni anteriori 
al Codice Napoleone , nulla Impedisce ^ 
però che possa tra loro iormarsi un i 
nuovo contratto più favorevole aU’adot- ^ 
tato, una nuova adozione accompagna- 
ta da tutti i suoi effetti, e per il compì- 
mento della quale possa ancora rece- . 
dersi da alcune di quelle condizioni 
imposte dalla Legge nuova , non trat- 
tandosi in, questo caso di form^e nuo¬ 
vi vincoli , ma di restringere i preesi- ^ 
stenti . 

Alcune regole desunte dalla 
nuova pongono fine al progetto che i 

vi si propone . ^ 

Il diritto accordato all’ adottato ^ 
portare il nome dell’ adottante in ag* 
giunta a quello della propria famigma , | 
li’ obbligazione reciproca fra T adot¬ 
tante e r adottato di somministrarsi gh 
alimenti in caso di bisognò ; . 

La proibizione di contrarre matri^ 
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monlo nel gradi dichiarati nella Leggj& 
del 2 . Germin. 

Il diritto accordato all’ adottante (Jr 
succedere nei beni da lui dati all’ adot-» 
tato, quando questi venga a morte sen* 
za successione * 

Tali regole, che sono dell’essenza del 
contratto, s’ applicano senza di&oltà 
tanto alle antiche, che alle future ado¬ 
zioni ; e non presentano d’altronde al¬ 
cun Imbarazzo nella loro esecuzione * 

Questa, o legislatori, è la spiegazio^ 
ne di tutto il piano della Legge transi-^ 
toria che vi è stata proposta . 

^ Nel passaggio da un semplice prin¬ 
cipio a delie applicazioni precise , e a 
dei resultati positivi, era necessario di 
non stabilire le presunzioni della leg¬ 
ge se non che dopo aver rispettata la 
Volontà deir uomo, ed esaminati tutti i 
documenti che potevano determinarla; 
conveniva ancora nella mancanza di 
questi documenti, e allorché la presun% 

7 - - ‘ 


zione prende forza dì legge, accompa- S 
gnarla da quelle modifìcazloni proprie 1 
ad evitare delle opposizioni funeste. 

Guidato da queste Idee principali il 
progetto die vien sottoposto alla vostra 
considerazione otterrà il suo intento, 
qualora, quanto giusto nei suoi mezzi, 
lolgst agevolmente quelle difficoltà, la 
l'isoluzione delle quali attesa da lungo 
tempo , dee oggi determinare e fissare 
la sorte di molte migllaja d’individui de¬ 
gni di tutte le vostre premure. 

LEGGE 

Relatim ai dii^orzi pronunziati o dò- 
mandati piima della pubblicazione 

del Tit. 6. del Codice Napoleone . 

Germi/i. anno n. - 16. Aprile \ goS. 

In nome del Popolo Francese . 
BoNAPARTEprimoConsole proclama I 
Legge della Repubblica il seguente | 
Decreto del Corpo Legislativo del 26. 
Germinale anno XI. in conformità del¬ 
la proposizione fatta dal Governo il iB* 
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dello stesso mese , comunicata al Tri¬ 
bunato il successivo giorno , 

_ DECRETO 

Tutti i divorzj pronunziati dagli Uf¬ 
ficiali dello Stato Civile, o autorizzati da 
sentenza prima della pubblicazione del 
Titolo del Codice Napoleone relativo 
al divorzio , avi-anno il loro efFetto , 
secondo le leggi che esistevano prima 
di questa pubblicazione . 

Riguardo alle domande formate an¬ 
teriormente alla detta epoca gli atti 
continueranno ad essere compilati ; i 
divorzj saranno pronunziati, e avran- 
rio il loro effetto secondode leggi, che 

erano in vigore al tempo della latta do¬ 
manda . 

Collazionato colf Originale da noi 
r rendente , e Segretari del Corpo Le-- 
gislatwQ . 
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MOTIVI 

Della Legge iransitoria sopra il di^ 
marzio esposti al Corpo Legisktm 
dal Sig. Consigliere di Staio ReaL 
Legislatori, 

Prima della rivoluzione, la legislazio¬ 
ne francese non somministrava ai con- 
jugi, a cui la vita comune era divenuta 
insopportabile, altra risorsa che la 
parazione personale. 

Tutte le menti illuminate conosce¬ 
vano fin d’allora l’insufiiclenza, e gli 
abusi di questa incompleta istituzione, 
Ma la Legislazione che riconosceva co¬ 
me dominante ed unica una religione) 
il di cui domma consacra T assoluta 
indissolubilità del matrimonio, non po¬ 
teva accordare nulla di più . 

Uno dei primi benefizj della rivolu¬ 
zione è stata una delle prime conse¬ 
guenze di questa libertà. Ma una legi¬ 
slazione troppo facile apri T adito a dei 
nuovi abusi, e questa istituzione reclama¬ 
ta dalla filosofia non fu bene spesso, spO' 
-cialmente nel suo principio, se nonché un 
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istrumento d’immoralità, ed un mez-*- 
zo di depravazione. 

Ammaestrati dall'esperienza più che 
centenaria della rivoluzione,disprezzan¬ 
do i clamori e le opposte esagerazioni 
di tutti i partiti, potendo nel silenzio di 
tutti i pregiudizi apprezzare tale istitu¬ 
zione in se stessa, ciò che esige la giu¬ 
stizia, ciò che la morale consiglia, ciò ‘ 
che permettono i costumi e le abitudi¬ 
ni di questa gran nazione, avete nella 
vostra seduta del 3o. Ventoso passato, 
ammesso il nuovo progetto di Legge 
sopra il divorzio', ed oggimal questaì- 
stituzione saggiamente ristretta e mo¬ 
dificata, munita di severe formalità, 
non avrà più che una influenza saluta¬ 
re, e non comparirà che spogliata di 
tutti questi abusi. 

Era indubitato che. ammettendosi 
su tal proposito delle restrizioni e delle 
modificazioni nuove, e creandosi delle 
nuove forme, Ì1 legislatore non dispone¬ 
va che per il tempo avvenire, e che non 
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«'a sua intenzione di applicare al pas-i | 
sato la nuova leg^^e. f 

K certamente per poco che si voglia 
seguitare l’andamento del Governo,ed 
esaminare il carattere delle sue istitu¬ 


zioni , si doveva ravvisare che per pre¬ 
parare la felicità della generazione av¬ 
venire , egli non vuol mai sacrificare la 
generazione presente. Egli ignora far 
te iacile e pericolosa di fare il bene con 
violenza, nè cerca d'inalzare un tempio 
alla pubblica sicurezza in mezzo a del¬ 
le rovine, che lo circondino. 

Egli conosce che il Legislatore, che 
brama, di assicurare alle leggi, che pro¬ 
pone un religioso rispetto, deve egli ste^ 
so darne fesempio mantenendo perii 
po passato gli efFetti- delle leggi eh e rifor¬ 
ma per Tavvenire. Accordando alle nuo¬ 
ve leggi un’effetto retroattivo col pretesto 
chele antiche da queste riibrmate conte¬ 
nessero dei grandi abusi,sai'ebbe Ti stesso 
che il dichiarare che ciascuno individuo 
non fosse tenuto ad ossen^are la legge, se 
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non che quando egli stesso Tavesse ri¬ 
conosciuta per buona ;.sarebbe questo un 
rovesciare tutte le convenzioni, rendere 
incerte tutte le proprietà, dubbiosi tutti 
i diritti. 

Quand'anche tutti i giureconsulti e 
pubblicisti non fossero perfettamente 
d accordo, come lo sono, ad annunzia¬ 
re una sì consolante verità, basterebbe 
certamente consultare i fasti della no¬ 
stra rivoluzione per abbracciarla, e ri¬ 
conoscere che repoca, in cui è stata 
ammesso nella nostra Legislazione sì 
cjvile.che criminale, T effetto retroatti¬ 
vo è un epoca di disordine e di deso¬ 
lazione, in cui la fortuna, la libertà, e 
la vita di ciascuno era in mano del più 
oscuro denunziatore. 

Per la ragione appunto che In que¬ 
sti tempi di disordine, dai quali uscia¬ 
mo. appena, questa verità che adesso 
tanto religiosamente rispettasi, fu al¬ 
trettanto audacemente calpestata, voi 
vedete in fronte dei Codice Napoleone 
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air Arilcolo 2 . del Titolo prelimmart 
la dleiliarazIone seguente, che senza 
questi motivi, attesa la sua evidenza, 
sarebbe stato inutile di pubblicare. 

„ La legge non dispone che per TaV' 
„ venire; essa non ha efietto retroat- 
„ tivo „ ^ _ 

Forse questa solenne professione di 
fede, questa regola di condotta colloca¬ 
ta alla testa del Codice, di cui è parte 
la legge sopra il divorzio, avrebbe po¬ 
tuto condurre a riguardare come iniiU- 
le la legge transitoria, il di cui progetto 
si sottopone alla vostra considerazione, 
Ma il Governo è stato informato che 
si suscitavano dei dubbi, che molte per¬ 
sone illuminate, mentre rispettavano^ 
principio àiW'à.non retroatU^iià^^^^^^^ 
si trattava della disposizione del Codice, 
credevano per altro che questo princi-- 
pio non fosse applicabile, quando si 
trattava della legge del divorzio di^ cui 
esageravano gli abusi; che altri op^^** 
vano che applicando la legge nuovi a - 
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le domande introdotte non tosse un re¬ 
troagire, perchè giudicavano che il di¬ 
ritto non si acquistasse per la fatta do¬ 
manda; jfinalmente il Governo non ha 
potuto lasciar di vedere che trattando¬ 
si di una legge sopra il divorzio, Unte- 
resse, le passioni, i pregiudizi, le abi¬ 
tudini, dei moiwi di altro genere, sem¬ 
pre rispettabili a cagione della sorgen¬ 
te da cui deridano, presentano , se è per¬ 
messo dirlo, ad ogni passo dei nemici 
da combattere, 'che questi stessi nemici 
possono tornare a cornparire, e a con¬ 
fondere l’uomo debole, quando si tratte¬ 
rà diapplicare la legge promulgata;ed ha 
perciò pensato che una legge transito¬ 
ria e speciale sopra la materia del di¬ 
vorzio poteva solo far tacere ogni in¬ 
teresse, dissipare qualunque incertezza, 
calmare qualunque scrupolo, e togliere 
alla mala fede ogni refugio. 

Il progetto delia legge, che noi vi 
presentiamo applicando nella sua dispo- 
5ÌzIone generale il principio stabilito 
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dairart: 2 * del Codice, dichiara che 11 
diritto resultante dalla legge antica si 
acquista da colui, che ne ha fatto uso 
anteriormente alla pubblicazione della 
legge nuova, e non da altri. Edèchia- ; 
ro inoltre che questo diritto che non 
può nascere che mediante la domanda- 
di uno dei conjugi non si acquista spe¬ 
cialmente che da colui che ha espres- 
samente dichiarato di volerne fare uso, „ 
Il silenzio degli altri equivale ad unare- 
nurizia formale, e sono perciò sottopo- 
vsti all'autorità delia nuova legge. 

Questo diritto si acquista da quello | 

che ha formatola domanda, come ogni | 

altro diritto nascente dalla disposizio-, \ 
ne delle leggi, e ciò per effetto della [ 
legge stessa, che generalmente parlan- r 
do investe del diritto, che ella conce- t 
de, rindividuo che ne ignora laesisten- 
jga, e Io investe anche suo malgrado. ^ ' 

Si direbbe forse che allor quando si 1 
tratta del divorzio non si acquista Ìl di¬ 
ritto che mediante la sentenza che b 
dichiara, e dopo che sono state esegui- 
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c richieste dalla leg^e ? 

òarebbe CIÒ annunziare un grand’errore 
perchè finalmente queste formalità que¬ 
sti termini voluti, questa sentenza, equi¬ 
valgono m quanto al divorzio ai termi¬ 
ci a e formalità, alla sentenza che si 
esigono nelle altre azioni. Nell’uno enell’ 
a tro caso la sentenza non accorda già 
i jCintto^essa non fa che dichiararne l e- 

sistenza.Nell'uiro enell’altrocaso egual¬ 
mente 1 termini, l^ormalità,che prece¬ 
dono, la sentenza e la sentenza stessa ri¬ 
guardano soltanto r ordine giudiciario 
e soiio estranee alla sostanza del diritto' 
che deriva dalla legge. 

, E mesto paragone è tutto a vantae- 
po dell azione pel divorzio , poiché 
la sentenza da emanarsi sopra ogni al¬ 
tra azioiie è sempre problematica, sem¬ 
pre mdependente dalla volontà di 
quello che l'ha intentata, e ben spes- 
^ contraria alla volontà medesima in 
u<^o che nell’ azione pel divorzio 
particolarmente trattandosi di quella 
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ppr inotivo 1 ificomptìtihilith, Is 
volontà del postulante era la regola uni¬ 
ca dell'atto che terminava la pi'Otedu- 
ra; i termini, le lonnaUtà, !consigli di 
famiglia non erano che dei mezzi ten¬ 
denti alla conciliazione, e luiHa opera- 
s'ano contro la volontà manifestata con¬ 
tinuamente, che riceveva in fine la sua 
esecuzione; dimaniera che Tatto che 
coronava tutta questa procedura non 
era neppure una sentenza pronunzia¬ 
ta da un Tribunale, ma una dichiara¬ 
zione ammessa da un Ufficiale dello 

stato civile. . , i 

Chi ardirebbe negare che i 
caso rapplicazione della legge nuova 
alla procedura introdotta scendo i c , 
ritto antico, non fosse un effetto eM 
dentemente retroattivo? E qual ne sa¬ 
rebbe il resultato? La^ riunione forzata 
di due esseri l’uno dei quali ha 
ne mente dichiarato all’altro un odio e 
un eterna guerra, che si è indotta ^re 
/-TiTiacfra .<ir»lprme. e irrevocabile dichiaia 
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zione nella fiducia che fosse ammessa, 
e che non potesse in modo alcuno esser 
rigettata, o delusa. Certamente (Quello 
dei dui conjugl, che per Tefietto retro- 
attivo dato alla legge nuova ritornasse 
sotto li giogo dell’altro, che avesse sì 
gravemente offeso, non potrebbe con 
ragione rimproverare al Legislatore di 
avergli teso un laccio terribile? Senza 
la vostra legge potrebbe egli dire , sen¬ 
za la Sicurezza che la mia volontà una 
volta manifestastata fosse ammessa, io 
nij sarei guardato bene di avanzare una 
domanda di divorzio; avrei sofferto le 
mie pene senza lagnarmene, e non a- 
vrei aggiunto a tutte le angosce che 
avvelenavano la mia vita questo torto 
iireparabile, irremissibile, resultante 
dalla domanda da me intentata. 
Osservate, o Legislatori, che sei’ef¬ 
fetto retroattivo potesse annullare cosi 
refietto delle domande già introdotte 
e che non sono giudicate, potrebbe per 
una conseguenza necessaria annullare 

s. 
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Così 1- effetto di qualunque sentenza che 
non fosse passata in cosa giudicata, o- 
g;nl sentenza contumaciale, se non fos¬ 
sero spirati i termini stabiliti per op¬ 
porsi, qualunque sentenza contraditto- 
ria, se non fosse ancora decorso 11 ter¬ 
mine per r appello. Calcolate quindi 
quali disordini, quale desolazione prò- 
dur protrebbero da una parte la ven¬ 
detta, dall altra il timore. 

Ma ciò non è tutto: e qualoi'a la leg¬ 
ge nuova , dovesse da per se sola rego¬ 
lare i diritti aperti mediante le doman¬ 
de fatte avanti la sua pubblicazione, o 
quelli non consumati derivanti dalle 
sentenze emanate sotto T autorità della 
legge antica, due gravi inconvenienti, 
due manifeste ingiuvStizie sarebbero pu¬ 
re la conseguenza di una simile teoria. 

Tanto la Legge nuova, che l’ antica 
pongono r adulterio come una delle 
cause determinate del divorzio ; rna la 
Legge nuova infigge una pena di pie- 
tenzione , di cui non parlava l’antica. 
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Qualora pertanto fosse oggi pendente 
avanti i tribunali una domanda di di¬ 
vorzio fondata sopra questo motivo , 
stata introdotta avanti la promulgazio¬ 
ne della nuova Legge, e ad essa appli¬ 
car si volesse la disposizione della me¬ 
desima, la sentenza darebbe a un delit¬ 
to commesso prima della Legge la 
pena da questa decretata, vale a dire 
introdurrebbe T effetto retroattivo nella 
applicazione delle pene. 

La Legge antica accordava ai con- 
jiigi divorziati la facoltà di riunirsi me¬ 
diante i vincoli di un nuovo matrimo¬ 
nio . Una tale disposizione era sorgen¬ 
te di gravi abusi ; ma etla era forse ne¬ 
cessaria per correggere almeno la fu¬ 
nesta facilità con cui la Legge permet¬ 
teva il divorzio. La Legge nuova, che 
ha riformato tutti gli abusi, che ha 
prescritto la causa dincompatibilità di 
unione, e che ,ha circondato il divorzio 
con tali barriere che nè il capriccio , 
nè la leggerezza potranno più superà- 
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re, una tal legge che non permette die 
alcuno si prenda gioco del matrimonio, 
^^chiarato che i conjugi una volta 
divorziati non potranno più riunirsi. 

Regolando con la legge nuova i di¬ 
ritti resultanti dalle sentenze, che sotto 
r autorità dell’antica Legge hanno pro¬ 
nunziato il divorzio, si verrebbe a san¬ 
zionare una grande ingiustizia . Impe¬ 
rocché non può negarsi che si darebbe 
alla Legge nuova un manifesto effetto 
retroattivo, e ne risulterebbe ancora che 
verrebbero ad applicarsi ad una Legge 
troppo indulgente , delie disposizioni 
che non convengono che alia Legge 
divenuta più severa, e ciò sarebbe con^ 
servare della Legge antica i soli abusi, 
e privarla del solo mezzo, che resta per 
diminuirne il numero 

A questi motivi desunti dal diritto 
e dalla natura delle cose, conviene ag¬ 
giungerne un altro non meno impor¬ 
tante tratto dalle circostanze e dagli 
avvenimenti delia rivoluzione . Il Go¬ 
verno non può ignorare che sotto la fede 
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di una riunione permessa dalla Legge, 
alcuni Oonjugi separati nella tempesta 
della rivoluzione non hanno avuto ri¬ 
corso al divorzio che per sottrarre alla 
devastazione la loro fortuna:alcuni dì 
essi si trovano ancora momentanea— 
mente nell’impossibilità di riannodare 
dei legami rotti soltanto dalia pruden¬ 
za , la moralità pubblica rigetta T idea 
di eternare una simile separazione , e 
la legge conserverà i nomi e i diritti di 
sposi a coloro che il Governo giudica 
degni di riacquistare finalmente i titoli 
e i diritti di cittadino . 

LEGGE 

Relativa al modo di regolare lo stato 
€ I diritti dei ^gli naturali , i cui “pa¬ 
dri son morti dall'epoca della Legge 
del 1 %. Brumaire Anno 11. fino alla 
promulgazione del Titolo del Codice 
Napoleone sopra la paternità e lafi^ 
gnazione , e sopra le successiord . 

d^l [loteul nìuiQ JCf ,, — Muggio I 

In nome del Popolo Francese , 

BonapaBlT£ primo Console proclama 
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L^gge della Repubblica II Decreto «e- 
guente emanato dal Corpo Legislativo 
il i 4 .Floreal AnXI. in conformili alla 
proposizione fatta dal Governo il 9. 
Floreal, comunicata al Tribunato l'i- 
stesso giorno. 

decreto 

A UT. I. Lo stato e i diritti dei figli 
nati fuori del matrimonio,i di cui 
e le madri sono morti dalla epoca e - 
la promulgazione della Legge de 12. 
Brumalre An. 2. fino alla promulga¬ 
zione dei Titoli del Codice ISapoleone 
sopra la paternità e la filiazione e so¬ 
pra le successioni, saranno regolati nel 
modo prescritto da questi titoli. ^ 

2. Non ostante , le disposizioi^ ra i 
vivi o testamentarie, anteriori alb prc 
jnulgazione delli stessi titoli del Co ice 
Napoleone, e nelle quali si fossero sta 
biliti i diritti di questi figli naturali, sa 
ranno eseguite, salva la riduzione a a 













(piota disponibile ai termini del Codice 
Napoleone , e salvo ancora un supple¬ 
mento in conformità dell’Art r ^ r 

CUI k porzione donata o legata fosse 
mfmore alla metà di quella, che do¬ 
vrebbe appartenere al aglio naturale 
secondo là stessa lesge 

3. Le convenzioni e le sentenze 
passate in cosa giudicata, da cui fossero 
stat regolati lo stato e i diritti dei det¬ 
ti g 1 naturali, saranno eseguite secon¬ 
do la loro forma e tenore . 


, esposizione 

Demotm della legge relativa alla sta¬ 
to f ai diritti dei figli nati fuori del 
matrimonio di cui i Padri e le Ma¬ 
dri sono morti dall'epoca della pro¬ 
mulgazione della legge del 13. Bru- 

promulgazio- 
ne dei titoli del podice Napolenedel 

LegriatorT^'^ ** . 

Tre articoli presenta il progetto, di 
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€ul vi è stato- fatto la lettura, ed II pri- 
mo solo esige una spiegazione . 

„ Lo stato e i diritti dei figli natura¬ 
li, di cui i padri e le madri sono morti 
dall epoca dell’ pubblicazione della leg¬ 
ge, dei i 2- Bramaire an IL fino alla pro¬ 
mulgazione dei titoli del Codice Napo¬ 
leone sopra la paternità^ o lajighazvo- 
ne^ e sopra le successioni , saranno re¬ 
golati nel modo prescritto da questi 

titoli. „ ^ ^ 

La prima questione che si presenta 
è quella di sapere se le leggi anteriori 
avevano già pronunziato sopra questo 
oggetto . “Se esiste di fatto su tal pro¬ 
posito qualche disposizione legale, 
restiamo dispensati da occuparcene i 
se al contrario non conosciamo alcu¬ 
na, regol a che abbia stabilito lo stato e 
j diritti dei figli naturali di cui* i padri 
e le madri siano morti dopo il 12. Brìi- 
maire dell’anno II. non potrebbemo esser 
solieciti abbastanza per stabilirne una. 
Quella che noi propongbiamo è senza 






j contradizione la più giusta, la più na- 
; turale , la sola ancora che vi si possa 
^ ragionevolmente presentare. Se, come 
non vi ha dubbio, voi avete saviamen¬ 
te regolati^ Ì diritti dei figli naturali per 
le successioni avvenire, perchè far do¬ 
vreste un regolamento diverso pei dirit¬ 
ti ancora indecisi sopra le successioni 
aperte per il passato ? 

Non vi ha per tanto che un fatto da 
verificare: esiste , o no una disposizio¬ 
ne sopra lo stato e idiritti dei figli na¬ 
turali di cui i padri e le madri siano 
mòrti dopo la legge del 12. Brumaire 
an n.j e anteriormente alla pubblica¬ 
zione del Codice ? 

Coloro, che suppongono desistenza 
di una legge sopra tal materia, la tro¬ 
vano, 0 per meglio dire, la cercano in 
un decreto della Convenzione del 4 -. 

I Giugno I y 03 , e nella legge stessa del 
12. Brumaire . 

1 II decreto del ^.Giugno 1793. porta 
; che 1 figli naturali succederanno ai lo- 
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ro padri, e madri nella forma che sa¬ 
rà determinata . 

Ecco, dicono essi, un diritto di suc¬ 
cessibilità acquistato dai figli nati fuori 
del matrimonio. Ma si risponde da un’ 
altra parte : il modo di successibilità 
deve esser regolato delle Leggi poste¬ 
riori ; se non lo è st ato fino a questo 
giorno bisogna provvedervi . L^a que- 
kione di fatto resta dunque indecisa. 

Esaminiamo attualmente le disposi¬ 
zioni della legge del 12. Brumaire . 

L'articolo primo è concepito come 

appreso V ^ 

„ I Figli attualmente esìstenti nati 
fuori del matrimonio saranno ammes¬ 
si alle successioni dei loro padri e ma¬ 
dri aperte dopo il 1 4 - Luglio 1789. ^ 

„ Egualmente saranno ammessi a 
quelle che s’apriranno in av^'enl^e collà 
limitazione staMlita nell Artìcolo deci¬ 
mo seguente 

L’ articolo pertanto distingue assai 
chiaramente ìjigli attualmente esisterla 







//, s le successioni aperte dopo il 
Luglio 1780, dai ii^li nascituri, e dal- 
• le successioni che si apriranno in ap- 
venire . 

J figli naturali attualmente esistenti 
sono ammessi dal primo paragrafo al¬ 
le successioni^ di già aperte ; essi non 
, sono ammessi alle successioni, che si 
. apriranno in apvenire , che colle limi-^ 

, tmom stabilite neli Art. 1 0. seguente: 
Conviene adunque ricorrere all’Af tico- 
lo deGÌmo per conoscere Ì loro diritti. 

Gli articoli 2.° e seguenti regolano 
i jnodo di successibilità dei figli natu¬ 
rali nelle successioni di già aperte, co¬ 
me pure la maniera, colla quale potran-i 
Bo provare il loro stato, e i loro dirit¬ 
ti lU queste successióni. 

Viene finalmente rarticolo decimo, 
che deve pronunziare sopra le succes^ 
siom non ancora aperte, e sopra i fi^H 
^ tal epoca . Ecco questo 

„ Riguardo ai figli nati fuori del ma- 
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trlmonio di cui il padre e la madre sa¬ 
ranno ancora esistenti al tempo della 
promulgazione del Codice Civile , il 
loro stato , e i loz-'o diritti saranno in 
tutti i rapporti regolati secondo le dis¬ 
posizioni del Codice. „ 

Egli è evidente che questo ar¬ 
ticolo non presenta alcuna disposizione 
sopra lo stato e i diritti dei figli natu¬ 
rali, i di cui padri e le madri sono mor¬ 
ti neir intervallo dalla pubblicazione 
della legge del 12. Brumaire a quella 
dei Codice ; e siccome non è meno si¬ 
curo che rArt. 1 ° non ha disposto che 
sopra la sorte dei figli naturali allora 
esistenti^ 6 di cui i padri e le madri era¬ 
no di già morti, la lacuna della legge è 
sensibile . Essa ha pronunziato sopra 
le successioni aperte avanti il 12. Bru¬ 
maire , sopra quelle, che si apriranno 
dopo la pubblicazione del Codice ; ma 
essa tace sopra quelle che potevano 
aprirsi in tale intervallo . 

Si domanda come è possibile che la 
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legge presenti un vuoto di questa natu¬ 
ra, e che abbracciando nelle sue dispo¬ 
sizioni le successioni aperte avanti il 
12. Brumaire, e quelle aperte dopo la 
pubblicazione del Codice , non abbia 
niente stabilito sulle altre ? 

A me non appartiene , legislatori , 
di spiegare le cause di questo silenzio, 
basta per meritare la vostra attenzione 
che sia reale. Io potrei per altro osser¬ 
vare che non è tanto da sorprendere 
come sembra a colpo d’occhio. Quan¬ 
do fu fatta la legge . del 12. Brum. esi¬ 
steva un progetto di Codice , era anzi 
discusso, adottato anche in qualche ma¬ 
niera , e la di lui pubblicazione pareva 
così sicura, così vicina , che riguardar 
potevasi come inutile qualunque dispo¬ 
sizione sopra le successioni dei padri e 
delle madri dei figli naturali, che si sa¬ 
rebbero aperte fra la pubblicazione del- 
la legge del 12. Brum. e quella del Co- 
/^ice ; ma l’ evento deluse le speranze 
dei Legislatori; eia legge del 12. Brum, 

. 9 - 
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che poteva esser sufficiente, se il Codi- 
ce fosse immediatamente sopravvenuto 
coinè si era sperato, trovasi realmente 
assai mancante , ed offre nel fatto una 
vasta lacuna: poiché niente dispone re¬ 
lativamente allo stato e ai diritti dei fi. 
§li naturali nati dopo il 12. Brum., nè 
sopra de successioni dei padri e ddle 
madri morte da quest’ epoca, e avanti 
la pubblicazione del Codice. 

Questa lacuna è quella che si pro¬ 
pone di riempire. La di lei esistenza è 
una verità, che non può in modo alcu¬ 
no contrastarsi, e che viene ancora 
maggiormente dimostrata dagli sforzi 
stessi di coloro , che hanno sostenuto la 
contraria opinione. Essi non indicano 
nella Legge del 12. Brum. in appog¬ 
gio del loro sistema altri testi che quel¬ 
li di^cui ho parlato, senza asserire che 
leggi posteriori abbiamo supplito al si¬ 
lenzio della Legge del 12. Brum. Se vi 
fòsse infatti qualche disposizione in lo¬ 
ro favore, basterebbe che la produces- 
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sero, e la questione sarebbe decisa. Con 
delle induzioni, con dei ragionamenti, 
con dei fatti posteriori pretendono sol¬ 
tanto di giungere a far vedere nella leg¬ 
ge del 12 . Brum. ciò che non contiene 

rea mente.Mai ragionamenti , le indu¬ 
zioni 1 fatti non possono in una legge 
tener luogo di una disposizione che non 
è stata scritta , o per meglio dire, che 
non 81 è avuto intenzioni di promul! 
gare, perchè reputata inutile, neUa 
sperala di una legge, che crede^asi vi! 

E accaduto quindi, come in mille al 
tre occasioni, che particolari interest 

S o discussioni 

K. , più o meno 

ne di tiitt"^ ^ risultato , per Confessio- 
^ } tutti, una gran diversità di oni 
moni sopra lo stato e i dirigi dei fidi 

naturai, i genitori dei quali Tono mÒS 

Popoli ia.Brum.ITribWSnTd? 
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vcrs&nicntc giudiCcito j sicuri i si sono 
astenuti dal giudicare ed hanno doman¬ 
dato delle spiegazioni. Il Tribunale di 
cassazione è stato pure, come gli altrij 
■ variante sopra tal (j^uestione * d Ì)iret- 
torio ha fatto dei messaggi al Corpo Le¬ 
gislativo ; il Consiglio dei cinquecento, 
e ouello degli Anziani non sono nem¬ 
meno stati d accordo : finalmente do¬ 
po qualche anno le decisioni definitive 
sono rimaste sospese nell’ aspettativa 
di una Legge / 

Che resulta pertanto da tutto questo? 
che non vi ha realmente nella legge 
del 12 Brum. alcuna disposizione soprai 
diritti dei figli naturali ri di cui padri e le 
madri sono morti dopo quest’ epoca. 
Qualora ve né fosse stata una , tante 
persone distinte pei loro tal enti, cogni¬ 
zioni e morale non sarebbero state 
discordi sul fatto della di lei esistenza. 
]i stato perciò necessario di presentarvi 
un progetto che terminasse finalnfiente 
ogni contestazioné proposito.La 
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sorte dei cittadini non deve essere re¬ 
golata per mezzo di leggi presunte ; e 
sebbene sia cosa dispiacente la mancan¬ 
za di una disposizione nella legge del 
izBrum. attesa la lunga incertezza, in 
cui siamo vissuti finora, peggiore cer¬ 
tamente sarebbe la supposizione di una 
Legge che non ha mai esistito. 

Non mi resta ora che ad esaminare 
la disposizione della Legge in se stessa, 
Tuentre è dimostrato che una ve ne ah- 
bisogna . Se voi applicate ai figli natu¬ 
rali nati dopo la Legge del 12. Brum., 
e alle succevssioni dei padri e delle ma- 
di aperte dopo questa epoca, le dispo¬ 
sizioni di questa Legge, fatta loilcamen- 
te pei figli naturali a/Iora esistenti , e 
per le successioni di già aperte , susci¬ 
tate i reclami degli eredi legittimi, che 
pretendono che i loro diritti non sono 
stati assai rispettati ; se applicate al con¬ 
trario le disposizioni del Codice da voi 
sanzionato, eccitate i clamori dei figli na¬ 
turali, che sarebbero trattati più favore- 
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Yolmente con delle disposizioni slmili 
a quelle della Legge del 12. Brumaire 
anno U. 

In tal situazione qual partito dee pren¬ 
dere il legislatore ? Egli deve metterai 
al di sopra di qualunque considerazio¬ 
ne particolare, e non consultare nel re¬ 
golamento, che va a stabilire, se non il 
maggiore interesse della società . 

Con questo spirito appunto voi ave¬ 
te prescritti per T avvenire lo stato e 
i diritti dei figli naturali ; ed avete 
pronunziato dietro le più profonde ri¬ 
flessioni avvalorate dalfesperienza di io, 
anni, 

Non sarebbe in vero strana cosa che 
nel momento,per così dire,ciie voi de¬ 
terminatela regola per l’avvenire , po¬ 
teste assegnarne una diversa per ogget¬ 
ti simili, rimasti indecisi fino a questo 
giorno? Ciò sarebbe una contradizione 
di cui siete incapaci ; servirebbe anzi 
a gettar del discredito sulla legge da 
voi sanzionata. 
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Giustificata cosi questa prima dispo¬ 
sizione del progetto , poco mi resta a 
dire sopra le due altre ; e potrei anco- ' 
ra dispensarmene. 

Larticolo i.° conserva le disposizio¬ 
ni tra i vivi o. testamentarie, colle quali 
tanto il padre che la madre deifigli na¬ 
turali avessero potato determinare i 
oro diritti. Noi abbiamo creduto che 

' - t -m s e la premura di quei 

genitori che nel silenzio della legge dei 
1 2. Brumaire avessero provvisto alla 
sorte dei loro figli ; ma ci è sembrato 
nel tempo stesso conveniente di riser- 
are un coinpenso contro gli eccessi, 
nei quali avesse potuto condurre una 
isor mata passione . Le liberalità ec¬ 
cessive saranno dunque ridotte alla quo¬ 
ta disponibile ai termini del Codice Na- 
pò eone, e quelle troppo limitate saran¬ 
no aumentate secondo le disposi ziont 

e 0 stesso Codice, relative al figli na¬ 
turali . o ■ 

Finalmente sono conservate le con- 
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vénzioni tra le partì e le sentenze pas¬ 
sate in cosa giudicata ; essendo giusto 
eli ordinare resecuzione di tutto ciò, che 
è stalo determinato definitivamente, 
quando non esisteva alcuna legge. Ciò 
ch^ non è stato fin qui compito, sarà 
regolato dalla Legge che voi farete , la 
quale sarebbe certamente contrarla alla 
tranquillità delle famìglie ed ^ al buon 
ordine, qualora vulnerasse I diritti que¬ 
siti prima della di lei pubblicazione. 

Tali sono, o legislatori, i motivi del 
progettò che siamo stati incaricati di 
presentarvi ; essi si riducono a un sol 
punto : non esistendo alcuna Legge, che 
abbia regolato lo stato e i diritti dei fi¬ 
gli naturali, di cui i padri e le madri so¬ 
no morti neirintervàllo dalla pubblica¬ 
tone delia Legge del 12. Brumaire an¬ 
no IL a quella del Codice , conviene - 
adunque farne una . 

Saggia è certamente la legge che noi 
proponghiamo , poiché è la stessa di 
quella da voi già adottata per il regola- 
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ntónto di slmllJ diritti. I^a vostra' san¬ 
zione porrà iinalmènte un termine a 
delle incertezze troppo prolungate, e a 
delle contestazioni infelicemente trop¬ 
po moltiplicate. 

DECRETO 

Sopra la maniera di rilasciare , le di^ 
spense relatwe al Matrimonio . 

TI Citi. X/. “ c}. GìugnQ i8o3. 

II Governo della Repubblica visti gli 
articoli CXLIV. CLVII. e CLXia 
del primo libro del Codice Napoleone, 
Sul rapporto del Gran-giudice , Mini¬ 
stro di Giustizia, 

Sentito il Consiglio di Stato » 

Decreta : 

Art. 1. Le dispense per unirsi- in 
tnatrimonlo prima di diriotto anni com¬ 
piti per i maschi, e di quindici com- 
piti per le femmine , e le dispense per 
p*atrimonio nei gradi proibi- 
^ j i vicolo CLVII. del primo libro 
cd Codice Napoleone, saranno rlla'^ 

J’./. / 


I» 
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sciate dal Gòverno sul rappèrto del 
Gran-Giudice . 

2. li Commissario del Governo pres¬ 
so il Tribunale di prima istanza, nel di 
cui circondario Ì postulanti vogliono 
celebrare il matrimonio , quando si 
tratterà di dispense nei gradi proibiti, 
o nel di cui circondario il postulante 
ha il suo domicilio , quando si tratterà 
di dispense di età , porrà il suo senti¬ 
mento in piè della domanda diretta ad 
Óttenere tali dispense, e sarà in segui¬ 
to rimessa ai Gran Giudice . 

3 . Le dispense dalla seconda pubbli¬ 
cazione, di cui si fa menzione nell’ar- 
tlcolo CL;XiII. deir istesso libro del 
Codice Napoleone, saranno accordate, 
quando occorra, in nome del Governo, 
dal suo Commissario presso II Tribu¬ 
nale di prima Istanza , nel circondario 
del quale I postulanti vogliono contrar¬ 
re il matrimonio ; e dal detto Com¬ 
missario sarà reso conto al Gran Giu¬ 
dice Ministro della Giustizia delle cau- 
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se gravi che avranno dato luogo a cia¬ 
scuna di dette dispense. 

’ 4* Ls dispensa dalia seconda pubbli¬ 
cazione sarà depositata al segi^etario 
della Comune, dove si celebrerà il ma¬ 
trimonio . Il segretario ne rilascerà una 
copia, nella quale sarà fatta menzione 
del deposito , e che resterà unita alP 
atto della celebrazione del matrimonio . 

5 . Sarà cura del Commissario del 
Governo, e lì PresideiÉte darà rordine, 
che sia registrato nella cancelleria del 
tribunale civile del circondario , nel qua¬ 
le il matrimonio sarà celebrato , il de¬ 
creto del Governo che accorda la di¬ 
spensa di età, e (juella nei gradi proibi¬ 
ti , Una copia di questo decreto, In cui 
sarà fatta menzione della sua registra¬ 
zione, rimarrà annessa aU’atto di cele¬ 
brazione del matrirhonlo. > 

Gran Giudice Ministro della 
Giustizia è incaricato dell' esecuzione 
del presente decreto che. sarà inserito 
nel Bullettino delle Leggi'. 
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ESTRATTO 

Pi una Circolare del Gran-giudice Mi¬ 
nistro della Giustizia relatim alla 
proibizione del Matrimonio ira i bian¬ 
chi e i neri . 

Dei iB*J^ivoso mi. XT. g, Gennaro i8n3. 
V’invito , cittadino Prefetto , di far 
sapere nel più breve termine oÀMaires 
e Aggiunti facienti funzione di UtKcia- 
li dello stato civile in tutte le Comuni 
del vostro dipartimento , che è inten¬ 
zione del Governo che non sia ricevu¬ 
to alcun atto di matrimonio tra i bian¬ 
chi e le nere , nè fra 1 neri e le bian¬ 
che . 

Io v'incarico di invigilare scrupolo¬ 
samente che le di lui intenzioni siano 
esattamente adempite , e di rendermi 
conto di ciò che voi avrete fatto per 
assicurarvene . 

Vi saluto 

Regnier 
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DECRETO 

Contenente la Tamia delle distanze da 
Parigi ai Capi luoghi dei diparti^ 
meriti . 

_ a, Therm. art. - 17 , Agosto l 8o3. 

Il Governo della Repubblica sul rap¬ 
porto del Gran-giudice Ministro del¬ 
la Giustizia 

Visto i’ Articolo I. del Codice Napo^ 
leone , 

Sentito il Consiglio, di Stato , 

Decreta : 

La tavola, delle distanze da Parigi a 
tutti i Capi-luoghi dei Dipartimenti, 
calcolata in chilometri, In [miriametri , 
e leghe antiche , sarà inserita nel bul- 
iettino delle Leggi, e sentirà a regola¬ 
re e ad indicare il giorno dal quale, se¬ 
condo l’articolo primo del Codice Na¬ 
poleone, si avrà per conosciuta la pro¬ 
mulgazione di ciascuna Legge in ogiii' 
dipartimento della Repubblica. 
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TAVOLA 

DeHe distanze da Parigi a tutti i Capi 
Luoghi dei Dipartimenti calcolata 
in chilometri^ in miriametri , e leghe 
antiche. 



NOMI DEI 


DISTANZE IN 


DIPARti- 

MENlt 


CAPI 

LUOGHI 


jAiu . . * . . Bourg. . 
lAisne . • . . Laoa t . 
Ì Allier * . . Mouliua. 

Alpi (B.) . . Digne. . 
Alpi (A.) ♦ , Gap. . . 
Alpi -Marit.,Nizza . , 


1 Ardèche, 
Ardeuua 
Arnège . 
Aube . , 
Aude . . 
Aveyron. . . 
Bocche del 
Rodano. . 
j Calvados , , 
Carnai . • . 
jCharente. . . 
Chai’ente-lnf. 


Privas 
. ■ Mdzieres 
.t'Foix . 
.’Troyes . . . 
. Carcassonna. 
. Rhodez . . . 


Gaen . . . 
Au vili ac. . 
Augouième 
Saintes . , 


6o 6 


2.65 

539 

4 f)* 

484 


tEonis 

an'tig. 























NOMI DEI 


DISTANZE IN 


DIPAÌtTl 

MUNTI 


L* ailJE 


Cher... . , 
Coriea. , . . 
Cosia-ci’oro. 
Cosi.elei nord 
Creuse. . . . 
Dora . , . . 
Do r dogo e . . 
Doubs. . , . 
Dróine . . . 
Dj?le. . . . . 
Escaut . . . 
Eure . . . . 
Enre-etLoira 
Ftuistère. . . 
Foreste . . . 
Card . . . , 
GuronnafA.) 
Cera . . . ! 
Gironda . . 
Goto . . , . 
Hérault. . . 
llle- e-Vi-| 
laine . , .! 
liidre . . . . 
ladre — e - 
■Coira • . ,! 


bourges. , 
rnlle. . . 
Di]Oli . , 
St.-Erieuc 
Guéret. . 
Ivvea . . , 
Ferigueux 
Besa nyon 
Valenza . 
Bruxelles. 
Gand. . . 
Evreux, . 
Ghartres . 
Qu irti per. 
Luxeojberg 
Niraes , . 
Toulouse. 
Auch... 
Bordeaux 
Bastia . . 
Montpellier 

lleimes. . . 


auroiix 
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NOMI DEI 


DIPARTI- 

MIENTI 


CAPI 

DXJOGHi 


J ura. 


Laiides 


Isère. . , , . Cfieuoble. 
Jemmape . , !Moas. . , 

| Lous — le -I 
Saulnier 
. Meni - de -! 
'j Marsaa 
Ginevra 
Ajaecio 
Blois. . 
Montbrì&sonì 
Le Puy 
Nantes. 
Orléans 
Gahors, 


DISTANZE IN 


leghi; 

AKTIG, 


Lémano, 

L ia m a ne . . 
Loia-e Gher 
Loira ... 

Loira{A,). 

Loire lut'ér. 
Loiret. . . , 
Lm • ^ . • 
Lot-e -Ga¬ 
re una. 
Lozère . . . 
Ly s « . • • . 
Ma ine - et - 
Loira . . • 
Manica . • . 
Marengo. . . 
alarne. , . . 
Marne (A.) . 
Mayeniia . . 
Meurthe. . . 


• * t 


568 

244 

; 4 i j 


702 

| 5 i 4 


I Agen . 


Mende . 
Bruges. 

|Angers. 

Saint-Ló 
Alessandria 
Chàlons . 
Chaumont 
i..aval . . 
Nancy . . 


ìm 

;5oo 


56 8 
24 4 

4i 1 


58 9 
12 3 
55 8 


3o 


113 3/5 
48 4/5 

82 1/5 

l4o 2/5 

102 4/5 
17 4 5/6 
36 1/5 
88 3/5 
101 

77 V5 

48 5/a 

111 3/5 

i42 4/B 

11 3 1/5 
76 5/5 

60 

65 ìfi 
170 2/5 

32 4> 
4 9 2/ 5 
56 1/5 

66 4/b 
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NOMI DEi 


DIPARTI¬ 

MENTI 


■1 


CAPI 

LUOGHI 


DISTANZE ìb. 


LEGHI 

ANTie 




Mosa -, . , 

Mosa-Infér 
Monte bianco 
Moa — Tón- 
nerr« . . . 

MoTbihan . . 

Mosella ... 

Nfclbes (due). 

Nievre. . . . 

Nord .... 

Oise.... , 

Orae .... 

Onrthe , . . 
Past.dtCalaiv 
Po. ..... 
PuydeDóiioe 

Pyreuei^tó.) 

Pyreuei 
Pyrenei-Or . 
B.eoo(Hasaa). 

Reno (Alto). 
Reao*-e-Mo-t _ ■ , 
sella. . . jCobleatz 

Rocbaro, • .jLyon 


nam . . 
Ma estri chi 
Chain béry 

Mayence . 

Vannes. . 
Metz . • . 
Anversa . 
Ne vera . . 
Lille . . . 
Bea uva 18 . 
Al e 11 con . 
Li^ge. . . 
Arra». . . 
Torino. •. 
CUrmont. 
Fau. . . . 
Tarbes , . 
Perpignan 
Strasijourg 
Colmar 


1 

1 M 

\ ! 
i 0 


~|i&i 

2i5 1 

•I448 

44 8 

.|Ó65 

56 5 

.Ì548 

54 8 

.Ì5oo 

5o 

.pò 8 

So S 

.1355 

55 5 

.isSfi 

35 6 

•iiSb 

23 6 

•| 

8 8 


*9 ^ 

.141 1 

41 1 

>1193 

J9 5 

.17 83 

76 3 

.iu84 

68 4 , 

I781 

78 2 

.§810 

81 5 

.1888' 

88 8 


^6 4 


.48 ) 

|o97 

Ó9 7 

.Lbe 

46 6 

p.|467 

45 7 


5 o ì/L 
89 5/0 


11 3 

10 9 3/ì 


100 
61 3 /i 

71 

47 l/ó 
47 i/ó 
17 syh 
58 1/5 
82 l/h 
58 
i 52 

76 4/5 
1&6 ì/h 
i65 
177 S/b 
92 

96 i/b 
119 3/5 
9S Ijh 

91 2/5 
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* 

2': ì ;^ 


MI: 

<> 


NOMI DEI 


DIPARTI” 

menti 


CAPI 
I,DOGHI 


Sambra - e 
Mosa . 
Saóne (A.) . 
Sa6ue — e — 
Loira... 
Sarre .... 
Sa r thè. • . . 
Senna. . . . 
Senna-Infeif. 


| Namur. . 

Vesoul, . 

!; Màcon. , 

Trèveri. . 
LeMans . 
Parigi . . 
Roano. . 


SenueietOise 
Sèvres(due) 
Sèsia ... . 
Somma . , . 
Sttira.... 
Tauaro. . . 
Tarn . , . . 
Varo . . . . 
Valchiusa ■ 
Veli d èa . , . 
Vienna . . 
Vienna (H.). 
Vosges . . 
Yonne . . 


DISTANZE IjN 


d 1 Pi 

H I 

I y 

o ^ 


154 5 


leghe 

ANTIG. 


P99 

4io 

Ull 


Versailles 
Niort . . 
Ver ceti. , 
Amìens . 
Goni- • ■ 

Àsti . .À ' 

Alby. . 
Draguignan 
Avignone 
Fomenay 
Poitiers . 
Llmoges * 
Spinai. . 
Auxerre . 


82 
43 i/5 


1/5 

167 1/5 
25 3/5 

168 3/0 
l63 1/5 
151 3 /è 

178 

i4i 2/5 

8 g 2/ 5 

68 3/5 


35 


I 


I 


¥ ^ 
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DEGRETO 

Che conferisce ad Ernesto di Arenlèrg 
la qualità di Cittadino Francese . ^ 
6, Srum. Jin XH.- ag. Ottohré 1807, 

Il Governo della Repubblica sul rap¬ 
porto del Gran Giudice Ministro del-^ 
la Giustizia 
Decreta : 

'Art. I. Ernesto di Àrenherg figlio 
unico ed erede presuntivo di Augusto 
Maria Raimondo Principe d'Arenberg, 
Conte di Lamark , avendo dichiarato 
di volere essere Cittadino Francese , 
nnunzierà ad ogni diritto politico at¬ 
tuale , o eventuale in Alemagna , ad 
ogni titolo feudale , ordine di cavalle- 
’ distinzioni e quallficàzioni inGOn- 
ciliabili con la costituzione della Repub¬ 
blica . 

2. Augusto Maria Raimondo , Prin- 
^po d’ Arenberg , Conte di Lamark , 
Grande di Spagna di prima classe, Ge¬ 
neral maggiore al servizio di Sua Mae¬ 
stà I Imperatore e Re essendo conside¬ 
rato come avente rinimziato alla qua- 




lità di francese, rinunzierà e cederà 
i*evocabilmente al detto Ernesto dAreH' 
terg suo figlio tutti 1 t>ehi che possiede 
nel territorio della Repubblica ; rinun- 
zierà tanto per se , che per i suoi ere** 
di, in perpetuo , a tutù i beni presenti 
~ c futuri ai quali la Famiglia d’Arenberg 
potrebbe pretendere In Francia, unita¬ 
mente a tutte le successioni aperte a 
loro favore , o che potrebbero aprirsi, 
non potendo oggimài il summentovato 
Augusto Maria B.aimondo Principe d A- 
renberg , Conte di Lamark , nè i suol 
eredi, fuori & Ernesto d Arenòerg, 
acquistare , a qualunque sia titolo , nè 
possedere beni alcuni sul territorio del¬ 
la Repubblica. 

3 . Ogni sequestro esistente sopra t 
beni tanto di Augusto Maria Raimon-^ 
do Principe di Arenberg, Conte di La¬ 
mark , che di Ernesto d Arenberg suo 
figlio , sarà tolto in vantaggio, di quest 
ultimo : egli prenderà i suoi beni nello 
stato in cui si trovano, senza obbligo di 















restituzióne di frutti, e senza Indennlz- 
zazlone per quelli che fossero stati alie¬ 
nati . 

I boschi, al possesso del quali egli 
vien reintegrato , rimarranno sottopo¬ 
sti, in quanto alla loro amministrazione 
c taglio 1 alle leggi e regolamenti della 
repubblica, e saraimo sotto la vigilanza 
dell amministrazione delle foreste . 

4 . Augusto Maria Raimondo Princi¬ 
pe d' Arenberg , Conte di Lamark , e 
Emesio d’Arerdberg suo figlio , dichia¬ 
reranno in piè d’una copia del presen¬ 
te decreto che sarà depositata negli ar- 
chiVj nazionali, che essi accettano le 
toiidlzioni ivi contenute , e che si sot¬ 
topongono ad eseguirlo seccmdo la sua 
forma e tenore . 

II presente decreto , unitamente alle 
dichiarazioni e sommissioni sopra men¬ 
zionate, sarà inserito nelbuQettino delle 

6 -11 Gran-giudice Ministro della Giu¬ 
stizia j e U Ministro ddle Finanze re- 
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stono incaricati , ^ciascuno In ciò che gU 
riguarda dell’ esecuzione del presente 
decreto. ; 

Il primo Console firmato 
BONAPARTE 
Per il primo Console il Segreta¬ 
rio di stato firmato 

Ugo B. Mar^t 

Il Gran-giudice JVIinistro della 
Giustizia firmato 
Regnier 

lo sottoscritto Augusto Muria Rat-- 
mondo Principe d’Arenberg, e del Sa¬ 
cro Romano Impero, ^ande di Spagna 
di prima classe , cavaliere Gran Croce 
dell’ Ordine palatino di Santo Uberto, 
General Maggiore al servizio di Sua 
Maestà l lmperatore e Re, conferman¬ 
do e ripetendo la dichiarazione che ho 
in addietro fatta della mia intenzione 
di rimaner forestiere , e il rilascio che 
ho fatto dei miei beni in Francia in 
favore di Ernesto Engelberto d’Aren- 











berg , mio unico figlio , dichiaro inol¬ 
tre che accetto le condizioni contenute 
nel presente decreto, e che mi sotto¬ 
pongo ad eseguirle secondo la loro for¬ 
ma e tenore. 

lu Vienna questo dì 29 . Novembre 
i8o3. 

Finnato Augusto Maria Raimondo 
principe dArenherg . 

Il Consigller di stato, Ambasciatore 
della Repubblica Francese presso la 
Corte di Vienna fa fede della verità del¬ 
la firma apposta di cpntro dei principe 
Augusto Maria Raimondo d Arenberg ec, 
la quale è stata fatta in sua presenza dal 
detto Principe , che è comparso oggi 
avanti di lui per adempire alle intenzio¬ 
ni contenute nel decreto del Governo. 

Vienna li 8 . frimaire an. 1 3. 

Filmato Champigny . 

Per rAmbasciatore: JìrmatoPosUEL 
Segretario dAmbasciata . 

Io sottoscritto Ernesto Engelberto 
d’Arenberg dichiaro di accettare le 
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condizioni contenute nel presente de¬ 
creto , e di esser pronto ad eseguirlo 
secondo la sua forma e tenore , accet¬ 
tando il rilascio che mio padre mi ha 
fatto dei suoi beni in Francia . 

Firmato Ernesto Engeìberto 
(f Arenberg . 

■Visto per la legalizzazione della fir¬ 
ma del cittadino Ernesto Engeiberto 
d’Arenberg , che è stata fatta in mia 
presenza. ^ ' 

Fatto alla Prefettura del Dipartimen¬ 
to de la Senna ibS. Friroaire anno 12. 
della Repubblica. Il Segretario Gene¬ 
rale della Prefettura. 

Firmato Stefano Mejan. 

Per copia conforme ; il Gran Giudice 
Ministro della Giustizia firmato 
Hegnier , 










( 
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DECRETO 

Che conferisce la qualità di cittadino 
francese a Luigi Lngelberto , Duca 
regnante d Arenò erg. 

^ .Brumalre KIl. 

Il Governo-della Repubblica sul rappor¬ 
to del Gran Giudice Ministro della 
Giustizia, V 

Decreta: 

Art. I. Luigi Engelherto^ duca re¬ 
gnante d’Arenberg", avendo dichiarato 
di volere essere cittadino francese ri- 
nunzlerà, 

1. ® Al principato di Meppen , e a 
ogn’ altro possesso che avesse ottenuto 
in Alemagna a titolo d’Indennlzzazione. 

2. A suoi diritti d'intervento e di 
suffragio al Collegio dei principi, co¬ 
me ancora a qualunque altro diritto 
politico che potesse competergli come 
membro dell' Impero Germanico; 

S. A tutti i titoli feudali , ordini di 
cavalleria , distinzioni e qualificazioni 
inconciliabili con la costituzione della 
repubblica. ii. 







2. Il principato di Meippen, e tutto 
ciò che il suddetto Luigi Engelberto, 
avesse potuto ottenere a titolo d’inden- 
nizzazione sopra la riva diritta del i 
Reno, unitamente ai suoi diritti d’in- 1 
tervento e di sufFragio al collegio dei. 
principi, saranno da esso ceduti a Pro¬ 
spero Luigi d Arenberg suo dgìio pri¬ 
mogenito. 

3 . Luigi Prospero dArenberg accet¬ 
tando la cevSsione che gli sarà fatta da 
suo padre , considerandosi aver re- 
nunziato alla qualità di francese , ri- 
nunzierà similmente tanto per se, che 
per i suoi figli ed eredi immediati o 
mediati in perpetuo, a tutti i beni pre¬ 
senti e futuri, ai quali la famiglia d’Aren- 
berg potrebbe pretendere in Francia, 
unitamente a tutte le successioni aper¬ 
te, o che potessero aprirsi; non polen¬ 
do ormai dal suddetto Luigi Prospero^ 
suoi'figli ed eredi acquistare, a qualun¬ 
que sia titolo , nè possedere beni alcuni 
nel territorio della Repubblica. 













' 4 ' Gli altri figli dì Luigi Engelherto 
iArenberg saranno cittadini Francesi^ 
e goderanno dei diritti politici e civili 
annessi a questo titolo. 

5 . Ogni sequestro esistente sopra Ì be¬ 
ni di Luigi Engelherto A Arenb erg sarà 
tolto; egli prenderà questi beni nello 
6!tato in cui si troveranno, senza obbli¬ 
go di restituzione di frutti, e senza in- 
dennizzazione per quelli che potessero 
essere stati alienati. 

1 boschi, nel possesso dei quali è ' 
reintegrato , rimarranno soggetti per la 
loro amministrazione e taglio alle leg¬ 
gi e regolamenti della Repubblica, e 
saranno sotto la vigilanza dell’ammi¬ 
nistrazione delle foreste. 

b. Luigi-Engelherto A Arenherg e i 
suoi figli dichiareranno in piè d'una 
copia del presente decreto, che sarà de¬ 
positato negli archivi nazionali, che es- ^ 
SI accettano le condizioni Ivi contenu¬ 
te, e che si sottopongono ad eseguirle 
secondo la loro forma e tenore. 






11 presente decreto unitamente a!^ 
le dichiarazioni e sommissioni sopra- 
menzionate sarà Inserito nel Ballettino 
delle leggi. 

8 . Il Gran Giudice ministro della giu¬ 
stizia, e il ministro delle finanze sono 
incaricati, ciascuno in ciò che gii ri¬ 
guarda , deir esepuzione del presente 
decreto. ( 

Il primo Console firmato 
BGNAPARTE. 

Per il primo Console il Segreta¬ 
rio di stato 

UgoKMaret. 

Il Gran-giudice ministro della 
Giustizia firmato 
Begnier. 

Io sottoscritto Luigi Engelberto iÀ* 
renberg dichiaro tanto per me, che per 
quanto occorra, per I miei figli minori 
Paolo^ Pietro, e Filippo in conformi¬ 
tà dell’alt. 6. del precedente Decreto, 
che io accetto le condizioni contenute 
nel Decreto medesimo, e mi sottopon- 
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I2g 

go ad eseguirle secondo la sua forma e 
tenore. 

Fatto a Bruxelles in presenza del 
Preletto li ii. Frimalre an. 12. firmato 

Luigi d Arenò erg. 

Io sottoscritto Luigi de Ligne domi¬ 
ciliato a Bruxelles Tutore ad hoc óìi Pao¬ 
lo Pietro ^ e Pilippo d Arenò erg figli 
minori, con deliberazione del consiglio 
di famiglia del 7. di questo mese, e au¬ 
torizzato da altra deliberazione del con¬ 
siglio di famiglia in data dell 8. dello 
stesso^ mese , omologata l’una e l’altra 
dal. tribunale di prima istanza di Bru¬ 
xelles il IO,, dichiaro in detta qualità, 
e a nome di detti minori , che io accet¬ 
to in conformità del precedente decre¬ 
to del governo del 6. Brumaire an. 12. 
le condizioni che sono contenute nel 
detto decreto, e che io mi sottopongo 
ad eseguirle secondo la loro forma e te¬ 
nore. Fatto a Bruxelles in presenza del 
Prefetto li ii, Frimalre an. 12. firmato 

Luigi de Ligne, 
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Io sottoscritto Francesco de Lannoy 
domiciliato a Bruxelles tutore ad hoc ' 
di Luigi Frasperò Duca d Arenberg 
Principe deli' Impero in età di anni i8., 
e mesi 7. per conseguenza minore in 
Francia, eletto per deliberazione del 
consiglio di famiglia del 7. di questo 
mese, e autorizzato da altra .delibera¬ 
zione del consiglio di famiglia in data 
degli 8 dello stesso mese, omologata il 
di IO. r una e l’altra dal tribunale di 
prima istanza di Bruxelles, dichiaro i 
nella detta qualità, e a nome del detto 
minore, che io accetto la cessione che da 
suo padre gli è stata fatta del Principato 
di Meppen, e di Recklinghausen, e di 
tutto ciò che ha ottenuto in Alemagna 
a titolo d’indennizzazione, e nomina¬ 
tamente dei suoi diritti d’ intervento 
e di sufTragio al collegio dei Principi, 
e. di tutti gli altri diritti politici che po¬ 
tevano competergli come membro dell’ 
impero Germanico ; e che io renunzio 
in esecuzione dell’art, 3 . del suddetto 1 
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Pecreto tanto per lui, che per 1 suoi fi¬ 
gli eredi immediati, o mediati in per¬ 
petuo, a tutti i beni presenti e futuri, ai 
quali la famiglia d’Arenberg potesse 
pretendere in Erancia, unitamente a 
tutte le successióni aperte, o che potes¬ 
sero aprirsi, non potendo da ora in 
avanti il suddetto Prospero Luigia suoi 
figli, ed eredi acquistare a qualunque 
sia titolo, nè possedere beni alcuni nel 
territorio dell a. Repubblica; e che nella 
suddetta qualità di tutore , io acetto ge¬ 
neralmente le condizioni contenute nel 
summentovato Dèereto, sottoponendo- 
nii ad eseguirlo secondo la sua forma e 
tenore. 

Ed io Prospero Luigi Duca d'Aren- 
berg che ho ottenuto la mìa dispensa di 
età nell'Impero dichiaro unendomi, per 
^anto faccia di bisogno, al mio tutore, 
di aderire al contenuto della sua dichia¬ 
razione di sopra espressa. Fatta a Bru¬ 
xelles in presenza del Prefetto Un. Fri- 
Jnaire an. 12 firmato Francesco de Lan^ 









noy , e Prospero Luigi Duca d’Aren- 

berg. . . 

Visto da me Prefetto del dipartimen¬ 
to della Dyle, per la legalizzazione del¬ 
le firme apposte in mia prespza in 
piè delle dichiarazioni fatte di sopra. 
Bruxelles 11. Frimalre an. 12. 
Firmato Doulcet-Pontecoulant. 

Nota degli E4Uorì , 

Abbiamo inserito il Decreto sopra enuncialo, ? 
i documenti ad es&o relativi, a fine di dare un mo¬ 
dèllo delle formalità che un foresliero deve esegui¬ 
re per ottenere la (jualità di Cittadino Francese . 

DECRETO, 

Pelatwo al diritto di registro e all ac¬ 
cettazione delle donazioni in fam^ 

re degli ospizi, 

i3. Brum^ An XfL — 7- tioy i8o5 
Il Governo della Repubblica sul rap¬ 
porto dei Ministro della finanze, sen¬ 
tito il consiglio di Stato. 

Decreta 

Art. 1 . Le donaaloni fra i vivi, e te¬ 
stamentarie in favore degli Ospizi non 















sono soggette al diritto di registro che 
in ragione di un franco fisso. 

a. Tali donazioni non avranno la lo¬ 
ro pièna ed intera esecuzione «e non 
dopo che d^ governo sarà autorizzata 
la loro accettazione. ( Quest'ùtticolo è 
conforme all' artìcolo gio. del Codice 
IdAPOlEONE,) 

o. I ministri delle finanze ^ e dell’in¬ 
tèrno sono incaricati, ciascuno in ciò 
che gli riguarda, dell’ esecuzione del 
presente decreto, che sarà inserito nel 
Bullèttino delie leggi. 

ISTRUZIONE 

Ministro della guerra, sopra ìese^ 
ciizione delle disposizioni del Codice 
IdApOLEONE applicabili ai militari 
di ogni specie 

AM > 24 . Brum, An. XII: — iS.Nov, i8o3. 

11 Codice Napoleone decretato e pub- 
hiicato nell’ anno i 1., contenendo di¬ 
verse disposizioni applicabili ai milita¬ 
ci, tanto esistenti nell’interno della Re¬ 
pubblica, che a quelli che si trovano al - 


\ 
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corpo clelVarmata, in territorio estero, 
il ministro della guerra ha giudicato 
conveniente di far loro conoscere, col¬ 
la presente istruzione, le fórme che de¬ 
vono adottare in tutti casi, per dare 
agli atti civili da farsi o compilarsi dai 
medesimi quella regolcirità che deve as¬ 
sicurarne la validità. 

Questa Istruzione sarà in conseguen¬ 
za diretta al consiglio di amministra¬ 
zione di ciascun corpo, die la conser¬ 
verà in deposito nei suoi archivj; agli 
ispettori delle riviste ai commissari di 
guerra, e a lo stato maggiore di ciascu¬ 
na armata, o divisione destinata a pas¬ 
sare sopra territorio estero. 

Disposizioni preliminari . 

Gli atti dello stato civile devono in¬ 
dicare lanno, il giorno, e rora in cui 
sarannoricevuti, i nomi,cognomi, età, 
professione, domicilio di tutti coloro che 
vi saranno nominati- 

I nomi in uso nei dilTerentl calenda- 
rj e quelli dei personaggi conosciuti 
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neir Istoria antica potranno soltanto 
esser ricevuti come nomi proprj nel 
registri dello stato civile destinati a 
comprovare la nascita dei figli; ed è 
proibito agli ufficiali pubblici di am¬ 
metterne alcun altro nei loro atti . 

Ogni persona che porta attualmente 
come nome proprio, tanto il nome di 
una famiglia esistente, quanto un nome 
qualunque che non trovasi compreso 
neirindicazione precedente, potrà do- 
mandare di mutarlo, conformandosi al- 
e disposizioni di questo istesso artì- 


La mutazione avrà luogo dietro a 
tjna sentenza del Tribunale del circon¬ 
dario , che prescriverà la rettificazione 
dell’atto civile. Questa sentenza sarà 
emanata sulle conclusioni del Commis¬ 
sario del governo, a semplice richiesta 
di quello che domanderà la mutazione, 
se è maggiore o emancipato, e da suo 
padre é madre , o tutore se è minore. 

Nota. Quest'ultimo oggetto divenen-- 
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do di competenza dei tribunali'non l 
praticabile che dai militari neliinterriQ 
della Repubblica. 

Gli Utticiali dello stato civile non po¬ 
tranno inserire cosa alcuna negli atti i 
che essi riceveranno, tanto per meza:o 
di nota, che per dichiarazione qualun¬ 
que , se non che ciò che esser dee ne¬ 
cessariamente dichiarato dai compa¬ 
renti . 

Nei casi in cui le parti interessate 
non saranno in obbligo di comparire 
in persona, potranno farsi rappresen¬ 
tare da qualcuno munito di procura ' 
speciale ed autentica* 

1 testimoni prodotti negli atti dello 
stato qivile non potranno esser che ma- ^ 
scili, in età di 21. anni almeno, paren- 5 
ti, o no, e saranno scelti fra le persone 
interessate. 

L'UlHciale dello stato civile farà let¬ 
tura degli atti alle parti comparenti, 0 | 
ai loro procuratori, ed ai testimoni ; e 









dovrà farsi menzione dell'adempimen¬ 
to di tal formalità. 

Questi atti saranno firmati dagli TJfi- 
clali dello stato civile, dai comparenti, 
e dai testimonj ; oppure sarà dichiarata 
la causa che impedirà i comparenti, e 
i Testimonj dal firmarli. 

Queste disposizioni sono conformi 
ci respettwi articoli del Codice ìdAPQ- 
lEONE. 

TITOLO I. 

.Dei Militari neUinterno della 
Repubblica. 

• OSSERVAZIONI. 

I diritti dei militari nel Territorio 
Fj’ancese sono regolati dalla legge co¬ 
mune; cosicché ci limiteremo a ripor- 
tare il testo letterale, e non si daranno 
che gii schiarimenti necessari » onde le 
disposizioni della medesima siano per 
tutto e^seguite in una maniera uniforme, 

II titolo 2° della presente Istruzio- 








ne'tratterà degli atti dello stato civiTè 
riguardanti i militari fuori del territo¬ 
rio della repubblica, e indicherà le dif¬ 
ferenti eccezioni che la natura delle cir¬ 
costanze ha fatto giudicar necessarie. 

SEZIONE I. 

Della nascita dei JigU dei militati 

sopra il territorio della Repubblica. 

Termini per le dichiarazioni. 

Art. 55 . „ Le dichiarazioni di nasci¬ 
ta dovranno farsi, nei tre giorni conse¬ 
cutivi al parto, all’ufficiale dello stato 
civile, cui si dovrà presentare il fan¬ 
ciullo. 

Maniera di comprovare la nascita del 
fanciullo . 

Art. 56 ,„ La nascita del fanciullo sa¬ 
rà dichiarata dal padre, ed in mancanza 
di questo, dai dottori di medicina o di 
chirurgia, dalle levatrici, dagli ufficiali 
di sanità, o da altre persoAe che abbia¬ 
no assistito ai parto: e qualora la ma- 
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’dre àresse partorito fuori del suo do-- 
miciliOj^ anche dalla persona presso di 
di cui si sarà sgravata. 

L’atto di nascita sarà senza dilazio¬ 
ne steso , alla presenza di due testi¬ 
moni 

, OSSERVAZIONI. 

É da osservarsi che se la madre è ^ 
maritata, niuno altro che il suo manto 
può esser dichiarato padre del fanciul¬ 
lo; e che se ella non è maritata ^ la di¬ 
chiarazione di paternità non dev’esser 
ricevuta che per parte del padre mede¬ 
simo, e se egli fosse congiunto in matri¬ 
monio con altra donna, la sua dichia¬ 
razione noh sarebbe ammissibile, non 
potendo alcuno farsi riconoscere pub¬ 
blicamente come adultero .• 

Homalità da ossérmrsi nella 
compiiamone di un atto di nascita ^ 
Atk. 57.,, S'indicheranno nelfatto di 
nascita il giorno, l’ora ed il luogo dàlia 
medesima, il sesso del fanciuflo^ ed i 
nomi che gli saranno^stati dati, i rami, 
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cognomi, la profeasioneed il domicilio 
del padre e della madre, e quelli dei te- 
«timonj. „ 

OSSERVAZIONI 

I consigli d’amministrazione invigi¬ 
leranno che le disposizioni dei prece¬ 
denti articoli siano sempre puntualmen¬ 
te eseguite . sE necessario che essi ab¬ 
biano cognizione di alcuni articoli del 
titolo del Codice Napoleone sopra 
la paternità e filiazione, non già per de¬ 
cidere in tal materia, ma per indicare 
ai loro subordinati la strada da tenersi 
per ottenere dai tribunali la giustìzia, 
che essi possono essere in diritto di re¬ 
clamare. 

Casi in cui il padre potrà negare di 
riconoscere il figlio. 

Art. 3 12 . „ 11 figlio concepito du¬ 
rante il matrimonio ha per padre il 
marito. 

Nulla ostante questi potrà negare di 
riconoscere il figlio, se proverà che du¬ 
rante il tempo trascorso dal trecentesi- 

















mo al ceiitottantesimo giomó prima 
della nascita del (figlio, egli era, sia per 
causa d’allontanamento , ouper effetto 
di qualche accidente, nella impossibilità 
fisica di coabitar colla moglie. 

Motivi non ammissibilii 

Art. 3i 3. „ Il marito allegai^do Id 
sua naturale impotenza,non potrà non 
riconoscere Ì1 figlio, e non potrà non 
riconoscerlo, ancora per causa d’adul* 
terio, purché non gliene sia stata celata 
la nascita, nel qual caso verrà ammes¬ 
so a proporre tutti i fatti tendenti a 
giustificare non esserne egli il padre. 

Art. 3 14 . ,,'11 marito non potrà ricu¬ 
sare di riconoscere 11 figlio nato prima 
delcentottantesimo giorno del matri¬ 
monio nei casi seguenti: i .® quando avan- 
fi matrimonio fosse stato consapevole 
ella gravicjanza ; z? quando avesse as¬ 
sistito all’atto di nascita, e quando que¬ 
sto atto fosse stato da lui sottoscritto , o 
contenesse la sua dichiarazione di non 
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sapere scrìvere ; 3 .'" quando il parto non 
fosse dichiarato vitale. 

Moim ammissibili. 

Art. 3 i 5 . „ La legittimità del figlio 
nato trecento giorni dopo Io scioglimen¬ 
to del matrimonio, potrà essere impu- 
gnata. 

Termini accordati ai Reclamanti. 
Art. 3 i 6 . „ Nei diversi casi in culil 
marito è autorizzato a reclamare, do- 
\Tà farlo entro un mese, quando si tro- 
vrnel luogo ove è nato il fanciullo. 
Entro due mesi dopo il suo ritorno, 
quando a quella epoca fosse, assente; 

Entro due mesi dopo scoperta la fro¬ 
de, quando gli si fosse tenuta occulta la 
nascita del fanciullo. 

Termine accordato agli Eredi del mari¬ 
to per impugnare la legittimità del 
figlio in caso di morte del marito 
medesimo. 

Art. 317.,, Se il marito fosse mor¬ 
to prima di reclamare , ma non fos¬ 
se ancora trascorso il tempo utile per 
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farlo, gli eredi avranno due mesi per 
impugnare le liglttimità del tìglio, com¬ 
putabili dall’epoca in cui questi sareb- 
tesi messo in possesso dei beni del ma* 
rito, o dall'epoca in eui gli eredi fosse¬ 
ro turbati dal medesimo in questo pos¬ 
sesso. 

Termine perentorio per portare la • 
Causa aitanti i Tribunali, 

Art. 31 8 . „ Qualunque atto stragiu- 
diciale contenente il rifiuto per parte 
del marito, o dei suoi eredi, di ricpno- 
stere il figlio, sarà ritenuto come non 
fatto, se non è susseguito nel termine 
di un mese da un’azione in giudizio 
diretta contro un tutore speciale dato 
figlio, ed in concorso di sua madre. 

SEZIONE II 

Del Matrimonio dei Militari sul 
Territorio Francese, 

OSSERVAZIONI. 

L’Art. 74. del Codice Napoleone de¬ 
termina a sei mesi II tempo del domi- 
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clllo necessario per fare in una Có- 
mune la pubblicazione legale di un 
trattato di matrimonio; ma^ siccome 
im militare obbligato di seguire le sue 
insegne può trovarsi per molto tempo 
nella necessità di non risedere sei me¬ 
si di seguito neiristesso luogo, basterà 
che egli giustSfichi di essere al corpo 
da più di sei mesi, e Tufficiale pubblico 
farà di ciò menzióne, non meno che del 
tempo dal quale il corpo è in guarni- 
giorie nella comune: Se si tratta poi 
di un ufficiale senza truppa, basterà che 
facciala giustificazione della data dellor- 
dine che lo ha richiamato per il servi¬ 
gio nella comune, ove si trova. 

In tutti i casi la pubblicazione dovrà 
pure esser fatta nella comune ove aveva 
r ultima residenza, come ancora in quel¬ 
la dove è il domicilio dei genitori , col 
consenso del quali si procede al matrì- 

monio, ^ ^ , 

I ^J'erìTiiTic e inodo dells puhhlicciztoni. 

Art. 63 , „ Prima della celebrazione 











145 

*1 matrinwmo, h ufficiale dello stato 

. civile faràdue pubblicazioni ih giorno 

di domenica avanti la porta della casa 
delComune, coll'intervallo di otto gior¬ 
ni. Le pubblicazioni , e. l'atto che- ne 
avrà esteso, esprimeranno i nomi co- 
pomi , le professioni, e i domicili dei 
futuri sposi, la loro qualità di maggio¬ 
ri o minori pi nomi, i cognomi le 
professioni e i domicilj dei loro gem- 
tori; Questo, atto conterrà inoltre i gior¬ 
ni, iluogbi, eie ore in cui saranno sta¬ 
te, tote le pubWlcazioni, e sarà inscrit¬ 
to in un solo registro, che dovrà essere 
numerato ad ogni foglio, e vidimato 
pmeè detto ah'articolo 4 i, e deposi- 
tato in fitte di ciascun anno nella can¬ 
celleria del tribunale del Circondario 
Durata degli affissi. 

» AftT.64.Utta copia dell'atto di pub¬ 
blicazione sarà e rimarrà affissa alla por¬ 
ta delta casa del Comune duranti gli ot- 
to «orni d'intervallo dall'una all'altra 
jpubblicazione. Il matrimonio ncm po- 
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trà celebrarsi prima dell'terzo giorno, > 
da che sarà seguita là. seconda pubbli-, 
cazione, non compreso 11 giórno della 
medesima.,, 

Termine dopo il quale si devono 
ricominciare le pubblicazioni, 

.(j 

ÀRT, 65. „ Non effettuandosi i! ma¬ 
trimonio entro ranno, da computarsi 
dalla scadenza del termine delle pub¬ 
blicazioni, non potrà più celebrarsi se 
non dopo che al saranno fatte ndove 
pubblicazioni nella forma di sopra sta¬ 
bilita. 

Atti di opposizione al matrimonio^ 

Art, 66, „ Gli atti d’opposizione al 
matrimonio saranno sottoscritti sull o- 
riginale e sulla copia dagli opponenti,^ 
o da persone munite di loro procura 
speciale ed autentica; essi dovranno 
esser intimati colla copia della procu¬ 
ra alla persona, od al domicilio della 
parti, ed all' olHcIale dello stato civile, 
il quale apporrà il vista suUorlglnale,„■ 


( 














Menzione che da^e farsene nel 
Registro. 

Art. 67 . „ L’uJriiciaie dello stato ci- 
vila farà senza ritardo una sorrimaria 
menzione deli’opposizioni sul registro 
delle pubblicazioni, ed in margine deli’ 
inscrizione di dette opposizioni farà al¬ 
tresì menzione dei giudicati^ 0 degli at¬ 
ti di recesso, copia dei quali gli sarà sta¬ 
ta rimessa. t„ 

Rene da incorrersi dall! Ufficiale dello 
Stato Civile in caso dinfrazionei 
Art. 68 . „ Nel caso di opposizione, 
J'ufHciale dello stato civile non potrà 
celebrare il rriatrimonio prima che gli 
sia presentato Tatto, col quale è stata 
tolta Topposizione, sotto pena di tre¬ 
cento lire di multa, e di tutti i danni e 
le spese. „ 

Documenti da prodursi in caso 
di non opposizione* 

ART.69.,, Non essendovi opposizione^ 
me sarà fatta menzione nelTattodi ma- 
ttrimonio, e se le pubblicazioni sono sta- 
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tfì faitte in più comuni, le parti produr¬ 
ranno un certificalo rilasciato dall’uffi¬ 
ciale dello stato elvelle di ciascun Corftu- 
ne,‘comprovante che non esiste oppo¬ 
sizione alcuna. y, 

Modo di supplire ulta mancanza 
deUatto di nascita. 

Art. 70.L’ufficiale dello stato ci¬ 
vile si farà dare l’atto di nascita di cia¬ 
scuno dei futuri sposi. Quello sposo 
che si troverà neH’ihipossibilità di pro¬ 
curarselo, potrà supplirvi con presen¬ 
tare un atto di notorietà rilasciato dal 
Giudice di pace del luogo della sua na¬ 
scita, o da quello del suo domicilio.,, 
atara dell'atto domandato . 
Art. 71. „ L’alto di notorietà con¬ 
terrà la dichiarazione di sette testimo- 
nj delluno odeli'altro sesso, siano ono 
parenti, dei nomi, de’cognomi, della 
professione e del domicilio del futuro 
sposo, e di quello de’genitori, se sono 
conosciuti, del luogo, e per quanto sa¬ 
rà possibile^ dell’epoca di sua nascita, 
















^49 

ie le catìse per le quali non può produr¬ 
re ratto. I testimonj sottoscrivemnnò 
l’atto di notorietà unitamente al Sudi¬ 
ce di pace; e nel caso che non potes¬ 
sero scrivere, se ne faràmenssione. 

Conferma, o rifiuto del detta Atta 
dal Tribunale di prima istanza , 

ArTv 72. „ L’atto di notorietà sarà 
presentato al tribunale di prima istanza 
del luogo dove si dee.celebrare il matri¬ 
monio. Il tribunale, dopo'aver sentito 
il commissario del governo, darà o ri¬ 
cuserà la sua omologazione a misurà 
ciie troverà sulncienti o non sufficienti 
le dichiarazioni dei testimonj, e le cau¬ 
se per le quali non si possa produrre 
ratto di nascita.,, 

Consenso del Padre, e della Madre. 

' Art. 73. „ L’atto autentico del con¬ 
senso dei padri, delle madri, degli avo¬ 
li, delle avole, o in mancanza loro, dì 
quello della famiglia, Conterrà i nomi , 
•le professioni, ed i domleilj del futuro 
sposo, e di tutti quelli che saranno con- 



corsi airatto, come anche 11 loro gra*- 
do di parentela. „ 

LÉìgo do9s il matrimonio de^e ess^ 
celebrato. 

Art. 74 -» H matrimonio sarà cele¬ 
brato nei Comune, ove uno degli sposi 
avrà il domicilio . Questo domicilio per 
ciò che riguarda il matrimonio, si avrà 
pei istabilito da sei mesi di abitazione 
continua nel Comune. „ 

Modo deUa celebrazione* 

Art. y S. „ Nel giorno indicato dalle 
parti, dopo i termini delle pubblicazio¬ 
ni , r ufficiale delio stato civile nella 
casa del Comune, e in presenza di quat¬ 
tro testimonj, siano o no parenti, farà 
lettura alle parti dei documenti sopra 
mentovati relativi al loro stato ed alle 
formalità del matrimonio, egualmente 
che del capo sesto del titolo del Mairi* 
monio, contenente iDiritti^ ed iDove* 
ri rispettigli degli Sposi . Riceverà da cia¬ 
scuna delle parti,!’una dopo l’altra, la di¬ 
chiarazione che elleno si vogliono pren- 
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dere rispettivamente per marito e mo¬ 
glie, pronuncierà in nome della leeee 
che sono unite in matrimonio, e ne 
stenderà Immediatamente Tatto.,, 
Forma deli atto, 

^ Art. *76. „.NelTatto di matrimonio 
Si esprimeranno. 

I, l: *‘cognomi, le professioni, 
leta, il luogo di nascita ed il domicilio 
01 ciascuno degli sposi : 

Se sono maggiori o minori; 

• cognomi,' le professio¬ 

ni, e domicilj dei padri e delle madri; 

^ 4 . il consenso dei padri e delle ma¬ 
dri, degli avi € delle avole, e quello deh 
^arnigita nei casi, in cui è richiesto; 

^ <>li atti rispettosi, ove se ne sieno 

pubblicazioni nel diversi do- 

icili. 


7. Le opposizioni, se '^e ne sono sta- 
c j a loro cessazione, ovvero la men- 
zione che non vi è stata opposizione p- 
La dichiarazione dei contraenti 






di prendersi per isposi, e quella fatta j 
dairuiìiciale pubblico, della loro unione: i; 

g, I nomi, i cognomi, l’età, le proles- ■ 
sioni, ed i domici! j dei testimonj , e la lo- ■ 
ro dichiarazione, se sono parenti, e affini 
delle parti, da qual lato ed in qual grado. 
OSSERVAXIO^■I. 

Il senso degli articoli sopra enun¬ 
ciati è talmente chiaro, e le disposizlo- 
ni così dettagliate che non si rende ne¬ 
cessario d’indicare le misure relative i' 
alia loro esecuzione. | 

SEZIONE III. 

Della morte dei militari sul ,i 
te? ritorio francese, j 

Formalità che detono precedere i 
' l inumazioni, 

Art. 77. „ Non si darà sepoltura, se 
non precede l’autorizzazione deirulfl- =■ 
ci aie dello stato civivile da rilasciarsi su | 
carta' semplice, e senza spesa. L’uffi- 1 
ciale dello stato civile non potrà accor- | 
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<Ì3rlà, se non dopò che si sarà trasfe¬ 
rito presso il defunto per assicurarsi 
della morte , e dopo il trascorso di ore 
vptiquattro dalla morte medesima, a 
riservadei casi contemplati dai regola¬ 
menti di polizia. 

modo di eseouzione . 

In conseguenza di tali disposizioni 
tosto che un militare sarà morto alla 
caserma o fuori, e qualunque sia ài ge¬ 
nere della morte, ne sarà fatta immedia- 
taménte ladichiarazione all’ufEeiale del¬ 
lo stato civile del luogo, onde,possa aei- 
mconformemente alla legge. 

Come^ e da chi dóprà esser fatta 
la dichiarazione. 

estenderà l’atto di mor¬ 
te dall'ufficiale deilo stato civile in se¬ 
guito della dichiarazione di due testi- 
uionj. Questi testimonj, se è possibile 
s^ne due -più prossimi paranti o du^ 
vicini; e quando la morte di qualche 
persona accada ^fuori del di lei domici- 
ilo, Si assumeranno in testimonj quello 
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nella Ai cui casa sarà essa defunta, ed 
un parente od altro testirnonlo. 

MODO DELL’ESECUZIONE. 

L’ui-Hciale, qualunque sia il suo ^a- 
do, che comanderà la compagnia di cui 
un militare defonto làceva parte, sarà 
tenuto di farne fare subitamente la di¬ 
chiarazione alf ufliciale dello stato civi- 
e, e d’invigilare che due uiHciali, o bassi 
, ufficiali, o almeno un ufHclale o basso 
ufficiale, e un soldato, siano in grado 
di servire da testimonj all’ atto da di¬ 
stendersi dairufficiale dello stato civile. 

FoTma deli' atto . 

Art. 79. „ L'atto di morte conterrà 
il nome , il cognome , T età , la profes¬ 
sione , ed il domicil 10 del defunto , il 
•nome , e cognome del conjuge super¬ 
stite , se là persona defunta era con¬ 
giunta in matrimonio, o vedova; i no¬ 
mi i cognomi, l’età, le professioni ed 
i domicili dei dichiaranti, ed il grado 
di lór parentela , se sono parenti „ . 

. Lo stesso atto conterrà inoltre , per 
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quanto si potranno sapere , I nomi , i 
cognomi , la professione e il domicilio 
del padre e della madre del defunto , e 
il luogo della sua nascita. 

Molte negli Spedali dell* intemo . 

ART. 8o. „ In caso di morte negli spe¬ 
dali militari , Civili, ed in altre case pub¬ 
bliche, 1 superiori, direttori, ammini¬ 
stratori e sopraintendenti di queste sa¬ 
ranno tenuti di darne l’avviso entro ore. 
vmtiquattro àll’ ufficiale dello stato ci¬ 
vile , il quale vi si trasferirà per assicu¬ 
rarsi della morte , e ne stenderà l’ atto 
in conseguenza delle dichiarazioni che 
gli spanno state fatte, e delle informa¬ 
zioni che avrà prese in conformità del 
precedente articolo. 

Nei detti spedali b nelle ^ette case si 
terranno registri destinati ad inscrivere 
queste dichiarazioni ed informazÌGni . 

L ufficiale dello stato civile trasmet- 
tpà Y atto di morte all’ ufficiale dell'ul¬ 
tima abitpione della persona defunta, il 
quale lo inscriverà ne’ registri . 
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TSrODO D'ESECUZIONE . 

Relativamente agli spedali militari ^ 
V articolo 4 ^ 5 . del decreto del Consoli 
in data de’ 24. therm. anno 8 » stabilisce 
„ I direttori degli spedali rimetteranno, 
ógni mese , im’ estratta del detto re¬ 
gistro al Commissario dr guerra, che b 
trasmetterà al ministro^ della guerra con 
una copia in duplicato deH’atlo di mor¬ 
te,, . 11 numero che avea ciascun milita¬ 
re defonto sul registro-matricola del suo 
corpo , sarà accuratamente riportato s^ 
pra i detti estratti, come prescrive la 
decisione del ministro in data degH^ i h 
brumairean.il. 

In quanto ai militari morti negli al¬ 
tri spedali e case , l’ufficiale dello stata 
civile dovrà mmettefe due duplicati deh 

I atto dì morte al ministro della guerra 
pel canale del Commissario di guerra . 
Sarà sua cnra di referirvi egualmente 

II numero del registrcMnatricola che 
avrà trovato sopra il biglietto d Ingres 
^0 o sull'altre carte del militare . 






Morte violenta . 

^ Art. 8i. „ Risultando segni od ladizj 
31 morte violenta , o3 essendovi luogo 
a sospettarla per altre clscostanze j non 
si potrà seppellire il cadavere , se non 
dopo che l’ufficiale di polizia , assistito 
^ un medico o chirurgo, abbia esteso 
il processo verbale sullo stato de) ca¬ 
davere e delle circostanze relative, co¬ 
inè ^che delle notizie che avrà potu¬ 
to ricavare sul nome , sul cognome, 
S3^ età , sulla professione , sul luogo 
di nascita e sull’abitazione del defunto. 

T^asmissione del processo verbale 
alV ufficiale dello stato civile. 

ÀRT. 82. „ L'ufficiale di polizia dovrà - 
immantinente trasmettere alt’ ufEcia- 
le dèlio stato civile del luogo dove sarà 
morta la persona, tutte le notizie enun¬ 
ciate nel suo processo verbale, in vista 
delle quali si stenderà l’atto di morte „, 

L’ufficiale dello stato civile ne tras¬ 
metterà una copia a quello del domici¬ 
lio della persona defunta , se è noto : 
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questa copia sarà inscritta ilei registri. 

MODO d’esecuzione - 
Sarà rimesso un duplicato di que^ 
sto atto al corpo a cui apparteneva II 
militare defunto , se si trova in yiei 
luoghi. Il consiglio d’amministrazione 
del detto corpo ne farà menzione sopra i 
registri'matricole, come pure sugli stati 
di amministrazione, che deve rimette¬ 
re ogni mese al ministro della guerra . 

Se il corpo avesse mutato di guarni¬ 
gione l’ufficiale dello stato civile rimet¬ 
terà direttamente questa copia al mi¬ 
nistro . 1 -ij 1 

La morte violen^ comprende liduel- 

lo e il suicidio, ed è intenzione del Go¬ 
verno che non ne sia fatta menzione 
alcuna negli atti di morte . 

Il Commissario del Governo presso 
un tribunale militare, che avrà richiesta 
r esecuzione delia pena di morte in vi¬ 
gore di una sentenza, sarà tenuto di ri¬ 
mettere nelle 24. ore dall’esecuzione 1 
processo verbale che ne avrà fatto al j 
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quartier-niàstró del corpo, al quale ap¬ 
parteneva il condannato , e il quartier 
mastro lo inserirà tanto sopra il regi¬ 
stro-matricola , che sopra lo stato di 
mutazione , senza far menzione del 
genere della morte. 

Questo commissario trasmetterà pu¬ 
re nelle 24. ore dall’ esecuzione delle 
sentenze che portano pena di morte ai- 
r ullìciale dello stato civile del luogo, 
ove il condannato avrà sofferta l’esecu- 
zione , tutte le dichiarazioni enuncia¬ 
te "nell articolo 70., dietro le quali sarà 
compilato r atto di morte . 

Morie nelle prigioni , 

Art. 84. „ Morendo alcuno nelle pri¬ 
gioni ovvero nelle case d’ arresto e di 
detenzione , ne sarà dato immediata¬ 
mente avviso dai carcerieri o custodi 
all’ ulHciale dello stato civile , Il quale 
vi si trasférirà , ed estenderà l’atto di 
morte nelle forme prescritte dall' arti¬ 
colo 80. „ 





' KODO m ESECUZIONE . 

Una copia di quest' atto di morte sa¬ 
rà rimessa al luogo dell’ ultimo domi¬ 
cilio del defonto , e un’ altra al mini¬ 
stro della guerra , come è stato detto 
di sopra per tutti gli atti di morte in 
generale , 

Morìe nolenta , morte nelle prigioni, 
ed esecuzione delle sentenze di morte . 

Art. 85 . „ In qualunque caso di mor¬ 
te violenta occorsa nelle prigioni e ca¬ 
se d’arresto , o per l’esecuzione delle 
sentenze di morte , non si farà nei re¬ 
gistri veruna menzione di tali circo¬ 
stanze, e gli atti di morte saranno sem¬ 
plicemente estesi nella forma preserit¬ 
ta dall’articolo 79. 

OSSERVAZIONI. 

I consigli d’amministrazione dei cor¬ 
pi nell’interno invigileranno perchè le 
disposizioni dei differenti articoli, che 
compongono il titolo quinto della pre¬ 
sente istruzione, siano a rigore eseguiti 
in ciò, che riguarda i loro sottoposti, 
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La più piccola negligenza sopra di ciò 
comprometterebbe essenzialmente la 
loto responsabilità , interessando tali 
dichiarazioni troppo particolarmente 
l’ordine sociale: essi avranno cura di ri¬ 
portare sopra i loro registri-matrìcole e 
sopra li stati di mutazione la data, e il 
luogo della morte dei militari. 

TITOLO IL 

Dei Militari fuori del territorio 
de ll imp ero . 

Disposizioni generali . 

Art. 88 . „ (7IÌ atti dello stato civile 
fatti fuori deir impero , riguardanti mi¬ 
litari o altre persone impiegate al se¬ 
guito delle armate , saranno estesi nel¬ 
le forme prescritte dalle precedenti dis¬ 
posizioni , salve le eccettuazioni con¬ 
tenute ne’ seguenti articoli „ . 

Qhi dei’e supplire alle funzioni di 
ufficiale dèlio stato cirìle . 

Art. 89, „ Il quartier-mastro in cia¬ 
scun corpo d’uno o più battaglioni o 

14. 
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squadroni, ed II capitano comandante 
negli altri corpi, faranno le funzioni di 
utHciale dello stato civile. Queste stesse 
si eseguiranno , riguardo agli ufficiali 
senza truppa ed agli impiegati dell’ ar¬ 
mata, dall’ ispettore delle riviste addet¬ 
to all’ armata od al corpo dell’ armata. 

OSSERVAZIONI. 

In conseguenza di queste disposizio¬ 
ni, i quartier-mastri, capitani, e ispet¬ 
tori delle riviste dovendo supplire alle 
funzioni di officiali dello stato civile, 
si metteranno bene a portata delle for- 
luabtà richieste nell’ interno , e di cui 
si'tratta nell’ art. precedente . Essi non 
vi derogheranno se non nei casi pre¬ 
visti dalla legge , e per i quali ha am¬ 
messe delle eccezioni . In questo caso 
divengono personalmente responsabili 
dalla loro piena esecuzione , e la più 
piccola infrazione per parte loro li es¬ 
porrà alle pene prescritte contro gli uf- 
tìziali pubblici, che essi rappresentano. 
Qualora fosse in qualclie modo cangia- 
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ta la natura delle funzioni dei quartier¬ 
mastri , le obbligazioni relative agli at¬ 
ti dello stato civile, che loro vengcmo 
imposte dalla legge e dalla presente Is¬ 
truzione ^ dovranno essere eseguite da¬ 
gli ullìziali di qualunque grado essi sia¬ 
no, che saranno mcaricati nel corpo del¬ 
la conservazione , e deposito deYegistn- 
matricole ruoli nominativi. Questa os¬ 
servazione è applicabile a tutti gli arti¬ 
coli di questa Istruzione, ove trattasi dei 
quartier-mastri . 

Formazione di un registro per l inscri¬ 
zione degli atti dèlio stato ernie . 
Da chi sarà tenuto , e come sarà con- 
sermto . 

Art. 90. „ Si terrà in ciascun corpo 
di truppa un registro per gli atti dello 
stato civile relativi agl'individui del cor¬ 
po, ed un altro allo stato maggiore del- 
r armata o di un corpo d'armata , per 
gli atti civili relativi agli ufficiali senza 
truppe fed agt impiegati: questi registri 
saranno conservati nello stesso modo 
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che gli altri registri dei corpi e siali 
maggiori , e saranno depositati negli 
arcliivj della guerra , al reingresso dei 
corpi o delle armate nel territorio del 
Impero . 

BIODO DI ESECUZIONE . 

In conseguenza tosto che uno o più 
corpi , 0 distaccamenti usciranno dal 
territorio della repubblica , stabiliran¬ 
no un registro destinato a ricevere gli 
atti dello stato civile . Questi differen¬ 
ti atti vi saranno scritti di seguito sen¬ 
za alcun’ interlinea, eie cancellature,e 
le postille saranno approvate e firmate 
nell’ Messa maniera che il corpo del- 
r atto , senza die vi sia alcuna abbre¬ 
viazione , e data scritta in cifre . 

Questi registri saranno somministra¬ 
ti dai corpi e stati maggiori, e al rein¬ 
gresso nel territorio francese saranno 
subito inviati al ministro della guerra , 
salva la formazione di nuovi, qualora 
questi istessi corpi o distaccamenti ter- 
. nassero a lasciare il territorio deirim- 
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pero. I (juartier mastri e capitani co¬ 
mandanti nell esecuzione delle funzio¬ 
ni di ulKciali dello stato civile saranno 
soggetti alla vigilanza del consiglio di 
amministrazione , e degl’ ispettori del- 
le riviste . 

L ispettore delle riviste , incaricato 
dallo stato maggiore deila conservazio¬ 
ne dei detti registri, ne rimetterà ogni • 
mese al ministro della guerra una co¬ 
pia collazionata . 

Da chi saranno numerati, e ndimati 
i registri. 

Art. 91. n I registri saranno nume¬ 
rati e vidimati , presso ciascun corpo , 
dall'ufficiale che lo comanda ; e presso 
Io stato maggiore, dal capo dello stato 
maggiore generale. 

SEZIONE L 

Della nascita dei figli dei militari , e 
impiegati all armata fuori del terri^ 
torio dell Impero . 

Termini per le dichiarazioni . 

Art. 02, „ Le dichiarazioni di na- 
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scita air armata saranno fatte nel dieci 
giorni successivi al parto „ . 

OSSERVAZIONI. 

Quest’ articolo forma un’ eccezione 
all’art. 55. del tit. i., che accorda tre 
giorni per le dichiax’azloni. Dovrà dun¬ 
que essere ad esso intieramente sosti¬ 
tuito fuori del tei ritorio francese : le 
■ stesse formalità dovranno d’altronde es¬ 
sere osservate per le dichiarazioni da 
farsi, e per i testimoni devono as¬ 
sistervi . 

Spedizione deir estratto del registro * 

Art. 93. L’ufBciale incaricato del re¬ 
gistro dello stato civile dovrà, entrò die¬ 
ci giorni dopo T inscrizione di un aito 
di nascita , trasmetterne un estratto a ì- 
r ufficiale dello stato civile dell’ ultima 
abitazione del padre del fanciullo , 0 
della madre , se non è conosciuto . 

OSSERVAZIONI. 

Ad oggetto di evitare gli errori che 
potrebbero commettersi dai battaglio¬ 
ni, e squadroni, che essendo distaccati 
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dalcorpo si trovassero sprovvisti di regU 
siri-matricole , il quartier mastro tran- 
sraetterà l’estratto rammentato nell’ art, 
precedente al deposito del corpo, ove 
sarà confrontato con i contrassegni del 
padre del fanciullo se è conosciuto, e ri¬ 
messo dal consiglio d’amministrazione 
al luogo del suo ultimo domicilio, o a 
quello della madre nel caso in cui il pa¬ 
dre sia ignoto . 

modo di esecuzione . 

Un duplicato di quest’ atto sarà ri¬ 
messo al ministro della guerra, e il nu¬ 
mero del registro-Tìiairtcola sotto il qua¬ 
le il padre sarà stato descritto, sarà ri¬ 
ferito con esattezza nel suddetto atto di 
nascita. 

Nel caso in cui dei corpi intieri si 
trovassero fuori dal territorio dell’Im¬ 
peto , essi trasmetteranno direttamente 
1 detti atti nella guisa che vien prescrit¬ 
ta di sopra . 
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SEZIONE IL 

Del matrimonio de militari e impiegati 
nell armata fuori del territorio d%U 
r Impèro . 

Dilazione per le pubblicazioni . 

Art. 94 -,, Le pubblicazioni del ma¬ 
trimonio dei militari e degli impiegati 
al seguito delle armate , saranno fatte 
nel luogo della loro ultima abitazione ; 
ed inoltre , se si tratti d’individui ad¬ 
detti ad un corpo , venticinque giorni 
prima della celebrazione del matrimo¬ 
nio, saranno messe all’ordine del gior¬ 
no del corpo ; se poi si tratti d'ufficiali 
senza truppe 0 d’impiegati, che forman 
parte dell’ armata , saranno messe al- 
l’ordine del giorno dell’ armata mede¬ 
sima , o del corpo d’armata. 

OSSERVAZIONI. 

Questo articolo forma un’ eccezione 
agli articoli 63 . e 64. riferiti al titolo 4* j 
in conseguenza dovrà esso solo esser 
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seguitato Fuori del territorio francese, 
osservando peraltro che i figli della 
truppa non avendo avuto mai altro 
dornicllio che le bandiere, non si pos¬ 
sono esigere rispetto a loro che le pub- 
Llicaziqni fatte nel luogo ove si trova 
il corpo ; in quanto agli altri militari 
essi dovranno dichiarare quale sarà sta¬ 
to il loro domicilio , che in difetto di 
qualunque altro , si reputerà essere il 
luogo della loro nascita . 

Spedizione della copia dell atto 
di matrimonio . 

„ Immediatamente dopo 
1 inscrizione dell’ atto di celebrazione 
<lel matrimonio , 1’ ufficiale incaricato 
del registro ne spedirà copia all’ ufficia¬ 
le dello stato civile dell’ utima abitazio- 
ne~^l defunto „. 

MODO DI ESECUZIONE . 

Per prevenire l’inesattezza dei con- 
trassegm , i quartier-mastrl agirannno 
a tal riguardo nella guisa stessa che è 
dichiarato per gli atti di nascita , tras- 
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mettendo questo estratto al consiglio di 
amministrazione che dopo averlo con¬ 
frontato coi suoi registri-matricole io 
invierà all’ ufficiale, dello stato civile 
dell’ultimo domicilio degli sposi. 

Alcuni articoli estratti dal titolo del 
matrimonio contengono delle disposi¬ 
zioni particolari che interessa che siano 
conosciute dagli tifficiall dello stato civi¬ 
le ; si è creduto in consegueriza di do- 
^Trli comprendere nella presente in-' 
struzione . 

Età richiesta per contrar matrimonio . 

Art. 1 44 - r» L’uomo prima che abbia 
compiuti gii anni diciotto , la donna 
prima degli anni quindici pure compi¬ 
ti , non possono contrarre matrimo¬ 
nio . . 

Dispensa . . 

Art. 145.,, L’Imperatore nondime¬ 
no potrà accordare dispensa di età per 
gravi motivi. 

Art. 146. „ Non vi è matrimònio, 
ove non vi è consenso . ’ . . 
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Art. 147.,, Non SI può contrarre un 
secondo matrimonio, avanti lo sciogli¬ 
mento del primo. 

Consensi necessarj . 

Art. 14B. „ 11 fìglio, che non è giun¬ 
to ali’ età di venticinque anni compiu¬ 
ti^, la figlia che non ha compiti gli an¬ 
ni ventuno , non possono contrarre 
matrimonio senza il eonsenso del pa¬ 
dre e della madre ; in caso che siano 
discordi, il consenso del padre è suffi¬ 
ciente . 

Art. 149- „ Se Timo dei due geni¬ 
tori è morto, o se trovasi nella impos¬ 
sibilità di maniiéstare la propria volon¬ 
tà , basta il consenso dell'altro,,, 

Art. i5o. „ Se il padre e la madre 
fossero morti, o ^ si trovassero nella 
impossibilità di manifestare la loro vo¬ 
lontà , gii avoli e le avole subentrano 
in loro luogo ; se V avo 0 l’avola della 
medesima linea sono discordi, basta Ì1 
■consenso dell’ avo „ . 



Sevi è disparere fra le due linee, ciò 
equivale al consenso. 

Atti rispettosi . 

Art. i5i. „ I figli di famiglia giuriU 
alla maggiore età , determinata .dall'ar¬ 
ticolo 148 , sono tenuti prima di con¬ 
trarre matrimonio a chiedere con un 
atto rispettoso e formale il consiglio del 
padre e della madre loro, o quello del- 
r avolo e dell’ avola, qualora il padre e 
la madre fossero mancati di vita, 0 sì 
trovassero nella impossibilità di mani¬ 
festare la propria volontà „ . 

Disposizioni relatwe ai figli naturali. 

Art. i58. „ Le disposizioni degli ar¬ 
ticoli 148 e 149, e le disposizioni degli 
articoli 1 5 1, 162, 1 53 , 1 54 , e 1 55 , re¬ 
lative all' atto rispettoso da praticarsi 
verso il padre e la madre nei casi con¬ 
templati in detti articoli, sono applica¬ 
bili anche ai figli naturali legalmente 
riconosciuti „ , 







Art. I Sg. „ Il figlio naturale che non 
sia stato riconosciuto , o che ricono¬ 
sciuto , abbia perduti il padre e la ma¬ 
dre , ovvero nel caso che questi non 
possano manifestare la loro volontà , 

, non potrà maritarsi prima degli anni 
ventuno compiti , se non avrà ottenu¬ 
to il consenso di un tutore da deputar- 
glisi a quest oggetto „ . 

Casi nei quali si deve ricorrere al 
Consiglio di famiglia. 

Art. i6o. h Se non esistono nè pa¬ 
dre nè madre , né avoli nè avole, o se 
Si trovino tutti nella impossibilità di 
manifestare la lor volontà , i fìgli o le 
hglie minori di anni ventuno non pos¬ 
sono contrarre matrimonio senza il 
consenso del consiglio di famiglia „ . 

Casi nei quali non si può contrarre 
Matrimonio . 

Art. i6i . „ In linea retta il matri¬ 
monio è proibito tra tutti gli ascenden- 

ID. 


) 
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il e discendenti legìttimi o naturali, e 
gli affini nella medesima linea ,,. 

Art. 162. „ In linea trasversale il ma¬ 
trimonio è vietato tra le sorelle ed i fra¬ 
telli legittimi e naturali, e gli affini nel 
medesimo grado „ . 

Art. i 63 „ Il matrimonio è inoltre 
proibito tra lo zio e la nipote , e la. zia 
ed il nipote „ . I 

Dispense, 

Art. 164.,, L’Imperatore nondimeno - 
per cause gravi potrà togliere le proi¬ 
bizioni prescritte nell’ articolo prece¬ 
dente „ . 

Scioglimento del Matrimonio . : 

Art. 227, „ Il matrimonio si discio- 

1. Per la morte di uno de’conjugi, 

2. Pel divorzio legalmente pronun- 

ejato ; , 

3 . Per condanna definitiva d’uno dei 
conjiigi ad una pena producente la rnor- 
te civile . 








Delle seconde nozze . 

Art. 2:28. „ La donna non può con-' 
trarre annuovo matrimonio, se non so¬ 
no trascorsi dieci mesi dopo lo sciogli¬ 
mento dell' antecedente. • 

OSSERVAZIONI. 

I quartier mastri, capitani, e Ispet-* 
tori delle riviste , che suppliscono alle 
funzioni d'ullìciale dello stato civile , 
osserveranno attentamente se le quali¬ 
tà e condizioni richieste per poter con- 
tmrre matrimonio siano nei futuri spo¬ 
si conformi in tutti i rapporti alle ve¬ 
dute della legge. Essi si rammenteran¬ 
no in modo speciale che la ricognizio¬ 
ne dei figli naturali', ( eccettuato il caso, 
in cui fosse fatta da un individuo non 
maritato al momento della presentazio¬ 
ne del lànciullo per comprovare la sua 
nascita, e quello in cui due persone li- 
bere nel congiungersi in matrimonio 
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riconoscessero I .figli che avessero avu^ 
to precedentemente ; dichiarazione di 
recogiuziune che quello che fa le fun¬ 
zioni di uiiiciale pubblico per Tatto di | 
matrimonio può egualmente ricevere, j 
ed inscrivère ) ( art. 33 1. ) che il rlfiu- | 
to fatto dal padre di riconoscere il fi- ! 
gl io presentato In di lui nome , e che 
la dichiarazione deT divorzio, sono ca¬ 
si nei quali non gli è permesso di in¬ 
gerirsi. Le parti dovranno introdurne 
istanza avanti i tribunali ccmpetenti, 
e perciò soltanto al loro reingresso nel 
territorio francese , esse potranno fare 
le diligenze convenienti , qualunque 
d’ altronde siano i diritti ad essi spet¬ 
tanti e di* cui avranno sempre potuto fa¬ 
re degli atti conservatorj. 
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SEZIONE ni. 

Ddlà morte dei militari e impiegati neì^ 
tarmata fuori del territorio delì Im^ 
peto . 

Da chi smvnno estesi gli atti dimorfe^, 
e delle formalità necessarie . 

Art. 96. „ Gii atti di morte saranno 
estesi presso ciaschedun corpo ^ dal 
quartier-mastro \ e per riguardo agli 
ulHciali senza truppa ed àgi’impiega¬ 
ti, dall ispettore delle riviste sulla de¬ 
posizione di tre testimonj ; e T estratto 
di questi registri sarà trasmesso entro 
dieci giorni airufEciale dello stato civi¬ 
le deir ultima abitazione del'defunto „. 

MODO DI ESECUZIONE . ' ^ 

Il suddetto estratto di morte sarà ri¬ 
messo air ufficiale dello stato civile del- 
r ultima abitazione del defunto , e al 
ministro della guerra per mezzo del 
consiglio d’amministrazione, dopo che 
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sarà stato trascritto sopra i registri-ma- 
tj'icole del corpo . Dovrà pure esserne 
fatta menzione negli stati di mutaziohe 
che devono rimettersi in ciascun mese. 

Per riguardo ai militari uccisi sopra 
il campo di battaglia , il quartier ma-; 
stro, dopo terminata un’azione, si farà 
render conto dai sergenti maggiori delle 
compagnie, del nome del militari man¬ 
canti . S’informerà quindi, mediante tre 
testimonj voluti dalla legge, delle cause 
dell’ assenza, e con questo mezzo com¬ 
proverà la morte, o la prigionia fatta dal 
nemico degli individui assenti, forman¬ 
done gli atti di morte che spedirà in 
conformità delle disposizioni sopra e- 
nunciate. 

Morte negli Spedali . 

„ Art.^ 97. In caso di morte negli 
spedali militari ambulanti o sedentari, 
l'atto sarà esteso dal direttore di detti 
spedali, e trasmesso al quartier-mastro 
del corpo ed all’ispettore delle riviste 
dell’armata 0 corpo d’armata, di cui il 
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defunto, era parte; questi ijfficiali ne tras^ 
metteranno una copia all’uflciale delio 
stato civile dell’ultima abitazione del de¬ 
funto. 

OSSERVAZIONI. 

L’ estratto del registro che devono 
tenere i direttori del detti spedali, sarà 
inoltre rimesso in ciascun mese In du¬ 
plicato al commissario di guerra, il qua¬ 
le farà Immediatamente passare al mi¬ 
nistro questi due atti mortuarj , con 
una nota nominativa per ciascuno spe-: 
dale. 

I quartler makri saranno cauti di esi¬ 
gere dai direttori degli spedali, e par-, 
ticolarmente degli spedali ambulanti, gli 
atti di morte dei militari che sapranno 
esservi stati trasportati. 

In tutti gli atti di morte in generalo 
non riferiranno il genere di morte, se 
non che riguardo ai militari morti sul 
campo di battaglia, o in eonseguenza 
di ferite ricevute combattendo contro il ■ 
nemico, o di malattie provenienti da 
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fatiche della guerra, o finalmente di 
quelli morti di malattia ordinaria,ed il 
genere della quale sarà dichiarato dal- 
rufììciale di Sanità. 

DEI testamenti. 

Regole particolari sopra la forma ài 
alcuni Testamenti. 

Art. 981.,, 1 testamenti de'militarle 
delle persone impiegate presso le anna¬ 
te, potranno, in qualunque siasi paese, 
essere ricevuti da un capo di battaglio¬ 
ne o di squadrone, da qualunque altro 
ufficiale di grado superiore, in presen*^ 
za di due testimoni, o da due commi^ 
sarj di guerra, o da un solo di essi in 
presenza di due testimonj. 

„ Art* 982. Potranno ancora, se il 
testatore è ammalato o ferito, essere ri¬ 
cevuti dair ufficiale in capo di s^ità, 
assistito dal comandante militare inca¬ 
ricato della polizia de)lo spedale. 

„ Art. 983. Le disposizioni de’so- | 
praddetti articoli non avranno luogo 1 
che in favore di coloro che saraxtfK^ in j 

^ 1 






181 

pediziòne militare, od acquartierati, o In 
gjiarmgione fuori del territorió di Fran¬ 
cia, 0 prigionieri presso rinimrco; non 
potranno però approfittarne coloro che 
^ sono acquartierati, o in guarnigione 
nell’interno di Francia, eccettuatoli ca¬ 
so che si trovino in una piazza assedia¬ 
ta, od in una cittadella o altro luogo, 
le cui porte siano chiuse, ed interrotte 
le eomunicazioni a cagione della guerra.. 

„ Art. 984. Il testamento fatto se¬ 
condo la forma sopra stabilita , sarà nul¬ 
lo sei mesi dopo il ritorno del testatore 
in un luogo ove possa fare testamento 
colle forme ordinarie.. 

ART.999.,, Un francese, che si trove¬ 
rà in estero stato, potrà disporre con te¬ 
stamento olografo, come è prescritto 
nell’articolo 97Q, o con atto autentico 
nelle forme praticate nel paese in cui. 
questo atto sarà ricevuto. 

Aht. igoo. ,, I testamenti fatti Ii\ 
estero stato xion potranno mandarsi adt 
esecuzione riguardo ai beni situati' in 
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Francla,c]ie dopo evssere filati registrati 
ali’ujijcio ove efiiste il dornicilio dei te¬ 
statore, quando questi ne abbia conser¬ 
vato alcuno, ovvero aìi'ufficio della sua 
ultima nota abitazione in Francia; e 
C|uando il tefitamenio contenesse delle 
Esposizioni relative a beni immobili 
ivi situati, dovrà inoltre registrarsi dì'uf- 
iìcio dal luogo, in cui si trovano questi 
irrìmobili, senza che si possa esigere 
una doppia tassa. 

ESTRATTO 

Di dwrse disposizioni del Codice 
Napoleone. 

Un testamento non potrà esser fatto 
nelMstesso atto da due o più persone, 
tanto a vantaggiò di un terzo, che a ti¬ 
tolo di disposizioni reciproche e scam¬ 
bievoli., . 

Il testamento olografo non sarà va¬ 
lido, se non è scritto Intieramente, da¬ 
tato, e sottoscritto di propria mano del 
tèslatoré. Questo testaménto non è scig-, 
getto adalcuiraltra formalità, 970‘) 
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II testamento per atto pubblldo do¬ 
vrà esser sottoscritto dal testimorij. Non 
potrpno ^omettersi in questa qualità 
nèi JegQtarj a qualunque siasi titolo, nè 
t parenti o congiunti del testatore lino al 
quarto grado inclusive, nè i ccrrìmessi 
0 delegati della persona, dalla quale sa¬ 
ranno ricevuti gli atti. I testimoni do- 
vr^no e^ser masclii e maggiori. 

medici, ed i cìiirurglii, gli uHicialI 
l sanità, e gli speziaiÌ,^dìe avranno 
curato un militare, o altra persona im- 
piegata al seguitodeìlarmata, nella ma- 
a tia di cui muore,non potranrio proEt- 
are delle disposizioni tra i vivi o te¬ 
stamentarie fatte in loro favore duran- 
e li corso di questa malattia. 

■L istessa regola dovrà, aver luogo ver¬ 
so ^ministri del culto. 

Non sono per altro proibite le di¬ 
sposizioni remuneratorie fette a titolo 
particolare, avuto riguardo alle sostan¬ 
ze del disponente e ai servlgj resi. 

^ DEI MILITARI IMBARCATI. 

atti di nascila e di morte relatl- 
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vi al militari, o ai loro figli imbarcati 
con essi, tanto su i vascelli dello stato, 
clic sjLii b9.stim6nti da trasporto, saran¬ 
no compilati dalì’uiHciale di amrnlnl- 
strazioriè della marina, o da quello che 
ne fa le veci dentro le ore, e in pre¬ 
senza di due testimonj scelti fra gli uf- , 
lìciairdel bastimento, o in loro man¬ 
canza fra gli uomini dell’ equipaggiò, 

I testamenti fatti in mare, e non ólo- 
graii saranno ricevuti dall ufficiale co¬ 
mandante il bastimento, o In sua man¬ 
canza da quello che gli succede in or¬ 
dine di servizio, l’uno e T altro unita¬ 
mente all’ uffici al ed amministrazione, o 
di quello che ne fa le veci. In tutti! 
casi dovranno questi testamenti esser 
ricevuti In presenza di due testimo¬ 
ni, e l’ufficiale comandante il vascello | 
deve eseguire alcune particolari forma- i 
lltà. per la conservazione di questi atti. ^ 
Gli ufficiali di qualunque grado del¬ 
le truppe di terra non sono dunque te¬ 
nuti di adempire in mare le funzlGiiI 
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di ufficiali dello stato civile, ma il co*- 
iTiandante di ciascun distaccamento do¬ 
vendo sempre avere un ruolo nomina¬ 
tivo della truppa che è sotto i suoi or¬ 
dini, avrà cura di notarvi le mutazioni 
di yjalunque specie, onde poterle in se¬ 
guito riportare sopra 1 registri-matrico^ 
le del corpo. 

ISTRUZIONI GENERALI. 

Art, I. Le disposi^iioni relative a 
niilitari fuori del territorio francese 
applicabili non solo a quelli riu¬ 
niti in corpo d’armata al di là delle 
Irontiere della repubblica, o che sono 
^^P^^gati in corpi staccati, ma ancora 
ài corpi die in un caso d'invasione o 
Gl rivolta, si trovassero nell’impossibi- 
htà di ricorrere agli ufficiali pubblici 
órdinarj per comprovare la morte dei 
niilitari seguita sul campo di battaglia, 
o per fare alcuni atti relativi allo stato 
civile. In tutti gli altri casi i militari 
sono soggetti airistesse le g’ come tutti 
gli altricittadini.Rigu:rd j alla trasmis- 
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sione che deveYarsI ali’ultimo domicilio 

a 

degli atti di nascita ,di matrimonio e mor¬ 
te dei militari fuori della Repubblica, 
rultimo domicilio deve reputarsi quel¬ 
lo della nascita quando non vi sia una 
dichiarazione contraria. 

2. In quanto ai militari che moris¬ 
sero prigionieri di guerra, gli atti saran¬ 
no compilati nelle forme praticate nei 
paesi, in cui essi venissero a morire. 
Trovandosi in questo caso lontani dal¬ 
le loro bandiere, è loro applicabile in 
ogni rapporto l’art. 47 - del Cod. Nap. 
che porta „ qualunque atto dello stato 

civile dei Francesi e degli stranieri 
„ formato in paese straniero farà fede, 
,, se sarà esteso secondo le forme usa- 
„ te in quel paese. „ 

3 . Qualunque depositario di registri 
sarà civilmente responsabile delle alte¬ 
razioni che v’intei^^erranno, salvo il 
regresso, se vi ha luogo, contro gli au¬ 
tori di dette alterazioni. 

4. Ogni alterazione, ogni falsità ne- 
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atti dello stato civile, ogni Inserì-' 
zlone di questi atti fatti sopra un fo¬ 
glio volante, e In qualunque altra manie¬ 
ra fuori dei registri a ciò destinati, da- 
r^no luogo ai danni e spese delle par¬ 
ti, senza pregiudizio delie pene stabi¬ 
lite dal Codice penale, 

5 . I diversi atti fatti fino a questo 
giorno dai quartier-mastrl, capitani, e 
ispettori delle riviste, facienti le funzio¬ 
ni di iifficiali dello stato civile, dovran¬ 
no essere Immediatamente trascritti sui 
registri stabiliti dalla legge ; e-indipen¬ 
dentemente da questa inscrizione le 
minute, che avranno fatto sopra fogli 
volanti, dovranno rimanere annesse ai 
detti registri, senza inferirsene per l’av¬ 
venire nessuna cosa contrarla alle di¬ 
sposizioni dei Codice Napoleone, 

6 . Nei casi, In cui un militare fuori 
el territorio deirimpero, lasciasse mo¬ 
rendo , nel corpo a cui appartiene, uno 
o pid figlia senza che la loro madre fos¬ 
se presente, il consiglio d’amministra- 
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zlone nominerà subito fra gli ulEci'ali 
del detto corpo un tutore temperano, 
le funzioni del quale si limiterarino-^ol- 
tanto a regolare gf interessi del minore 
con il'corpo. Quest’uiKciale si ailret- 
terà di far saper alia famiglia la morte 
del padre del fanciullo, onde in confor* 
mità delle leggi possa essergli assegnato 
un tiitorénei più breve termine. Segui- ; 
ta che sia la nomina di questo ultimo, le 
funzioni del tutore temporario verran-' 
no a cessare di diritto, dopo però che; 
avrà reso conto di tutto ciò che avrà 
amministrato. 

Allorquando un militare apparte¬ 
nente a un corpo venisse a morire sul 
territorio dell' impero, ne sarà im¬ 
mediatamente informato il giudice di 
pace dei circondario che apporrà i si- 
giili sugli effetti del defunto; ma que¬ 
sti saranno tolti nel più breve termine 
in presenza di un ufficiale incaricato 
dal consiglio di amministrazione dì as¬ 
sistere e di sottoscrivere il processo ver¬ 
bale deir indicazione degli effetti . Ne 
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5arà fatta In seguito la vendita colle for¬ 
malità richieste, e se ne rimeiterà il 
prodotto al consiglio d’amministrazio¬ 
ne, die lo depositerà nella cassa del 
corpo, e resterà responsabile, verso'gli 
eredi dell’importare dell’eredità. 

Se un militare muore fuori del ter¬ 
ritorio deli’impero, il comandante del 
Gojpo, o r ultìciaie il più distinto di 
grado presente nel luogo,.incaricherà 
un tifHciale per apporre i sigilli, che 
saranno in seguito tolti, e l’indicazio¬ 
ne degli efretti,e la vendita deimedesi- 
Uìi sarà fatta, come si è detto di soprai 


CONCLUSIONE . 

^ÌLiistro della guerra rammenta 
slr ispettori delle riviste , agli ufficiali 
superiori, ai quartier-mastri, che de¬ 
tono eseguire le funzioni di ufficiali 
dello stato civile , l’importanza delle 
Misure di cui gli vien confidata l’ese¬ 
cuzione . Dovranno portare la più ri¬ 
gorosa esattezza anche nei minimi det- 
, ed impedire con una conti- 
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nua attenzione gli errori , che divèr- 
verrebbero all’estremo pregiudicévoli 
a coloro, che ne fossero foggetto, e che 
metterebbero loro stessi nel caso d’in¬ 
correre nell e pene decretate dalla legge. 

Il ministro ordina ai capi dello sta¬ 
to maggiore ^ e ai consigli di ammini¬ 
strazione del corpi di ogni specie, di 
usare la più gran vigilanza sopra tale 
oggetto. 

A Parigi il 24 . Brumai re Au. 13. 

Il Ministro della Guerra. 
ALESSANDRO BERTHIÈR. 

DECRETO. 

Relatii^o allo slabilimento e allarga^ 
ganizzazione delle Camere dei ^0^ 
tarl(i). 

Parigi il 2 Niu. an. XIl. — 25 . Novembre i goS. 

Il Governo della repubblica sul rap¬ 
porto del gran giudice ministro della 
giustizia, sentito il consiglio di stato. 

(1) Veggasi a pag. i.ia legge generale su No- 
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Decreta quanto appresso: 
Camera dei Noiari,^ e sue aUribazioni, 
I. Sarà stabilita presso ciascun 
tribunale civile di prima istanza nel 
suo capo luogo una camera di notari 
del suo distretto per la loro disciplina 
interna, ^ 


2, Le attribuzioni della .camera sa¬ 
ranno; di mantenere la disciplina 
inlerna fra i notari, e di pronunzia¬ 
re rapplicpione di tutte le censure 
dell'altre di-posizioni della disciplina. 
2. d impedire, e coneiliare qualun¬ 
que disputa fra i notari, e nominata¬ 
mente quelle sopra le comunicazioni 
rimesse, depositi, e rintensione del 
documenti , fondi e altri oggetti qua¬ 
lunque;^ sopra le questioni sì di ricevu¬ 
te e conservazione delle minute, sì di 
preferenza o concorrenza negli Inven- 
, divisioni,, vendite o aggiudicazio¬ 
ni. e altri atti; e in ea^o di non conci- 
Jiazione di esporre semplicemente la 
;5ua opinione. 3 ,° D’impedire o con- 
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ciliare egualmente tutte le lagnpze 
■e reclami dei terzi contro i notar! per 
causa delle loro funzioni, dare sempli¬ 
cemente il suo sentimento sopra i dan¬ 
ni e interèssi che ne resultassero, e 
reprimere , per via di censura e altre 
disposizioni di disciplina, qualunque 
intrazione, che ne fosse Toggetto, sen¬ 
za pregiudizio deir azióne da espén- 
mentarsi avanti i tribunali quando vi 
sia luogo, 4 ° dare, come un terzo 
il suo sentimento sopra le difficoltà 
concernenti il regolamento degli ono¬ 
rar) e delle vacazioni dei notaci, co¬ 
me su tutte le dispute portate su tal 
proposito al tribunale civile. 5 ., Di 
rilasciare o negai'e , quando occor¬ 
re , i certificati di buoni costumi e ca-- 
pacità domandatigli dagli aspiranti 
che si presenteranno per essere arn^ 
messi ad- esercitare le funzioni di nor 
tari, di fare sopra di ciò (piai unque de¬ 
liberazione, o dare i sentimenti moti-^ 
Vati, dirigergli, e comunicarli a chi m 



appartiene . 6 .® DI riceverà In deposito 
ì registri delle minute dipendenti dai 
posti di notar! soppressi . E final¬ 
mente di rappresentare tutti i notar! dèi 
circondario rapporto ai loro diritti e in¬ 
teressi comuni. 

Organizzazione della Camera . 

3 . Ciascuna camera de’ notaci sarà 
composta de’ membri eletti da i notaci 
del circondario nella loro classe . 

Il numero di essi è fissato a dician¬ 
nove per la camera dei notari di Pari¬ 
gi , à nove quando quello de! notari del 
distretto della camera s,arà al di sopra 
di cinquanta, e a sette , quando sarà al 
disotto. 

4. I membri della camera non po¬ 
tranno deliberare validamente se non 
quando saranno almeno dodici presen¬ 
ti e votanti per Parigi, sette per le ca¬ 
mere composte di nove membri, e cin¬ 
que per le altre camere. 

5 . I membri della camera sceglieran¬ 
no fra loro, I Un presidente che avrà 
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voto preponderante in caso dl^ diversi¬ 
tà di opinione . Egli convocherà la ca¬ 
mera straordinariamente quando lo giu¬ 
dicherà a proposito , e a richiesta mo¬ 
tivata di due altri membri ; ed avrà la 
/ polizia per il buon ordine ndla camera. 
2.° Un sindaco che sarà parte avversa 
contro i notari incolpati . Sarà questo 
sentito prima di qualunque deliberazio¬ 
ne della camera , che sarà tenuta di de¬ 
liberare su tutte le sue istanze; egli avrà 
diritto come il presidente di convocar- 
Ja, procurerà T esecuzione delle sue de¬ 
liberazioni nella forma qui sotto indi¬ 
cata , e agirà' per la carriera In tutti i 
casi , e in conformità di ciò che el¬ 
la avrà deliberato ; 3 ° Un relatore che 
raccoglierà gli indizi su gli aiTari con¬ 
tro I notari Incolpati, e ne farà rappor¬ 
to alla camera ; 4 ° Un segretario che. 
cornpilerà le dellbèrazioni della came¬ 
ra , il quale sarà il custode degli archi.-, 
vj, e rilascerà tutte le copie ; 5 .° Un te- 
^soriere, che terrà la cassa comune qui 
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Cotto stabilita, farà le risGossIoiii, e spe¬ 
se autorizzate dalla camera : eie rende¬ 
rà conto alia fine di ogni trimestre alla 
camera adunata che le sanzionerà, co¬ 
me è di^ragione, dandogli il suo disca- 
rieo. 6 .° Il numero dei membri che de¬ 
vono comporre la camera dei hotari se¬ 
condo l’art. 3 ,, quello che secondo l’ar- 
tic. 4. è necessario per la validità delle 
deliberazioni della camera, potrà essere 
X in correspettività dei luoghi ristretto , 
0 aumentato dal governo . 

II numero dei sindaci potrà essere 
/portato a tre per Parigi, e a due per le 
camere , la giurisdizióne delle quali 
comprenderà più di 5 o. notar] . 

7 ° Indipendentemente dalle attribuzio¬ 
ni particolari date ai mèmbri enunciati 
nell’ articolo 5 .*^ ciascuno di essi avrà 
Voto deliberativo , come pure gli altri 
membri in tutte le assemblee della ca¬ 
mera ; e non ostante quando si tratte¬ 
rà di affari, in cui il sindaco si conside¬ 
rerà come parte avversa di un notaro 
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accusato, non avrà il sindaco se non 
che voce consultiva, e iion sarà conta¬ 
to fra i votanti, a meno che la sua opi¬ 
nione non fosse diretta a discolparlo , 
g ° Le funzioni speciali assegnate d*il— 
r art. ciascun dei membri, dei qua¬ 
li ordina la creazione , potranno esser 
cumulate quando il numero dei mem¬ 
bri componenti la camera sarà al_ disot¬ 
to di sette ; e non ostante le funzioni di 
presidente, di sindaco e di relatore sa- 
ranno sempre esercitate da tre divei se 
persone . 

Qualunque sia il numero dei mem¬ 
bri componenti la camera potrà avet 
luogo momentaneamente la stessa cu- 
molazione di funzioni in caso di^ assen¬ 
za o impedimento di alcuno dei mem¬ 
bri indicati nell' art 5.°, i quali in que¬ 
sto caso suppliranno uno alTaltro, o po¬ 
tranno ancora esser suppliti da qualun¬ 
que altro membro della camera . 

I supplenti momentanei saranno no- 
ìninati dal presidente della camera o se 
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égli fosse assente , dalla pluralità dei 
membri presenti in numero sufficiente 
per deliberare . 

Autorità delia camera nei mezzi 
della disciplina . 

Q.® La camera pronunzierà per via di 
decisione nei casi di polizia e discipli¬ 
na interna , lof La camera convoche¬ 
rà i notar! alle sedute, pronunzierà con¬ 
tro di loro in forma' di disciplina e se¬ 
condo la gravezza de! casi, o sia il ri- 
cliiama all’ordine o la censura sempli¬ 
ce contenuta nella stessa decisione, la 
censura accompagnata dai rimproveri 
del presidente fatti ai notari in per¬ 
sona nella camera adunata , la priva¬ 
zione del voto deliberativo nell’ as¬ 
semblea generale, dell’ intervento alla 
camera per un tempo che non potrà 
eccedere tre anni per la prima vol¬ 
ta , e che potrà estendersi fino a sei 
in caso di recidiva. 11.® Se l’accusa fat¬ 
ta alla camera contro un notaro com¬ 
parisse assai grave per meritare la sos- 

17. 
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pensione di notare incolpato, la came¬ 
ra aggiungerà ai suoi membri, per mez¬ 
zo della sorte, altri notar! della sua giu¬ 
risdizione, cioè quella di Parigi io. no¬ 
tar! , e le altre camere un numero e- 
guale a quello dei loro membri, più uno. 

La Camera così composta dichiare¬ 
rà per modo di semplice parere, e a 
pluralità assoluta di voti la sua opinio¬ 
ne sopra la sospensione e sua durata. 

I V oti sàranno raccolti in questo ca¬ 
so a scrutinio per si , o per no ; ma il 
sentimento non potrà esser proferito 
se non vi siano presenti due terzi al¬ 
meno di tutti i membri componenti 
r assemblea . 

12.. Quando il sentimento dichiarato 
dalla pluralità dei membri della came¬ 
ra sarà per la sospensione, verrà depo¬ 
sitato nella cancelleria del Tribunale, 
e ne sarà rimessa copia al Commissario 
del governo, che ne farà T uso prescrit¬ 
to dalla legge, 
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Modo di procedere nella camera 
IIl sindaco riferirà alla camera i 
latti relativi alla disciplina ; e sarà 
tenuto ex officio di denunziar li, quali do 
ne avrà avuto cognizione o ad istanza 
delle parti interessate , o di uno dei 
membri della camera . 

I notar! accusati saranno citati alla 
€^ei‘a dentro un termine sufficien¬ 
te , che non potrà essere minore dì 
cinque giorni, dal sindaco per mezzo 
di una semplice lettera indicante l'og¬ 
getto da lui sottoscritta, e rimessa dal 
segretario, che ne terrà nòta . 

Se il notaro non comparirà dopo 
ima tal lettera , sarà citato una secon¬ 
da volta nell’istesso termine ad istanza 
di detto sindaco per mézzo di un usciere. 

i 4 ' In quanto alle dispute fra i no- 
tarl e alle difficoltà , sopra le quali la 
camera è tenuta di dare il suo parere , 
inotarl potranno presentarsi alle sedu¬ 
te della camera in contradlttorio , e 
senza precedente citazione ; potranno 
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egualmente esser citati tanto per mez¬ 
zo di semplici lettere indicanti gli og¬ 
getti, sottoscx'itte da notar! provocan¬ 
ti, e Spedite dal Segretario, al quale la¬ 
scieranno dei duplicati , guanto per 
mezzo di citazioni ordinarie,di' cui de¬ 
positeranno gli 01‘iglnali al segreta¬ 
riato. 

Queste citazioni olEcìali, o per let¬ 
tere saranno fatte con li stessi termini 
che quelle del sindaco , dopo essere 
stale precedentemente sottoposte ai n- 
sto dei presidente della Camera. 

1 5. Lja camera delibererà negli af¬ 
fari particolari dopo aver sentito o 
debitamente citati nella forma sopra 
prescritta i notar! accusati o interessa¬ 
ti unitamente ai terzi , che vcrraririd 
esser sentiti ^ e die in ogni caso potran¬ 
no farsi rappresentare, o assistere da 
un notare. 

Le deliberazioni della camera saran¬ 
no motivate e firmate in minuta dal 
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presidente e dal segratarlo nella seduta 
medesima. In cui saranno prese . 

Ciascuna deliberazione conterrà I 
nomi dei membri presenti . 

Queste deliberazioni non essendo 
che semplici atti d’ amministrazione , 
d’ ordine , o di disciplina interna, o 
semplici sentimenti, non saranno in 
alcun caso soggette al diritto di registro, 
non meno che i documenti ad esse re¬ 
lativi . 

Le deliberazioni della camera, quan¬ 
do occorrerà , saranno notificate nella 
stessa forma che le citazioni, e ne sa- * 
rà fatto menzione dal segretario nel 
margine delle dette deliberazioni.. 

i6. Le adunanze della camera si 
terranno in un locale a ciò destinato 
nella città, dove sarà stabilita . 

Vi saranno ciascun anno per legge 
due adunanze generali, e ve ne potran¬ 
no anche essere altre straordinarie ogni 
Volta , che lo richiedano le clrcostan- 
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ze, e che là camera lo giudicherà con¬ 
veniente . 

Saranno convocate delle adunanze 
generali o straordinarie in Gonforrnltà 
delle disposizioni riferite rieir art 5, 
Tutti i notari del distretto della came¬ 
ra saranno Invitati a intervenirvi, tan¬ 
to per le nomine di cui parla l’art. 18. 
qui sotto , quanto per concertare sopra 
ciò che interessa i’ esercizio delle loro 
funzioni , 

17. Non potranno èssere prese delle 
. deliberazioni nell’adunanza generale, 

se non quando il numero dei notari 
presenti sarà almeno il terzo di tutti 
quelli del distretto della camera, non 
compresi in qitesto terzo i membri del¬ 
la camera. 

Nomina dei membri della camera , 
e durata delle loro funzioni. 

18. I membri .della camera saranno 
nominati dalì'adunanza generale dei no- 
tari del suo distretto, a tale effetto con¬ 
vocati . 


f 
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La metà di questi membri sarà scel¬ 
ta fra i più anziani in esercizio , facen¬ 
ti il terzo dei notar! del distretto . 

La nomina sarà fatta a pluralità as¬ 
soluta di voti, a scrutinio segreto , e 
per schedoìa contenente un numero di 
nomi, che non potrà eccedere quello 
dei membri da nominarsi. 

19. I membri della camera saranno 
riimovati qgn’ anno , e per un terzo 
néi numeri che comporta questa di¬ 
visione , e per porzione la più vicina 
al terzo per gli altri numeri, fàcendo 
alternare ogn’anno le porzioni inferio- 
ri e superiori al terzo , ma comincian¬ 
do dalle inferiori , e in modo che in 
ogni caso ciascun membro non possa 

restare in funzione più di tre anni con¬ 
secutivi . 

^ Le due prime rinnovazioni saranno 
indicate dalia sorte, le altre per anzia¬ 
nità di nomina . 

^0. l,jnembri destinati a comporre 
la camerà nomineranno fra loro, e se- 
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©ondo la maniera prescritta nell'artico¬ 
lo 18, il presidente, e gli altri ufficiali, 
di cui parla V articolo 5 . ^ Il presidente 
sarà sempre scelto tra 1 più anziani in¬ 
dicati neliarticolo i8. 

Questa nomina particolare si rinnuo- 
verà ogni anno ; gli stessi soggetti po¬ 
tranno essere rieletti ; a parità di voti 
il più anziano di età otterrà la prefe- 

mi La nomina dei membri della 
camera si farà per legge il io- Briitn., 
di ciascun anno . 

Entreranno essi in funzione il i .Fn- 
maire successivo, e ristesso giorno no¬ 
mineranno il presidente e gli altri uffi¬ 
ciali , che entreranno subito ancor essi 
in funzione . 

La prima nomina avrà luogo al più 
tjfrdi il i 5 . Piu. prossimo , e i membri 
entreranno in funzione negli otto gior¬ 
ni successivi alla loro nomina . 
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Fondi per le spese della camera* 

22. Vi sarà una cassa comune per 
le spese della camera . 

Sarà questa stabilita In maniera da 
non eccedere le spese necessarie . 

Essa verrà decreta'^a dal consenso 
deir adunanza generale , e ripartita so¬ 
pra i diversi membri del circondario ; 
ed il ruolo sarà reso esecutorio dal pre¬ 
sidente del tribunale d’ appello del di¬ 
stretto,sopra rapporto, e dietro al sen¬ 
timento del commissario stabilito pres¬ 
so r istesso tribunale . 

II decreto, che avrà così stabilita la 
cassa comune , sarà rimesso al gran- 
giudice,che pronunzierà sopra i reclami, 

^ 3 , Air occasione del regolamento 
generale da farsi per T esecuzione della 
legge del 25 . Vent. an. II. sul notaria¬ 
to , sarò provveduto ancora a tutte le 
altre disposizioni, che potessero riguar¬ 
dare la camera di disciplina. 

^ 4 ; Il gran giudice , ministro della 
giustizia è incaricato dell’ esecuzione 

i8 
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del provsente decreto , che sarà inserit© 
nel bullettino delle leggi . 

ISTRUZIONE 

Dell amministrazione del registro ^ eh 
dichiara a norma delle dispasizioni 
della legge del i ZlFloreal an. 11 . ri¬ 
mane abolita la Jormalità dell insi¬ 
nuazione per tutte le donazionifra i 
pipi , e sostituita la trascrizione ne¬ 
gli ufficj dell ipoteche ordinata, dall 
articolo 989. 

Del i%. Nw. an. t a. - i 7 . Gen. i8o4. • 

Ai termini delia dichiarazione del 
17. Feb. 17 3 1., deir ordinanza dello 
stesso mese, e delle lettere patenti del 
3 ; Luglio 1769, le donazioni Irai vivi 
di mobili e immobili vicendevoli, reci¬ 
proche , remuneratorie , onerose e al¬ 
tre fatte in qualunque forma e manie¬ 
ra , e i doni mutui, vicendevoli, reci¬ 
proci e rerniineratorj fra le mogli e i 
mariti per contratto di matrimonio,do¬ 
vevano , sotto pena di nullità , essere 
insinuate in vita dei donanti 0 nel quat- 





tro mesi consecutivi alla loro morte* 

Venivano da ciò soltanto eccettuate; 
I.® le donazioni in forma di aumento 
e eontraumento, i doni mobili, i pegni , 
1 diritti di ritenzione ^ utili di nozze, e 
di sopravvivenza . 2.0 Le donazioni di 
mòbili conténenti tradizione reale del¬ 
le cose donate , o ché senza tradizio¬ 
ne non oltrepassavano la somma di 
iDOo. lire ; le donazioni degli appar¬ 
tamenti mobigliati, degli anelli e gioje, 
e altri lucri nuziali stipulati per contrat¬ 
to di matrimonio. 

Diversi articoli della legge del i 3 . 
Floreal an. ii. pubblicata il 24. dello 
stesso mese lib. IH. Tit 2. del codice 
Napoleóne hanno portato alcuni can¬ 
giamenti sopra questa parte dell’antica- 
legislazione . 

Le difficoltà, che sVincontrano nell’ 
applicazione di questi articoli, essendo 
state fatte presenti al ministro delle 
finanze, n’ è stato fatto il rapporto al 
gran—giudice , Resulta dalla risposta di 
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questo magistrato in data de’ 19. Bm- 
maire ultimo , che 1’ antica formalitè! 
^ deir insinuazione è totalmente abolita 
dalla legge del i 3 - Floreal mx- i i. per 
ogni sorte di dunazìoni . 11 gran-giu¬ 
dice osserva su tal proposito che indi¬ 
pendentemente dal silenzio della legge, 
i motivi, dai quali è animata , esposti 
nei discorsi dell’ oratore del governo, 
non lasciano alcun dubbio su questa 
• abolizione . In fatti, dopo avere, par¬ 
lato della formalità dell’ insinuazione 
vi si dice „ Tutta questa legislazione 
relativa alla pubblicità degli atti di do¬ 
nazioni fra vivi è divenuta inutile , do¬ 
po che per la legge, che attualmente 
in vigore in tutta )a Francia , non 
solamente questi atti, ma ancora tutte 
le altre alienazioni d’immobili, devo¬ 
no esser pubblicate per mezzo della 
trascrizione nei registri aperti a chiun¬ 
que vuole consultarli . L’ oggetto di 
tutte le leggi sopra le insinuazioni sa¬ 
rà dunque Intieramente adempito , oiv 
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di'nando che quando vi sarà donazio¬ 
ne di beni suscettibili d'ipoteche, la 
trascrizione degli atti contenente la do¬ 
nazione debba essère fatta agli uiiìzi 
dell’ ipoteche nel di ^ui circondario 
saranno situati i beni „ 

Quanto ai mobili donati non potreb¬ 
bero esser messi nel numero dei pegni 
che i creditori possono perseguitare . 
Nessuno dei differenti, atti per i quali 
si possono alienare i mobili, è sogget¬ 
ti a simili formalità . „ 

La legge del i 3 . Fiorile ha dunque 
irrevocabilmente annullato la formali¬ 
tà dell’ insinuazione, non solamente 
per le donazioni fra i vivi, che ha sot¬ 
toposte alla trascrizione ipotecaria, ma 
anche peif le donazioni di mobili, sen¬ 
za la tradizione reale di oggetti, che ol¬ 
trepassino Il valore di mille lire; per ci6 
che riguarda ‘ questi ultimi, l'articolo 
, si limita ad esigere, sotto pena 
della nullità, che si annetta alla minu¬ 
ta degli atti un inventario e stima dei 
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mobili, firmato dal donante e dal do^ 
natario , o da quelir che accettano per 
lui. 1 

Rispetto allè donazioni sgravate di 
restituzione che hanno per oggetto del- i 
le somme impiegate sopra degrimino- ^ 
bilir art. 1069. richiede l’inscrizione 
ipotecaria sopra questi immobili. Lo 
scopo di questa specie d’ inscrizioni 
essendo quello di assicurare l’ipoteca 
privilegiata a dei creditori reali in van¬ 
taggio dei figli nati, e da nascere dai 
donatari gravati di restituzione , esse 
daranno luogo alla percezione del di¬ 
ritto proporzionale di un franco per 
ogni mille , in conformità delle leggi 
del 9.:VendemlaÌre an. 6., e ai. Ven¬ 
toso an. 7. 

Il diritto proporzionale d'ipoteca di un ; 
franco e di 5 o. centesimi per ogni cen¬ 
to franchi stabilito dalle medesime leg¬ 
gi , sarà egualmente ricavato sopra il 
valor reale dei beni compresi negli at¬ 
ti soggetti alla trascrizione in confór- 










mità ddl’articolo 930. e 1069. . Le do**' 
nazioni comprese in questo caso sono 
quelle che hanno per oggetto i henl 
presenti, anche quando Ì donanti di¬ 
chiarino di riservarsene l’usufrutto, tan¬ 
to durante la loro vita, quanto per ui> 
corso d’anni determinato . 

In quanto alle donazioni che com¬ 
prendono unicamente i beni futuri,co¬ 
me quelle autorizzate dagli art. 1082. e 
.iq 83 ., siccome queste non spogliano il 
donante della proprietà,poiché conser¬ 
va la facoltà d’alienare a titolo onero¬ 
so , e che d’altronde esse hanno per 
oggetto degli immobili ancora Indetxer- 
minatl, e non conosciuti, non posso¬ 
no dar luogo alia formalità della tra¬ 
scrizione, che airepoca, in cui devono 
avere il loro adempimento ed eiFetto * 
Allora solamente i donatari conoscono 
1 beni, che li vengono trasmessi , e in 
quali uffizi devono farne la trascrizione^ 

I donatari,che qtiesto caso richie¬ 
dono la trascrizione, ncn potranno di- 
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spensarsi dal somministrare al con¬ 
servatore delle ipoteche una dichiara¬ 
zione e stima dei beni, su’quali posa la 
donazione, onde porlo in grado di con¬ 
seguire la percezione del diritto di uno 
e mezzo per cento- 

Ciò non ostante resulta dalla lette¬ 
ra del gran-giudice ministro della giu¬ 
stizia sopra referita , che le donazioni 
tra i vivi di una data anteriore alla leg¬ 
ge del i 5 . Floreal an. 11, che non so¬ 
no state insinuate prima della sua pub¬ 
blicazione in conformità degli antichi 
regolamenti , sono soggette alle forma¬ 
lità prescritte da questa legge , die de¬ 
ve servir di regola per tutto ciò che 
non era consumato anteriormente . In 
conseguenza i ricevitori presso i tribu¬ 
nali di prima istanza,appena ottenuta 
la presente, faranno chiudere il registro, 
che serve alla trascrizione legale delie 
donazioni dal presidente del Tribuna¬ 
le civile, e nel corso dei 4- niesi succes^ 
sivi, lo depositeranno nella cancelleria 










Si5 

del Tribunale stesso ^ In conformità 
j deir 34» degli ordini generali dell’ 
amministrazione. E finalmente rlmet- 
I teranno senza dilazione al loro diretto- 
i re il processo verbale di questo depo¬ 
sito sottoscritto dal cancelliere 

: DECRETO 

^ Concernente le accettazioni dei legati 
! fatti-agli ospizi ed aipoi^eri . 

! Varìigi Mti. \%‘~ aS. GénH> i8o4. 

; lì governo della Repubblica sul rappor¬ 
to del Ministro dell’ interno, sentito 
’ il consiglio di stato , 

. Decreta ; 

Art. I. Le commissioni ammini¬ 
strative degli spedali, e gli amministra¬ 
tori degli stabilimenti di beneficenza 
potranno accettare e servirsi pei loro 
bisogni, come riscossione ordinaria con 
semplice autorizzazione dei sotto-pre- 
jetti, e senza bisogno per i’ avvenire 
di un decreto speciale del governo , delle 
donazioni, e legati, che li saranno fat¬ 
ti per atti tra i vivi, e per ultima vo- 
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lontà tanto In denaro che in mobili, o 
in derrate, qualora il loro valore non 
ecceda 3 oo. franchi di capitale, e che 
siano fatte a titolo gratuito . 

2 . In confoiTnità degli antichi rego¬ 
lamenti costitutivi deir amministrazio¬ 
ne degli ospizj , i notar! e gli altri uf- 
fìciali ministerali incaricati della cele¬ 
brazione delle donazioni e degli atti te- 
stamentarj , saranno cauti di dar noti¬ 
zia agli amministratori delle disposizio¬ 
ni , che saranno fatte a loro favore . 

3 . Le donazioni d’immobili , o di 
mobili eccedenti nel capitale il valore di 
trecento franchi, fatte per atti tra’ vivi e 
di ultima volontà , e qualunque dispo¬ 
sizione a titolo oneroso non potranno 
avete effetto, sé non quando ne sarà sta¬ 
ta autorizzata T accettazione dal Go¬ 
verno . 

4 - Neir aspettati^^a delf accettazione 
dei legati eccedenti trecento franchi, i 
ricevitori dei poveri e degli ospizj, quan¬ 
do avranno avuto notizia dei testamenti 







faranno tiìttl gli atti conservatorj, che 
sasanno creduti necessarj (i) . 

LEGGE 

Tnoderazione elei ,dirlitti di regU 
stro^ e d' ipoteca per le donazio-* 
ni iiifnidore degli Ospizi . 

Parigi, li. 7, Pìqp, an. XìJ. a8. Gen. 1804* 

In nome del Popolo Francese, 

Bona?ARTE Primo Console proda- 
ma Legge della Repubblica Ì1 decreto 
seguente fatto dal corpo legislativo il 
PioY. an. XlL in conformità della prò- . 
posizione del Governo de’ nG. Niv. co- f 

mùnicata al Tribunato 11 giorno sue- ^ 

cessivo. 

decreto 

I diritti da pereipirsi a vantaggio del 
Tesoro pubblico per la trascrizione or¬ 
dinata dall’articolo 93g. del Godlce ci¬ 
vile degli atti di donazÌGni e di accet¬ 
tazioni di Immobili suseettlhili d’ipote—; ^ 

(0 Vedi l’ an. 910. del Codice Napoleone , 
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che , come pure della notiiÌGazIone M- 
r accettazione fritta per atto separato^ 
agli UiiizI deiripoteche nel: circondario 
’ dei quali sono posti i beni donati, è il 
diritto di registrazione di dette dona-^' 
zioni, sono ridotti in ciò che riguarda 
i poveri e gli spedali al diritto fisso dì 
un (rancd per la registrazione , e di un 
franco per la trascrizione , senza pre¬ 
giudizio dei diritti del conservatore. 

CoUazionato con T originale da MÌ 
presidente e segretario del corpo legù- 
lati^Q , 

LEGGE 

Relatii^a agii atti rispettosi. 

Parigi li an. Xlt. \ i- Màrzo i 8 o 4 . ' 

In nome del Popolo Pance se . . [ 

Bonapàrte primo Console procla¬ 
ma Legge della Repubblica il deeretq i 
seguente fatto dal corpo legislativo ij 
2 , 1 . Vent. an. 12 . in conformità deila 
proposizione del Governo il rfit del me- 
se suddetto comunicata al. tribunato il 
giorno stesso 
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DECRETO 

Art. I . Dopo la maggiore età stabi¬ 
lita dail’art. 14S. al titolo del Codice Nai 
poleone concernente il matrimonio, li¬ 
no all età di trenta anni compiti per i 
maschi, e di venticinque compiti per le 
femmine, t atto rispettoso prescritto daf- 
ait. 1 5 1. che non è stato susseguito dal 
consenso per il matrimonio , sarà rin- 
nuovato due altre volte di mese in me¬ 
se , e un mese dopo il terzo atto potrà 

procedersi alla eelehraziorie del matri¬ 
monio : 

2, Dopo r età di trenta anni , ih 
mancanza di consenso dietro un atto 
rispettoso ; potrà procedersi un mese 
dopo alla celebrazione del matrimonio, 
o. L’atto rispettoso sarà notificato a 
quello D, a quelli degli aseendentr indi¬ 
cati nell'articolo iSi da due notar!, o. 
uno, con due testimoni ; e nel proces¬ 
so verbale da eompilarsi, sarà fetta men¬ 
zione della risposta. 

4 - In caso d’assenza dell’ ascendente 
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al quale avrebbe dovuto farsi Tatto ris¬ 
pettoso , si procederà alla celebrazione 
del ixiatrifnojiip, presentando la senten¬ 
za, che sarà jìtata emanata per dichiara¬ 
te T assenza, o in difetto di questa sen¬ 
tenza , quella che ordina le informà- 
zioni : o se non sia stata emanata alcu¬ 
na sentenza un atto di notorietà rila¬ 
sciato dal Giudice di pace del luogo ove 
l’ascendente ba avuto il suo ultimo no¬ 
to domicilio, che conterrà la dichiara¬ 
zione di quattro testimonj chiamati 
offtcm da detto Giudice di pace . 

5 . Gli uiHciali dello stato civile, che 
avessero proceduto alla cefebra^ione dei 
matrimorij contratti da dei figli che 
non siano giunti alT età di venti cinque, 
anni cornpiti, e da delle figlie che non 
abbiano Gonapiti gli ^nÌ2i, senza che 
siano erjunciati negli atti rnatnynoniaii 
i consensi dei padri e inadri, a^i e avo- 
le , e della farniglia nei casi, in cui son 
Voiijti, saranno a richiesta delle parti in- 
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tere^sate e del ComTnissarlo del Gover¬ 
no preSv«o il tribunale di prima istanza 
dei luogo ove sarà stato celebrato, il ma¬ 
trimonio , condarìnati alla multa pre- 
I scritta dàir art. nja. del God. Napoleo¬ 
ne ; e inoltre alla carcere per il tempo 
non minore di mesi sei. 

6. Allor quando non vi saranno in¬ 
tervenuti atti rispettosi, nei casi in cui 
sono prescritti, l’ulHciale dello stato ci¬ 
vile che avesse-eelebrato il matrirao- 
nio, sarà condannato alla stessa mul-^ 
ta, ed alla carcere, 'che non potrà esse-- 
re minore di un mese . _ 

Collazionato coll’ originale da noi 
presidente e segretar] del corpo legis¬ 
lativo ec. 

' f8POSIZIONE 
Dèi fkotÌ 9 Ì éetlùr hgge concérnente gli 
atti tì spetto si di Mons, Bigpt-Préa-^ 
ìti enéu . ^ 

Legislatori : 

Lo scopo propostosi nel Codice Naf 
poleone è quello di rigenerare e perfe— 




zionare i costumi pubblici conserva^" 
do ia legittima autorità dei padri e del¬ 
le madri ; autorità, senza la quale, a par¬ 
lar propriamente, non potrebbe essem 
famiglia ; senza la quale da una parte, 
nel dirigere la condotta dei bgii, in¬ 
vano si affaticherebbe f amore dei ge¬ 
nitori a formare degli uomini virtuosi, 
ad ispirar loro T obbedienza alle leggi, 
' il sacrifizio di se stessi alla patria , e 
senza la quale dall’ altra potrebbero i 
figli dare impunemente alla società lo 
scandalo di mancare a quei doveri ri¬ 
guardati come sacri da tutti i popoli ci- 
vilizzàti . 

Qu.ando i. figli mediante il matrimo¬ 
nio vanno a formare una nuova fami¬ 
glia , e a (Stabilire così il loro destino, è 
appunto il ternpo, in cui hanno mag¬ 
gior bisogno del soccorso, dei genitori , 
per non essere ingannati dalle loro pas¬ 
sioni ; ed è perciò che al momento di 
questa separazione devono essi agli au¬ 
tori dei loro giorni un più speeiak 
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omaggio di rlconoscenSSa e di rispettò. 

L’adémpimento di questi doveri non 
è punto contrario a quella libèrtà , di 
cui è ragionevole che godano i figli nel 
loro matrimonio . 

Allorché i figli non sono ancora giun¬ 
ti ali’ età di 25 . anni e le figlie a quella 
di 21 . ( e sotto questa denominazione 
generale di figli e figlie sono compresi 
quelli, che prima di questa età non aves¬ 
sero ancora eontràtto matrimonio , o 
che fossero vedovi ) , presume la legge 
che se non sono ajutatl dalla prudenza 
e dall’ afTetto dei parenti , la loro sorte 
sarebbe bene spesso comproméssa . 

È stato stabilito al titolo concernen¬ 
te il matrimonio, che qualora questo sia 
stato celebrato senza il consenso del 
padre e della madre, degli ascendenti, 
0 del Consiglio di famiglia , nei casi in 
cui tal consenso sia necessario, possa es¬ 
ser attaccato da coloro, da cui doveva ri- 
diiédèrsi il consènso medésimo. Vi sò- 

^ 9 ' 
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no stati sviluppati i motivi di questa 
disposizione saggia e necessaria . 

Allorché i figli di famiglia sono per¬ 
venuti a quell’ età , in cui conviene la¬ 
sciar loro il diritto di provvedere da lo^ 
ro stessi al matrimonio, devono peral¬ 
tro nell’ esercizio di un tal diritto , a; 
qualunque epoca della loro vita, ascol¬ 
tare la voce ed il consiglio di quelli, che 
sono i più interessati alla loro felicità, e 
verso i qi^ali non potrebbero mancare 
a questa sommissione senza una colpe-, 
vole ingratitudine, dopo tante cure loro 
prodigate per un lungo corso d’anni. 

Tali motivi hanno dato luogo a una 
seconda disposizione alio stesso titolo 
del Codiceli Art. 1 5 1 . ) ivi. ,, 

■ „ 1 figli di famiglia giunti alla mag¬ 
giore età determinata dall’ art. ^48* so¬ 
no tenuti, prima di contrarre matrimo-r, 
niq , a., chiedere cpn un fatto .rispettoso, 
e formale il consiglio del padre e della 
madre , o quello dell’ avi e dell’ avole, 
qualora il padre e la madre fossero 
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mancati di vita , o si trovassero nel- 
rimpossibilità di manifestare la propria 
volontà „ . 

Per r esecuzione di quest’ articolo so¬ 
no necessarie alcune spiegazioni. Non 
sarebbe certamente da chiamarsi ris¬ 
pettoso un atto che i genitori non po¬ 
tessero riguardare che come una vana 
formalità , e che invece di essere un 
attestato di rispetto gli sembrasse piut¬ 
tosto una nuova prova di dimentican¬ 
za dei loro benefizi , e di disprezzo 
della loro autorità . Qual altro giudizio 
; potrebbe infatti formarsi di un figlio di 
lamigiia , il quale contro lo spirito e Ì1 
fine della legge , mostrasse di averlo 
adempito col domandare semplicemen¬ 
te il consiglio dei suoi genitori., mentre 
sì poco conto fa di un tal consigUo che 
non vi riiiette nemmeno , celebrando 
iJ matrimonio nel tempo stesso che ì 
génitori ricusano di benedirlo ? 

Una delle disgrazie più grandi che 
possa provare un figlio è quella di non 
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ottenere il consenso spontaneo dei ge¬ 
nitori pel suo matrimonio: la face d’ime¬ 
neo si cangerebbe al certo in quella del¬ 
la Discordia , se l^iegge , che presiede 
alla pace delle famiglie come al fonda¬ 
mento della società, non venisse in soc¬ 
corso avvicinando il figlio ai genitori, 
forzandoli in certo iriodo di spiegarsi, 
col dare un nuovo peso alla' saviezza 
dei consigli paterni e materni ed al 
figlio un mezzo di disarmare con de¬ 
gli atti di pietà filiale i genitori, il dis¬ 
senso dei quali non fosse fondato sopra 

motivi irresistibili. 

Ma per giungere a questo fine fa d’uo¬ 
po che vi sia un ravvicinamento reale fra 
il figlio e i genitori , e che siavi perciò 
un tempo sufficiente perchè in rnezzo 
a delle passioni tròppo vive e a dei pri- 
riù moti di discordie, la tenerezza pa¬ 
terna e la confidenza filiale esercitar pos¬ 
sano la loro prima e scàrnhievole in- 
fluénz^a. 

Gon questo spirito sembrano essere 










state fin qui emanate le leggi francesi su 
listesso soggetto: ma alcuna di es^e non 
ha però stabilite delle regole bastante¬ 
mente positive, e l'uso non vi aveva 
supplito che in una maniera imperfet¬ 
ta * Avevano queste posto in mano dei 
genitori, a cui non fosse stata fatta la 
dovuta sommissione rispettosa, il mez¬ 
zo più terribile per vendicare la loro 
autorità, quello cioè della diseredazio¬ 
ne; ed erano state frattanto trascurate le 
misure necessarie per rendere efficace 
r avvicinamento dei figli ai loro geni¬ 
tori . 

Non essendo bastanti motivi per ar¬ 
restare lo scandolo , nè i disordini cà- 
gionati dalla moltipìicità dei matrimo¬ 
ni clandestini , nè f autorità concessa 
dalla natura ai genitori, nè.Ia pietà filia¬ 
le , nè 1 dettami della religione, un’ or¬ 
dinanza del mese di febbraro 1 536 ri¬ 
messe nelle mani dei genitori la cura e 
il potere della loro vendetta , autoriz¬ 
zandoli a pronunziare in questi casi la 
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dlsércdazionc» c s revocare le donazio* 
ni e 1 i)enefìzi fatti in loro favore. 

Questa subordinazione dei figli k 
fissata per i maschi fino ai trent’ anai ; 
e per le femmine fino ai venticinque, 
passata questa età non si richiedeva 
tanto rigorosamente il consenso ; ma 
s' ingiungeva loro soltanto J^ùtsì un 

do^6T6 di riC€TC€tT6 Ìl SCTltlTnBTltùy d il COÌh 

ciglio dei loro padri e delle loto màdrì. 

Un’ esperienza di quasi un secolo fe¬ 
ce conoscere quali effetti potevano spe¬ 
rarsi da queste misure . Leggesi nella 
dichiarazione del 26. Novembre iGSq. 
che essendo i genitori troppo indulgenti 
a condonare l’offesa particolare, dimen¬ 
ticavano bene spesso ciò di che essi era¬ 
no debitori airordine pubblico; e fu quin¬ 
di creduto che il diritto di diseredare 
condesso loro , non fosse una sufHcièn- 
te sanzione alla Legge Fu perciò di¬ 
chiarato che i matrimòni dei figli e del¬ 
le figlie minori di ventìcinque anni fat¬ 
ti in contravvenzione di queste leggi, 
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fossero nulli In quanto agli efFettI civili 
a l'iguardo dei contraenti e loro figli * 
In quanto ai figli maggiori dì trent'an¬ 
ni , e alle figlie maggiori di venticin¬ 
que , cui la legge del 1556 ., aveva in¬ 
giunto & farsi un doi^ererdi richiedere 
il senilìnento e il consiglio dei loro pa^ 
ari e delle loro madri , fu dichiarato 
die questo doveva esser richiesto per 
scritto, e 'sì estese la facoltà di disereda¬ 
re anelie in questo caso, come in quello 
in cui era necessario il consenso . 

Tale fu I’ origine degli atti cono¬ 
sciuti sotto il nome di intimazioni ri¬ 
spettose . 

La sincerità di questi atti era bene 
spesso assai sospetta, e il ministero dei 
messo che v' interveniva gli faceva ri¬ 
guardare al genitori piuttosto come at¬ 
ti di aggressione, e come un nuovo oh 
traggio. 

Tali motivi determinarono il parla¬ 
mento di Parigi a pubblicare il 27. Ago¬ 
sto ì nn j^egoìamentQ In cià si 
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blllvano delle forme più rispettose, Si 
richiese allora che per fare ai genito¬ 
ri una intimazione di acconsentire al 
matrimonio, i figli e le figlie ne doves¬ 
sero ottenere il permesso dal giudice, 
e si ordinò pure che queste intimazio¬ 
ni fosssero fatte a Parigi da due notari, 
e altrove da un notare in presenza di 
due testimonj. 

Questo regolamento non spiega pe¬ 
rò con bastante chiarezza se queste in¬ 
timazioni devono essere ripetute ; e 
ammettendo ancora che esiga di rin- 
nuovarle , lascia un’ assoluta incertez¬ 
za , tanto sopra il numero , che sul 
tempo che deve decorrere dall’uno al¬ 
l’altro di tali atti . 

Il numero delle intimazioni era ap¬ 
pena determinato dall’uso , ma non 
erano più di tre. In molti paesi non se 
ne facevano che due, ed in nessuno si 
è veduto pronunziare la pena della di¬ 
seredazione , contro il figlio che non 
avesse fatto, che una sola intimazione » 











L’Incertezza sopra dei punti cosi im¬ 
portanti sarebbe Tistessa , e il fine del¬ 
la Legge non sarebbe in modo alcu¬ 
no adempito , se , dopo la disposizio¬ 
ne dell- art. i 5 i . del nuovo Codice Na¬ 
poleone , che impone T obbligo di do- 
Inandare per mezzo di un atto rispet¬ 
toso e formale Ì1 consiglio dei genitori, 
non si trovasse poi quali siano le for¬ 
malità necessarie, alfinchè una tal do¬ 
manda possa produrre un effetto vera- 
m 3 nte utile e pei genitori , e pei figli , 
non meno che pei pubblici costumi . 

il nuovo Codice non ha accordata in 
alcun caso ai genitori la potestà di di¬ 
seredare . Ho avuto di già occasione di 
esporne i motivi ; ma se si dovesse 
considerare questa pena nel caso di vo¬ 
lerla applicare all’ infrazione della leg¬ 
ge ^ che ordina fatto rispettoso, saréb- 
bemo assicurati dall’esperienza del pas¬ 
sato , e per confessione degli antichi 
leglslatoi'i della Francia , che essa è un 
mezzo inefficace; poiché concedendos 
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a* genitori la potestà più Illimitata, si 
porge loro occasione di essere iridai- 
genti ; nè sembra giusto che essi deh- j 
bano contribuire al mantenimento del- I 
r ordine pubblico per mezzo di pene j 
contro i loro hgli . ^ ^ ; 

A'ìlorquai ido i figli di famiglia sono jj 
giunti a quell' età in cui volendo unirsi 
in matrimonio non è più necessario 11 l 
consenso dei genitori , la^ legge che si ì 
intromette tra essi deve limitarsi a se- ! 
guitare e dirigere i moti del cuore . Se r 
da questi possono esser penetrati, iiin- i 
tili sono le pene, o invano si deere- 
terebbero quando non fosse possibile j 
di ottenere tale intento ; e.%e produr- j 
rebbero un’ eterna causa di discordia ^ ì 
e invece di riparare il male , Io rende- \ 
rebbero assai più grave . f 

Deve dunque la Legge cercare d’il- 
luminare i genitori sopra le prevcnzìo- | 
ni e i pregiudizi che potessero avere, j 
e i figli sopra la passione che potesse j 

















accecarli . Il ravvicinare pertanto gli 
ani agli altri diverse volte ; il lasciare 
da una parte e defi’ altra alla ragione e 
air affetto il tempo di esercitare la loro 
influenza, è questo il mezzo che ci vie¬ 
ne indicato dalla natura medésima . 
Allorquando i padri e le madri si tro¬ 
vano a faccia a faccia dei loro figli, il 
Vedersi e spiegarsi sen’^e quasi sempre a 
dissipare i torbidi, e a ristabilire l’armo¬ 
nia , 

L’ obbligo imposto nel 1692. di ot¬ 
tenere una sentenza che autorizzile in- 
tirnazioni rispettose , non è sembrato 
ntile, nè conveniente . È meglio non 
mescolare in questi atti alcuna forma 
giudiciarla ; nè deve certamente un fi¬ 
glio aver bisogno di farsi autorizzare 
dai tribunale per adempire ad un suo 
dovere. 

Si otterrà più facilmente il fine de¬ 
siderato , quello cioè di somministrare 
si genitori , e ai figli ì occasione e il 
tempo di spiegarsi, con prescrivere cbe 



se la risposta a un primo atto rispettoso 
non è conforme ai voti del figlio^ deb¬ 
ba un tal atto rinnuovarsi due altre vol¬ 
te di mese in mese , e che il matrimo¬ 
nio non possa essere celebrato che un 
mese dopo Ì1 terzo atto . 

La sospensione del matrimonio non 
deve esser troppo prolungata , poiché 
la legge sarebbe in contradizione se di¬ 
chiarando che dopo una certa età non 
è più necessario il consenso dei geni¬ 
tori , e che deve soltanto dimandarsi 
il loro consiglio, ella determinasse una 
sospensione troppo lunga, che potreb¬ 
be servire d’impedimento al matrimo- 
nio, o cagionare lo scandolo più peri^ 
coloso pel pubblico costume . Conyien 
riflettere che durante il tempo degli at¬ 
ti rispettosi in una delle famiglie, T al¬ 
tra è posta in uno stato terribile d’in¬ 
certezza , e fa d’uopo mantener fra es¬ 
se la bilancia non eccedendo la dila¬ 
zione necessaria onde i figli di fami¬ 
glia non si lascino trasportare dai pri- 
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mi moti della passione , e la voce dei 
genitori possa penetrare nel fondo dei 
loro cuori . 

Si doveva ancora osservare che k 
causa del dissenso dei padri e delle ma¬ 
dri essendo quasi sempre fondata nel 
bollore delle passioni che trasportano 
i figli , e nella loro inesperianza che 
T impedisce di distinguere i loro veri 
interessi, la legge non deve più presu¬ 
mere tali motivi quando una figlia è 
giunta air età di venticinque: anni , e 
un figlio a quella di trenta : ella deve 
sempre mantenere il rispetto dovuto al 
genitori dai figli, ma allora non è più 
necessario che il tempo della sospen¬ 
sione del matrimonio sia tanto lungo , 
e perciò un solò atto rispettoso basta 
in questo caso, e dopo seorsò Dii mese 
potrà ess^ere celebrato il matrimonio. 

Era importante di dare a questi atti 
la forma più rispettosa , e di evitare 
l'impressione sempre odiosa che pifo- 

duce il mìnlsterp degli ufficiali pubbli- 

20 , 
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ci Incaricati dell’ esecuzione degli atti 
rigorosi di giustizia . Gli atti rispettosi 
non dovranno più in avvenire essere 
notificati dagli uscieri , ma invece dai 
notari : essi sono •gli ufficiali pubblici 
depositar] dei segreti delle famiglie ,, 
quelli di cui continuamente richie- 
desi il ministero per regolare ami¬ 
chevolmente i loro interessi. Si deve 
evitare eziandio l’espressione stessa di 
intimazione , come quella che mal si 
adatta con un atto di sommissione e di 
rispetto . Un tal atto non avrà nè la 
denominazione, nè le forme giudi- 
ciarie ; ma sarà soltanto necessario che 
costi della di lui esistenza per mezzo 
di un processo verbale,che dichiari d’al¬ 
tronde se il consenso sia intervenuto . 
Ma ordinandosi di farsi menzione della 
risposta, non si è però inteso che i ge¬ 
nitori, il di cui sentimento fosse contra¬ 
rio al matrimonio, siano obbligati di 
esporne i motivi . La dichiarazione di 
non voler rispondere sarà per se stes- 
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sa bastante a manifestare la volontà . 
Se nel caso stesso in cui la mancanza 
del consenso è un impedimento al ma¬ 
trimonio, la confidenza do\nita ai geni¬ 
tori, il rispetto per la loro qualità , il. 
timore di coroprometterli o di sforzarli 
al silenzio , sono sembrati motivi suf- 
ficenti per dispensarli dal render pub¬ 
blica , coir esporne i motivi , la vergo¬ 
gna dei figli , 0 di far palese almeno 
al pubblico la persona di cui sdegnano 
la parentela, a più forte ragione devono 
i genitori esser dispensati ad esporre i 
motivi della loro risposta , quando es¬ 
sa non ha altro effetto che di sospen¬ 
dere per un tempo limitato la celebra¬ 
zione de! matrimonio. 

Si è dovuto ancora prevedere il caso 
deir assenza- dell’ ascendente , ai quale 
dovrebbe esser fatto V atto rispettoso . 
Allora quando per ragione dell’ età, 
la mancanza del consenso non è più 
un ostacolo al matrimonio , e che l’as¬ 
senza serve d’ impedimento a fare gli 
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atti rispettosi, non vi ha più motivo 
per sospendere la celebrazione del ma¬ 
trimonio medesimo . Conviene però 
che il fatto dell’ assenza sia certo, e su 
questo particolare fa d’ uopo confor¬ 
marsi alle regole già stabilite nel codice. 

Non si riguarderà come assente quel¬ 
lo il quale , per suoi affari o per altri 
motivi, si sarà allontanato dal suo do¬ 
micilio, non lasciando però ignorare 
il luogo ove può trovarsi . Sarebbe in¬ 
fatti irragionevole che sotto pretesto di 
semplice allontanamento , potesse un 
figlio di famiglia esimersi da un dovere 
tanto essenziale ; e il voler egli appun¬ 
to prevalersi di una tale assenza, sareb¬ 
be una nuova causa per desiderare di 
conoscere la volontà dei suoi genitori. 

Ma se r ascendente noti trovasi più 
nel suo domicilio, e che signori ove egli 
siasi trasferito, il matrimonio potrà es¬ 
sere celebrato senza che gli siano stati 
fatti gli atti rispettosi, facendo costare 
q*-*cì*ta assenza , Se sia già intende- 
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nula una sentenza a dichiararla , do¬ 
vrà questa esser prodotta . il favore 
accordato al matrimonio , e la ne- 
, eessità di non diflerirlo troppo lun¬ 
gamente, hanno fatto pure ammette- 
re come prova sulHeente, qualora non 
siavi sentenza di dichiarazione d'assen¬ 
za , quella che avesse ordinato l’infor¬ 
mazione : o finalmente se non vi sia 
ancora intervenuta alcuna sentenza , 
un atto di notorietà rilasciato dal Giu¬ 
re di pace sulla fede di quattro testìmo- 
nj da esso chiamati ejc officio . 

5 i è veduto che lo spirito della leg¬ 
ge attuale ha per oggetto di occuparsi a 
guadagnare in un tempo stesso il cuore 
dei genitori , e dei figli, piuttostochè a 
ritenere i secondi nel timore delie pene, 
che i genitori o non pronunzierebbe- 
m, o renderebbero la piaga incurabile 
invece di guarirla. Questa teoria si è 
potuta conciliare colla sanzione neces¬ 
saria alla legge, decretando delle pene 
severe contro gli ulBciaU dello stato ci- 
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vile che procedessero alla celebrazione 
dei matrimoni dei £gli di famiglia, sen¬ 
za che fosse loro prodotto o 11 consen¬ 
so degli ascendenti , o dei parenti, o 
gli atti rispettosi nei casi, in cui sono 
richiesti . 

Questa specie di sanzione non era 
stata decretata nei titoli già pùbblicati 
del Codice; era perciò necessario di ri¬ 
parare ad una tale omissione . Le pe¬ 
ne proposte contro gli ufliciali dello, 
stato civile sono graduate in ragione 
della gravezza delle mancanze. Il pro¬ 
cedere alla celebrazione del matrimo¬ 
nio di un figlio, o di una figlia che non 
abbia il primo. compito ^ 5 . anni, e la 
seconda 21 >, senza che vi siano inter¬ 
venuti i consensi necessarj, e allorché 
per tal motivo questi matriraonj esser 
possano impugnati, è la più gran man¬ 
canza, di cui possono rendersi colpevo¬ 
li tali ufficiali nell importante incarico 
loro affidato dell’esecuzione delle leggi, 
da cui dipendono lo stato delle perso- 
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ne e I costumi pubbilci . La pena più 
piccola che deve darsi ad un simile de¬ 
litto è la privazione della libertà, nè 
alcuna circostanza potrà scemarne la 
gravezza al segno che la prigionia da 
decretarsi possa esser minore di sei 
mesi. Qualora trattisi soltanto di alti 
rispettosi,di cui non sia stata richiesta, 
la produzione dagli ufficiali dello stato 
civile, non essendo tanto gravi le con¬ 
seguenze che ne derivano , poiché la 
mancanza degli atti rispettosi non può 
dar luogo ai parenti d’ impugnare il 
matrimonio, la pena sarà minore, e la 

prigionia potrà esser limitata ad un 
mese. 

' Nella legge attuale non è stato pre¬ 
visto il caso in cui gli ufficiali dello 
stato civile si rendessero maggiormen¬ 
te colpevoli. Potrebbe questo consiste¬ 
re nell’esservi stata per parte loro dell’ 
iiiteiiigeriza coi figli di famiglia , per 
sottrarli alla legge , o per eluderla , Un 
:atto cosi colpevole prenderebbe il ca- 
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ratiere di nn delitto, che necessario sarà 1 
di classare nei Codice penale, nel nu- [ 
mero di quelli, che meritano di esser 
paniti con una pena affittiva. j 

Conviene ancora ridursi a memoria, 
che le pene, alle quali vengono assog- | 
gettati gli ulaciali dello stato civile, non 
saranno la sola garanzia contro i ma- 
tri monj clandestini, essendo nei Codi- | 
ce Napoleone state di già riunite le pre- , ; 
cauzioni necessarie a prevenire un tal 
disordine, come la proclamazione delle 1 ; 
pubblicazioni , la celebrazione nella 
comune del domicilio, T assistenza dei | 

testimoni ec. : 

Le disposizioni che Io vi ho proposto, | ! 
o legislatori, unite a quelle da voi pre- || 
cedentemente consacrate alla conserva- 1 
zione di quella influenza che i genito- j 
ri aver del>bono sopra II matrimonio j 
dei loro figli, sono necessarie per assi- j 
curare 1 buoni effetti di una tale iniluen- | 
za, e perchè la legge già promulgata 
possa essere eseguita con lo spirito stes- 
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so con cui è stata dettata. QtiestI nuo¬ 
vi articoli saranno un compimento del 
titolo del Mdirimomo^e sarà determina¬ 
to il [oro posto nel Codice Napoleone, 
allorché sarà definitivamente fissato 
Tordine dei numerre dei titoli del Co¬ 
dice medesimo . 

PARERE 

Del consiglio di stato, sopra gli atti dì 
divorzio fatti durante la lontananza ^ 
degli emigrati o assenti^ 

Prairial an.^ l a. — 7 , Giugno l8o4. 

11 consiglio di stato riunko in quel 
numero di membri prescritto dall’arti¬ 
colo 7 5 . del Senatus-Consulto organi¬ 
co del 28. floreal an. 12., dopo aver 
sentito il rapporto della legislazione sul- 
a questione, che gli era stata rimessa 
per sapere se gli emigrati o assenti rien¬ 
trati passone impugnare gli atti di di- f 
vorzio fatti durante la loro lontananza; 

V iste le disposizioni delle leggi del 20 

*79^-» quelle della legge del 
■2 •Germin. appo 11., relative ai divor-- 
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si fatti, o alle domande formate ante¬ 
riormente alla pubblicazione della leg¬ 
ge del 3o. Vent an.passato sopraidi- 
vorzj ; 

Viste similmente le disposizioni del 
Senatus-Cbnsulto del 6. Floreal amo; 

È di parere che gli emigrati , o as¬ 
senti non possano impugnare gli atti di 
divorzio fatti durante la loro lontanan¬ 
za. Le azioni che promovessero sopra j 
•di ciò sarebbero egualmente contrade -1 
alla lettera,'e allo spirito delle leggi so- j 
praccitate, e tenderebbero a perpetuare ; 
le turbolenze e le memorie che fa d'iiopo j 
al contrario di estinguere al più presto i 
possibile. Li emigrati e assenti rientra- | 
ti, non possono esaminare che il solo ^ 
fatto , se esista cioè un atto di divorzio | 
rivestito della sua forma esterna e ma- j 
teriale,manon possono mal essw am- i 
messi a porre in questione l’ affare, e a 
discutere le cause del divorzio . Non è i 
dà presumere che i Tribunali traKu- 
rino di conformarsi a questa Intensone 
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precisa della nostra legislazione, e qua¬ 
lora se ne allontanessero il tribunale di 
cassazione non esiterebbe un momen¬ 
to a richiamarveli . 

DECRETO IMPERIALE v ^ 
/'Concernente la rèvoca delle opposizióni 
fatte per la consermzione dei diritti 
dei poderi e degli ospizj. 

11 . Tej'. an. 12 . - 5ó. Luglio t8o4. 

Napoleone Imperatore dei Francesi 
sul rapporto del ministro dell’ inter¬ 
no, sentito il consiglio di stato, 
Decreta : 

Art. I ricevitori degli stabilimen¬ 
ti dì carità non potranno, fuori dei casi 
in cui fosse ordinato dai tribunali, con¬ 
sentire alla revoca delle opposizio¬ 
ni fatte per la conser\’'azione dei dirit¬ 
ti dei poveri e degli ospizj, nè ad alcu¬ 
na cancellazione , cangiamento , o li¬ 
mitazione d’inscrizioni ipotecarie ; se 
non che in virtù di una decisione spe¬ 
ciale del consiglio di Prefettura, ema¬ 
nata a proposizione formale dell’ am- • 
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ministrazione, e a sentimento del co¬ 
mitato consultivo stabilito presso a cia¬ 
scun circondario comunale in esecuzio¬ 
ne del decreto del y . Messid. an. g. 

PARERE 

Del consìglio di stato concernente i nò^ 
tari (i) residenti nei Borghi o Vil¬ 
laggi che fanno parte di ma giusti¬ 
zia di pace f il di cui capo luogo k 
una città doue risiede un trìhumk 

( seduta del 3 o. Termid. ) 

7 . S'rul, all. t 2 , - 25. Agosto i8o4. 

Il consiglio di stato, che dopo il ri¬ 
torno fattone da S. M. I. ha sentito il 
rapporto della sezione di legislazione 
sopra le seguenti questioni ; 

I. I notari residenti nei borghi 0 
villaggi, che fanno parte di ima giusti¬ 
zia di pace, il di cui capo luogo si tro¬ 
va in una città m cui è stabilita una 
corte, d' appello o un tribunale di pri¬ 
ma istanza , devono esser considerati 

(i) V. sopra p. X la legge sopra U uotariato. 
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come notar! di città?sono essi ammis¬ 
sibili a domandare una commissione di 
notare di prima o di seconda classe ? 
devono essi dare cauzione ? 

2. Se questi notari addetti a delle 
giustizie di pace, il di cui capo luogo 
è stabilito in una città dove risiede un 
tribunale superiore, noi^ sono conside¬ 
rati che come notari di terza classe , 
avranno essi diritto di esercitare le lo- 

• ro funzioni in città', in concorrenza dei 
notar! della corte d’appello , o del tri¬ 
bunale di prima istanza ? 

3 . I notari residenti attualmente in 
città concorreranno con quelli residen¬ 
ti nei borghi o villaggi per formare lo 
stabilimento dei notari della giustizia 
di pace, il di cui capo luogo sia nell’ 
interno della città ? 

E di parere sopra la prima questione; 

Che non possano considerarsi come 
notari aventi diritto di rogare in ogni di¬ 
stretto d’una corte d'appello o di un tri¬ 
bunale 'deprima istanza,se non che quelli 
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la di cui residenza è stabilita nelle cit¬ 
tà , ove esistono questi tribunali ; che 
al contrario quelli che risiedono negli 
altri comuni non hanno diritto di pre¬ 
tendere se non che una commissione 
di notaro di giustizia di pace , e non 
sono tenuti di dar cauzione che in tal 
qualità . 

Sopra la seconda questione, 

Che accordando la legge de’aS, Vent. 
an. 1 1 . ai notori di semplice giustizia di ^ 
pace, 0 di terza classé,il diritto di eser- * 
citare le loro funzioni in tutta T esten¬ 
sione della giustizia di p^ce, quelli re¬ 
sidenti in una comune di campagna, il 
di cui capo luogo sia una città dove ri¬ 
siede 0 una corte d] appello, 0 un tri¬ 
bunale di prima istanzapossano , 
quando ne siano richiesti , trasportar¬ 
si nella parte di queste città dipenden¬ 
ti dalla loro giustizia di pace , per ro¬ 
gare I ma che non possano aprire stu¬ 
dio, nè conservare il deposito delle loro 
minute fuori che nel borgo 0 villaggio 
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che è loro assegnato per luogo di resi¬ 
denza . 

Sopra la terza questione, 

, Che volendo l’art. 3 1. della legge del 
25 . Vent. anno 11., che il numero dei 
notari sia fissato in ragione della popo¬ 
lazione e del distretto , debbano i no- 
tari della città , nei casi accennati- nel¬ 
la seconda questione , concorrere con 
quelli dei borghi o villaggi per forma- 
Ip^^t^^^ihnacnto dei notari di giusti¬ 
zia di pace, in proporzione del nume¬ 
ro degli abitanti che contiene la città, 
con quello delle comuni di campagna 
dipendenti dalla stessa giustizia di pace, 

PARERE » 

Del consiglio di stato sopra l esercizio 
deli arresto personale dei debitori di 
diritti di dogana, di multa e conji-- 

sca ^ seduta del 28. Termid. ) 

Fruct. 12 . - 25. Jg&^io i8o4. 

Il consiglio di stato che dopo il ri¬ 
torno fattone da Sua Maestà d" un rap¬ 
porto del gran giudice ministro della 
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Q|( isti zia'Sopra T esercizio dell’arreco 
personale in materia di dogana ha sen¬ 
tita la sezione di legislazióne ; 

Considerando che T arrestò perso¬ 
nale era stato decretato dalla legge del 
3 o. Marzo 1793. contro tutti 1 debitori 
diretti del tesoro pubblico ; che questa 
disposizione è rinnuovata dalla legge 
del 4. Germin. an. 2. contro i debitori 
di diritti di dogane, multe e confi¬ 
sca , che ella è mantenuta dalla leg¬ 
ge del i 5 . Germinai an. 6 . per lo sbor¬ 
so dei danari pubblici e nazionali ; 
che l’art. 19. di quest’ultima legge che 
abroga tutti 1 regolamenti, e ordinan¬ 
ze emanate precedentemente sopraTe- 
sercizio dell’ arresto personale , non 
s’ applica che a quelle relative a naater 
ria civile 0 di commercio ; che l’art. 
2070. del Codice Napoleone , non de¬ 
roga in modo alcuno alle leggi conce^ 
nenti 1’ amministrazione del denaro 


pubblico 












È di parere che la legge del 4- germ, 
àn. 2. non essendo stata revocata, possa 
procedersi contro i debitori di diritti di 
dogana , di multa , e di confisca all’ 
arresto personale * 

hEG&E 


Relativa ai Depositi i 

del 2 ^^ Nly, (in, i 3. - i8. Genfi> i8o$. 

Napoleone per la grazia di ]Dio, e per 
le costituzioni della Repubblica ^ 
Imperatore dei Francesi ,* a tutti i 
presenti e futuri, salute. 

Ilprpo legislativo ha pubblicato il 
28. Niv. an. i 3 . , il seguente decreto In 
conformità della proposizione fatta in 
nome oell’Imperatore,e dopo aver sen¬ 
tito gli oratori del consigìio di stato ^ e 
delle sezioni del tribunato V istesso 
giorno. DECRETO 
Art. i.A datare dalla pubblicazione 
della presente lègge, la cassa d’amr^ 
mortizzazione riceverà i depositi ordi¬ 
nati , tanto per sentenza, che per deci¬ 
sione amministrativa : essa' stabilirà a 
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tale effetto dei delegati per tutto ove 
sarà di bisogno . 

La cassa d’ammortizzazione cor¬ 
risponderà a chi vi ha diritto, il frutto 
di ciascuna somma depositata a ragion 
ne del 3. per loò. l’anno ; questo frut¬ 
to correrà dal sessantesimo giorno 
dopo il deposito fino a quello del rim¬ 
borso . Le somme che resteranno in 
deposito meno di 6o. giorni, non pro¬ 
durranno alcun frutto . 

3 . Si potrà ricorrere alla cassa di 
ànimortizz azione per le somme de¬ 
positate in mano dei suoi delegati 
da quelli che avranno fatto il deposito, 
coll’ obbligo per essi di far registrare 
nello spazio di 5. giorni le ricognizioni 
dei detti delegati all’ uffizio del regi¬ 
stro del luogo del deposito , 

Il diritto di registro per queste rico¬ 
gnizioni è fissato in un franco . 

4. Il rimborso delle somme deposi- 
tàte sì effettuerà nel luogo in cui sarà 
Sfiato fatto il' deposito io. giorni dopo la 
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notifiGazIone fatta ài delegato della 
cassa d’ammortizzazione dell' atto o 
sentenza , che ne avrà autorizzato il 
rimborso . 

I Sé la durata del deposito dà luogo ai 
I frutti , saranno questi pagati fino al - 
; giorno del rimborso . 

I ^ 5 . I delegati della cassa di ammor¬ 
tizzazione , che non sodisfacessero al 
j pagamento nei termine sopra stabilito, 

, saranno soggetti all’arresto personale 
j ( senza pregiudizio del ricorso contro 
: la cassa stessa conforme alf art. 3. 

I salvo il caso in cui essi potessero giu- 
I stlfìcare delle opposizioni fatte avanti di 
j loro, nel qual caso saranno essi ténu- 
ì ti di denunziare Immediatamente le 
I dette opposizioni a quelli che gK avesse^ 

^ ro frtto conoscere il loro diritto al rim- 
; borso., affinchè questi ultimi possano^ 
agire per la revoca avanti i tribunali. 

6. La cassa di ammortizzazione e i 
; suoi delegati, non potranno esf^reitare 
alcuna azione per 1’ esecuzione delle 





' sentenze o decisioni che avranno or^ 
dinato i depositi. 

7» La cassa di ammortizzazione è 
autorizzata a ricevere i depositi volón- 
tarj , alle stesse condizioni dei depor- 
siti giudiciaU . 

8. Tutte le spese e i rischi relativi 
alla guardia , conservazione, e traspor¬ 
to dèi fondi depositati sono a carico 
della cassa di ammortizzazione . 

Oollazionata con T originale da noi 
presidente e segretari del corpo legislaT 
tivo ec. ec. 

MOTIVI 

Dei progetto di legge sopra i depoM^ 
Signori. 

Basterà certainente di fare il paral¬ 
lelo della legislazione antica sopra ide^ 
positi,colle disposizioni della legge che 
siamo incaricati di presentarvi,perchè 
apprezzar dobbiate i motivi della leggé 
nuova . 

Per molto tempo dei depositar) esdu- 
"sivi muniti di un brevettò del principe. 
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fiono cimasti in possesso di ricevere i 
depositi di qualunque somma la di cui 
proprietà era litigiosa; non staremo a 
rammentare in qual modo il mandato 
che li istituiva semplici depositar] era 
divenuto un diritto per esigere i depo^ 
siti, ed agire pel ricupero de'meciesimi; 
come alcuni di essi eaereita^ssero un tal 
diritto; e quali e quanti mezzi restas-^ 
«ero in loro potere per ritardarne il 
rimborso . Questi abusi, dì cui sarebbe 
d’ altronde ingiusto di accusare la ge** 
neralità degli antichi depositar};, non 
erano certamente nell’intenzione dellh 


legge ; ma un vizio più grave si troya^- 
va nella legge stessa •. J&U agenti che 
essa a\^va stabiliti per conser^Qtorì per- 
C'pevanQ, ini emolumento sopra il ca- 
pitale confidato alla loro eustctdia : era 


privilegio del loro incarico di eiltera-- 
re il capitale che dovevano consermre j 
e quando, il proprietario rientrava nell 
esercizio dei suoi diritti , oltre il dan¬ 


no derivante per aver tenuto lungot 
T.L 93 


É 




i 
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tempo Indisponiblle il suo capitale, si 
aggiungeva remolumento di un cinque 
per cento, che si prelevava dal tutore 
stesso, che la legge gli aveva assegnato, 

Questa contradizione, tra il fine, ei 
mezzi indica bastantemente, che nell’ 
istituzione dei ricevitori dei depositi, 
1’ interesse della proprietà non era sta-^ 
to che il pretesto; ed il vero motivo non 
ha bisogno , o signori, di essere a voi 
spiegato . 

Un decreto del 1798 aveva sostituito 
i ricevitori del distretti ai ricevitori dei 
depositi,riducendo al due per cento il di- 
ritto di custodia . Un cangiamento nelli 
agenti non portava alcun miglioramento 
al sistema; nè si immaginava ancora,che 
la proprietà ristretta dai vincoli del de-* 
posito , dovesse esser risarcita con 
qualche indennlzzazione , e che que¬ 
sta noit fosse incompatibile col caratte¬ 
re dei depositi , cori la sicurézza dei 

proprietàrj, con le regole delk 
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bllità ; € che per una felice reciprocità, 
alcune combuiazioni favorevoli al credi-* 
to pubblico potessero pure associarsi a 
quelle che miglioravano la sorte dei 
proprietarj dei fondi depositati . 

La proprietà non rivela i suoi biso¬ 
gni , se non che al potere illuminato ^ 
che sa proteggere i suol diritti. 

La legge che sua Maestà Imperiale 
ci ha ordinato di proporvi, sostituisce 
al diritto di custodia precedentemente 
stabilito a danno dei proprietarj delle 
somme depositate, un interesse annuo 
del tre per cento a loro profitto . 

Il deposito centrale delle somme da 
depositarsi viene da essa stabilito alla 
cassa di ammortizzazione, perchè es¬ 
sendo questa Incaricata del servizio pub¬ 
blico, può sola esser capace di accorda¬ 
re una tale indennizzazione , e perchè 
d’altronde la sua istituzione che sotto 
molti rapporti la rende simile nel suoi 
doveri alle case di banco , somministra 
per garante della sua esattezza ì Inte- 
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tesèe della propria conservazione ; pe^ 
che la cassa di ammortizzazione per* 
derebbe il suo posto fra le amministraiSiO'* 
ni pubbliche, qualora uno solo dei suoi 
pagamenti esigibili provasse un ri¬ 
tardo . 

La cassa di ammortizzazione non è di¬ 
spensata dal pagare un interesse, se non' 
sopra le somme il di cui deposito se 
durasse meno di sessanta giorni: questa 
dilazione non porta seco che il tem¬ 
po necessario per il trasporto dei fon¬ 
di, e in un termine cosi corto, quale 
impiego potrebbe fare il proprietario 
stesso di un capitale modico come è 
quello da cui si formano generalmen¬ 
te i depositi ? 

Una doppia garanzia è data al de¬ 
positanti, e nella cassa di ammortizza¬ 
zione, e nella persona dei suoi agenti. 

E proibito a questa cassa ogni azio- 
ne , | Ogni ricerca pel ricupero dei de¬ 
positi , e non è già per autorità della 
legge , ma solo per libera scelta degli 
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Interessati che essa può diventare de¬ 
positaria: che però l’impiego che ella 
farà dei fondi depositati avrà ricévuto 
precedentemente la sanzione dei pro- 
prietarj ; e questa osservazione rispon¬ 
derebbe airobiezione indiretta desueta 
dall' inviolabilità dei depositi » se in 
mezzo ai lumi di questo secolo potes¬ 
se oggi riprodursi una simile obiez- 
zlone. ^ 

In questa guisa ciò che era ebbi iga- 
torip pei cittadini, diviene in qualche 
modo per essi facoltativo ; la privazio¬ 
ne è compensata da un godimento, ey 
r autorità pubblica non diminuisce i 
depositi col pretesto di conservarli, e 
li conserva solo per accrescerli. 

Così si conosce la differenza dei 
tempi , e del regni. 


Si 
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LEGGE 

Helaiha alla tutela dei fanciulli am-' 
messi negli Ospizi . 

Del 5. FLa\>. An. Xlll. — 4 . Feb, i 8 o 5 . 

Napoleone per la grazi i di Dio, e per 
le costituzioni della Repubblica,Im¬ 
peratore dei Francesi a tutti i pre- 
^ senti e avvenire, salute . 

‘ Il corpo legislativo ha emanato il 
5 . PIuv. an. i 3 . il decreto seguente in 
conformità della proposizione fatta in 
nome dell’ Imperatore , e dopo aver 
sentiti 1’ istesso giorno gli oratori del 
consiglio di stato e delle sezioni del 
tribunato, 

DECRETO 
Art. 1. I fanciulli ammessi negli 
ospizi a qualunque titolo,e sotto qual- 
sisia denominazione , saranno sotto la 
tutela delle commissioni amministra¬ 
tive di questi stabilimenti, le quali eleg- 
g<=*ranno uno dei loro membri per eser¬ 
citare , quando ^occorra, le funzioni di 
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tutore, e gli altri formeranno il consl' ' 
gllo di tutela . 

2. Quando il fanciullo uscirà dall* 
ospizio per esser collocato come ope- 
rajo, servitore o apprendista in un luo¬ 
go lontano dall ospizio dove era stato 
collocato da principio, la commissione 
di questo ospizio potrà, per mezzo di 
un semplice atto amministrativo, fir¬ 
mato dal' Prefetto , conferire la tutela 
alla commissione am min istigati va dell* 
ospizio del luogo più vicino alla resi¬ 
denza attuale del fanciullo . 

3 . La tutela dei fanciulli ammessi 
negli ospizi durerà fino alla loro mag¬ 
gior età, o emancipazione per matri¬ 
monio , o altrimenti. 

4. Le commissioni amministrative 
degli ospizi, goderanno relativamente 
ali’ emancipazione dei minori che so¬ 
no sotto la loro tutela , dei diritti ac¬ 
cordati dal Codice Napoleone al pa¬ 
dre e alla madre, 







L’ emancipazione sarà fatta dietrò 
al pai'ere dei membri della còmmisslo 
ne amministrativa , da quello fra essi 
che sarà stato destinato tutore ^ e che 
sarà solo tenuto a presentarsia tale ef¬ 
fetto avanti il giudice di pace. 

L’ atto di emancipazione sarà rila¬ 
sciato senza altra spesa che quella del 
registro e della carta bollata. 

5 . Se i fanciulli ammessi ndgi ospi- 
zj avranno dei beni., il ricevitore dell’ 
ospizio eserciterà sopra questi le stes^ 
funzioni, che sopra i beni dell'ospìzio. 

Tuttavolta i beni degli amministra¬ 
tori-tutori non potranno , a ragione 
delle loro funzioni , esser soggetti ad 
alcuna ipoteca. La garanzia della tu¬ 
tela starà nella cauzione del ricevitore 
incaricato della conservazione dei da¬ 
nari , e della amministrazione dei beni, 

In caso d’ emancipazione egli ese¬ 
guirà le funzioni di curatore, 

6. I capitali che apparterranno o ri- 
caderanno a Favore dei fanciulli annnes- 
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si iiegll ospizi, saranno collocati ne* 
Monti di Pietà : nelle comuni ove que¬ 
sti non saranno stabiliti, i capitali sap¬ 
ranno collocati nella cassa di ammor¬ 
tizzazione , purché per altro ciascuna 
somma non sia al disotto di cento cin¬ 
quanta franchi; nel qual caso ne sarà 
Esposto secondo ciò che regolerà la 
commissione ammirnstrativa. 

y. Le rendite dei beni e capitali ap¬ 
partenenti ai lànciulli ammessi negli 
ospizi , saranno percepite fino al loro 
egresso dal detti ospizi a titolo d’inde- 
nizzazione delle spese occorse per Ì1 
loro vitto e mantenimento . 

8. Se il femciullo muore prima dell’ 
egresso dall’ ospizio , o prima di esse¬ 
re emancipato , o divenuto maggiore, 
non presentàndosi alcun erede, i di luL 
beni apparterranno in proprietà all’ 
ospizio, il (juale potrà esserne messo 
in possesso ad istanza del ricevitore, e 
sentito il ministero pubblico . 

Se In seguito si presentino degli ere- 


1 


di non potranno ripetere 1 frutti che ! 
dal giorno della domanda . j 

9. Gli ei-edi die si presenteranno per ! 
raccogliere reredità di un faneiiillo mor¬ 
to prima del suo egresso dall’ ospizio , ' 
o della sua emancipazione , 0 maggio- 
^età, saranno tenuti ad indennizzare 
, l’ospizio degli alimenti somrnmivStrati, 
e delie spese fatte per il fanciullo de- ■ 
fonte per il tempo che sarà ripasto a 
carico deir amministrazione, salvo il 
defalco di ciò che avesse percepito 
r ospizio. 

Collazionato con V originale da 
Presidente e segretarj del corpo legi¬ 
slativo . 

MOTIVI 

De/ progetto di legge relatwct alla tu - , 
tela dei fanciulli ammessi tiegli 
ospizi . 

Signori : 

Vi e società una classe d'indi¬ 
vidui figli delia disgrazia o della pover¬ 
tà, della debolezza o del vhio, derelitti , 













a63 

fin dalla loro nascita , abbandonati nei 
loro primi anni, rigettati dal seno dei 
loro genitori, o orfani in un età ancor 
tenera, che non hanno altra risorsa che 
nella, pietà delle anime generose o nel¬ 
la pubblica beneficenza . 

Questi esseri deboli e miserabili,ac¬ 
colti negli spedali dove ricevono i pri¬ 
mi soccorsi, vengono secondo l'età , i 
luoghi , e le circostanze , confidati a 
delle nutrici, dati ad allattare nelle ca¬ 
se dei contadini , allevati ancora nelle 
stesse case pubbliche , addestrati nel 
loro recinto a degli utili travagli , col¬ 
locati come servitori presso i cittadi¬ 
ni, o addetti come apprendisti presso 
degli artigiani , 

Senza dubbio il numero di quevSli 
esseri sfortunati, la maggior parte dei 
<juall nacquero orfani, anderà succes¬ 
sivamente diminuendo a misura che si 
riformeranno 1 costumi, che il bisogno 
del lavoro ne ricondurrà l’abitudine,( 

1’ ordine pubblico, ohe va a rinascere ? 


ì 
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ristabilirà ciascuno individuo al suo po¬ 
sto, die i sentimenti di onore e di dol¬ 
cezza riprenderanno il loro diritto nei 
cuori, che le virtù sociali saranno più 
onorate, tenuti più cari i godimenti 
domestici ; a misura finalmente che i 
tempi di turbolenze colle loro funeste 
agitazioni e ingannevoli speranze si al¬ 
lontaneranno sempre piùda noi. 

Ma in un vasto paese coperto di cit¬ 
tà popolose, che conta un gran nume¬ 
ro di libertini fra 1 suoi abitanti, vi sa¬ 
ranno sempre dei figli abbandonati, 

Sua Maestà ha dovuto dunque occu¬ 
parsi della loro sorte, creando per essi in 
luogo di genitori che mai non conobbero 
o che hanno perduto , una paternità 
sociale che evsercitasvse tutti i diritti, 
tutta l'autorità della naturale paternità, 
e che ne adempisse In sua vece le cu¬ 
re , la vigilanza, e la protezione. 

Sotto 1 ’ ultima dinastia alcuni re¬ 
golamenti , più tosto saggi, che bene 
©«servati, avevano conferito la tutela 
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dei figli abbandonati agli amministra¬ 
tori degli Spedali, e questa legislazione 
applica vasi pià specialmente agli sta¬ 
bilimenti della capitale . 

Ma poche regole erano stabilite nel¬ 
le provincie, ove 1’ obbligo d’incarifar¬ 
si del figli abbandonati, e dei bastardi, 
era un peso imposto alla feudalità ; re¬ 
gnava però negli usi una graia dispa¬ 
rità , e vi era per parte di un gran nu¬ 
mero di signori una gran freddezza nell’ 
adempimento di questi loro doveri . 

Le leggi del 1791. imposero allam- 
ministrazlone generale la cura di ve¬ 
gliare all’ esistenza degli orfani e dei 
bastardi, e di provvedere ai loro biso¬ 
gni , e ne furono incaricati i direttor} 
del dipartimento, e del distretto. 

Da queir epoca , e fino a quando 
furono create le municipalità del can¬ 
tone , i commissarj del governo ivi 
vstabiìiti , furono assegnati per tutori ai 
figli abbandonati . 

Dopo la loro soppressione con la 

»5 
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legge del mese di Frim, an. 5 .. nluiia 
altra ha detto ìn una maniera esplicita 
chi doveva succeder loro in queste 
funzioni di beneficenza. 

Quella dei 2S. PIuv. an. 8. art. 9. as¬ 
segna , per vero dire , collettivamente 
ai sotto prefetti tutte le funzioni allora 
esercitate dagli amministratori munici¬ 
pali , e dai comrnissarj del govenio. 

La difficoltà di esercitare convenien¬ 
temente in mezzo alle moltiplici oc¬ 
cupazioni dell* ammiiiistrazlone la tu¬ 
tela dei figli abbandonati , li ha gene¬ 
ralmente allontanati da tali funzioni, 
Esse furono quasi per tutto esercita¬ 
te dalle commissioni amministrative 
degli ospizi , dalle riunioni di persone 
da bene, degne di esser proposte per 
modello a tutte le nazioni d‘ Europa, 
da quelle persone che trovano la ricom¬ 
pensa dei loro travagli nell' utilità de' 
medesimi , quella dei loro sacrifizi nel- j 
a pubblica riconoscenza , e quella del : 








Ma non essendo stabilita alcuna re¬ 
gola positiva , tiè esattamente debniti 
i diritti delia tutela dei iigli abbandona¬ 
ti, essi non sono stati esercitati se non 
che imperfettamente ; l’infelici non 
hanno ricevuto quel servizio , e quel 
soccorsi che meritano, e questa incer¬ 
tezza è divenuta egualmente nociva ad 
essi , che allo stato . 

Un abitante della campagna lascia 
qualche volta a degli orfani un pezzo 
di campo o di vigna, che bisogna af- 
httare o vendere, uh mobile che è ne¬ 
cessario di realizzare, e di cui fa d’uopo 
impiegare e conservare il prezzo . 

Un fanciullo allevato in un ospizio 
ha avuto, e potrà ancora più d’una vol¬ 
ta avere un’ eredità più o meno consi¬ 
derabile da conseguire, onde è necessa¬ 
rio che alcuno lo protegga e faccia va¬ 
lere i suoi diritti. 

Finalmente quand’ anche non vi sia- 


\ 



I 








1 


268 

no per ordinarlo dei beni da conser¬ 
vare , difendere o ricuperare , convien 
dirigere Ja persona stessa del fanciullo I 
e preparare la sua felicità . , , 

Quando sia questi uscito dairinfanzla, ^ 
è cosa vaiitaggiosa d'impiegarlo al servi¬ 
zio di un contadino, o nella bottega di ■ 
un artigiano per assicurargli un mezzo 
di esistenza, onde divenga utile allo 
stato , e a se stesso , onde non si tro¬ 
vi esposto alla miseria e alle sue perfi¬ 
de suggestioni, onde dopo essere stato 
respinto nel nascere dal seno dei suoi 
genitori, come un essere che si consi¬ 
dera a carico , non sia poi nel vigore 
degl’anni respinto ancora dal seno del¬ 
la società come un essere pericoloso. 

Se giunto che sia alla maggior età,e do- ■ 
po avere imparato un’arte,un mestiero, ^ 
una professione, egli trovi un’cccasio- 
ne di stabilirsi con vantaggio, fa d’uo¬ 
po che possa ottenere per mezzo dell’ 
emancipazione, il diritta di applicarsi 
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al Gommerclo, e <li esercitare la sua In¬ 
dustria . 

Se si destina alle armi, se vuole an¬ 
dare nei nostri arsenali, e nei nostri 
campi a far le veci di un giovine più 
ricco, e sovente .meno felice , la di cui 
sorte teme la sua famiglia di alHdare 
ai rischi della guerra , conviene che 
possa essere autorizzato ad obbligarsi 
come cambio. 

Se gli si presenta una conveniente 
occasione di accasarsi prima di esser 
giunto ali età in cui la legge permette 
di disporre della propria persona , è 
necessario che T autorità di un tuto¬ 
re possa accelerare e legittimare il 
matrimonio, e preparare alla sua gio¬ 
ventù quella felicità che fu negata alla 
sua infanzia , di avere cioè una fami¬ 
glia , e i godimenti della tenerezza pa¬ 
terna , in Vece di quelli della pietà fi¬ 
liale che non gli fu concesso di cono¬ 
scere . 
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È ugualmente nece«sario che unara- 
gazza iieiruscire da un ospizio siacollo- I 
caia in qualche casa ove il travaglio la 
salvi dalla corruzione, e il buon esempio j 
dai cattivi costumi, ove ritrovi un asi¬ 
lo sicuro pel tempo presente, e acqui¬ 
sti mediante degli utili insegnamenti 
una speranza per Tavvenire. 

La legge che l'Imperatore ci ha in¬ 
caricato di presentarvi , assicura ai fi¬ 
gli abbandonati tutti questi vantaggi. 

Uno dei membri di ciascuna com- 
missicne amministrativa degli ospizj, 
sarà d’ora in avanti destinato per tuto¬ 
re dei fanciulli abbandonati, e n’eser- 
citerà tutti i diritti, e adempirà tutti i j 
doveri. . I 

Gli altri membri della ccmmlsslone j 
formeranno il consiglio di tutela . 

Se il fanciullo lascia 1 * ospizio in cui 
è stato originariamente collocato per 
fjassare nel circondarlo di un altro 
ospizio, non rimarrà tolto alla vigi- 









271 

lanza di quello, che la legge avrà In¬ 
caricato di proteggerlo . Il primo tu¬ 
tore delegherà la sua autorità a un al¬ 
tro , che essendo più vicino all’ orfa¬ 
no potrà con maggior facilità , o suc¬ 
cesso aver cura della di lui persona. 

L’ istesso tutore sarà incaricato del¬ 
la consen’’azione dei beni , quando ve 
ne siano, e il ricevitore dello ospizio 
ne renderà conto come rappresentante 
un tutore onerario. 

Se il fanciullo muore senza eredi nel 
tempo della sua dimora nell' ospizio, 
o quando per non essere giunto alla 
maggior età si trovi tuttora a carico, e 
sotto la protezione dell’ospizio mede¬ 
simo , adirà questo, in luogo del fisco, 
la piccola di lui eredità a titolo d’in- 
dennizzazione . 

Qualora si presentino degli eredi non 
potranno essi raccogliere V eredità 
senza sodisfarne i pesi, cioè a dire, 
rimborsando T ospizio delle spese di 
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mantf^nimento , affinchè II patrimonio 
del poveri non. venga diminuito, e che 
coloro che abbandonaron 
rente infelice, non possano godere del 
beni che ricusarono di amministrare 
nè succedere senza alcun peso a quel¬ 
lo che negarono di riconoscere, nel 
tempo del di lui abandono . 

Questa parte della legge, osignori, 
contiene una lezione di morale che 
avrebbe potuto essere più rigorosa e 
più estesa nell’ applicazione . 

Ma se da un tal principio non ne 
sono state dedotte tutte le necessarie 
conseguenze , esse non sfuggiranno 
certamente all' attenzione degli ammi¬ 
nistratori drd dipartimenti. 

Invigileranno essi sull’ ammissione 
dei fanciulli negli ospizj,divenuta trop- j 
po facile da qualche tempo . ■ 

Se è loro dovere di non respingere ^ 
!! vero odano , non bisogna però che i 
^colgano troppo facilmente gli altri ' 
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jfigli che l’Infingardaggine, e T Immo¬ 
ralità del padre respinge dalla fami¬ 
glia in cui potrebbe alimentarli, se non 
sdegnasse la fatica , e il lavoro . Non 
conviene neppure ricevere la figlia di 
quella donna, che imbarazzata dalla di 
lei presenza,cerca di liberarsene, col¬ 
locandola neirasllo deirindigenza, onde 
potere con maggior libertà rendere la 
sua casa le sede del vizio. ^ ^ 

Se la vigilanza degli amministratori 
delusa dà principio, venga in seguito il¬ 
luminata , fa d'uopo per lo meno che 
essi puniscano quei genitori che han¬ 
no tradito i loro doveri , offesa la so¬ 
cietà, e oltraggiato la natura , col far 
loro pagare le spese fatte dallo stato ó 
dalla città. 

La legge che vi presentiamo , o si¬ 
gnori , è dunque utile nel tempo stes¬ 
so pei principi , che ella stabilisce, per 
le lezioni che offre,e per le vedute più 
estese che non lascia d' Indicare ; e 
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l’umanità, la morale, e la giustizia Im¬ 
plorano unanimemente la sanzione, 
che S. M. ci ha ordinato di doman¬ 
darvi . 

PARERE 

Del consiglio di stato sopra la questio^ 
ne se la pesca dei fiumi non nan^a* 
bili appartenga ai proprieiarj fronti¬ 
sti 0 a tic comuni . 

5 o. l'iuu, an. > 5 . — 19. rebl 1806. 

Il consiglio di stato sentito il rapporto 
della sezione dell’ interno , sopra 
quello del ministro dell’ interno re¬ 
lativamente alla questione se la pe¬ 
sca dei Dumi non navigabili appar¬ 
tenga ai proprietarj frontisti o alle 
Comuni ; 

Considerando i ° che la pesca dei 
iiumi non navigabili faceva parte dei 
diritti feudali, essendo essa riservata 
in Francia , tanto a un signore di 
alta Giustizia, che a un signore dì 
feudo ; 
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2 , Che r abolizione della feudalità,è 
stata fatta non già a vantaggio delle 
comuni, ma bensì del vassalli che han¬ 
no acquistato la libertà delle loro per¬ 
sone , e delle loro proprietà . 

3. Che i proprietarj frontisti sono 
esposti a tutti grinconvenienti derivan¬ 
ti alalia vicinanza dei fiumi non navi¬ 
gabili ( di cui le leggi non hanno d’al¬ 
tronde riservato i marcia piedi per gii 
usi pubblici ) ; che le leggi e i decreti 
del governo, gli assoggettono alla spe¬ 
sa di manutenzione di questi fiumi, e 
che secondo i prlncipj dell’ equità na¬ 
turale , quello che soffre i pesi, deve 
ancora godere i vantaggi ; 

4- Finalmente che il diritto di pese a 
dei fiumi non navigabili accordato all e 
comuni sarebbe una servitù per i fon¬ 
di dei particolari, e che questa servi¬ 
tù non ha luogo ai termini del codic e 
Napoleone. 

E di parere che la pesca dei fiumi 
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non navigabili non possa in alcun caso 
appartenere alle comuni ; che i pro¬ 
pri etarj frontisti debbano goderne, do¬ 
vendo però nell’ esercizio di tal diritto 
uniformarsi alle leggi generali, o rego¬ 
lamenti locali concernenti la pesca; 
che debbano perderlo, allor quando in 
seguito un fiume considerato oggi non 
navigabile, diventi navigabile ; e che 
in conseguenza tutti gli atti dell' auto¬ 
rità amministrativa che avessero mes¬ 
so in possesso le comuni di questo di¬ 
ritto, debbano esser dichiarati nulli, 

DECRETO IMPERIALE 
Concernente Girolamo BonàPARTE, 

II. j 4 fi. 1 3 . - 13. iSO:). 

Napoleone Imperatore dei Francesi, 
Visto l’atto ricevuto da Raguideau, 
Notaro di Parigi, li 3 Ventoso anno i3 
contenente una protesta di Madama 
nostra madre contro il preteso matri¬ 
monio del suo figlio minore Girolamo 
Bonaparte , contratto In paese estero , 
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senza II consenso di sua madre, e sen¬ 
za previa pubblicazione nel luogo del 
suo domicilio ; 

Visti gli articoli 3. Sezione i.» e i.« 
Sezione 3,® della Legge del 30 Settem¬ 
bre Ì792., 

Gli articoli 63 , 148, i66, 168, 170, 
171,6 183 del Codice Napoleone , 

E il SenatusT-Consulto del 38 Fior, 
anno j3. 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Considerando che il matrimonio di 
un minore contratto in un paese este-^ 
ro , senza pubblicazione , e senza il 
consenso del padre e delia madre è nul¬ 
lo ai tèrmini delle Leggi Francesi ; 

;Che appartiene al capo dello stato 
d’mtei^enire a qualunque atto risguar- 
dante lo stato della sua famiglia , e di 
prevenire o reprimere tutto ciò che può 
vu nerare la sua dignità personale , e 
prendere la maestà del Trono , 

Decreta : ' 

AW* x. Vien proibito a qualunque 

ai 





ufficiale dello stato civile dell’ Impero 
di ricevere ne'suoi registri la trascri¬ 
zione dell’ atto di celebrazione del pre¬ 
teso matrimonio che il Sig. Girolam 
Bonaparte avesse contratto in paese 
estero . 

PARERE 

Bel Consiglio di Stato sopra le proH 
ammissibili per ^erijicare la morte 
dei militari . 

17. Germinale an.XllL 7. Aprile i 8 o 5 . 

Il Consiglio di stato, che sul ritorno 
fatto da Sua Maestà l’Imperatore , ha 
sentito il rapporto della Sezione di le¬ 
gislazione sopra quello del Gran Giu¬ 
dice Ministro della Giustizia , tendente 
a far dichiarare se in difetto di prove 
positive sopra la morte di un militare, 
possano ammettersi in sussidio le pre¬ 
sunzioni risultanti tanto da testimo¬ 
nianze verbali , che dall' assenza pro¬ 
lungata pel corso di molti anni, 

É di parere i ? che vi sarebbe ^ co¬ 
me l'osserva il Gran Giudice, un'estre- 
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mo pericolo ammettendo come prove 
di morte de’ semplici atti di notorietà 
somministrati troppo tardi, e risultan¬ 
ti il più delle volte da testimonianze 
comprate o estorte dalla debolezza , e 
che però questa strada è impratica- 

bile ; „ • j * 1 • 

2.? Che riguardo all’assenza , i di lei 

effetti sono regolati dal Codice Napo¬ 
leone, per Ciò che concerne i beni, ma 
che non si può andar più. oltre, nè di¬ 
chiarare disciolto il matrimonio dellas- 
sente dopo un certo numero di anni , 
che è però vero, che molte mogli del 
militari possono trovarsi su tal partico¬ 
lare, in una penosa situazione, ma che 
questa considerazione non è sembrata, 
nella discussione del Codice Napoleo¬ 
ne , cosi valevole da dispensarle dal— 
robbligo di produrre una prova legale, 
senza della quale si esporrebbe la società 
a del deplorabili errori, e a degli incon¬ 
venienti molto più gravi di quel rnall 
particolari che si vorrebbero impedire. 
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In questo stato , il ConsigKo giudica 
non esservi luogo a derogare al diritto 
comune, nè d’introdurvi un' eccezione 
die la legislazione non ha mai am¬ 
messa , 

PARERE 

De/ Consiglio di Stato sopra la trascri¬ 
zione degli atti di vendita per scrit¬ 
tura privata e registrati. 

I i. rior. an. XIli. — 2. Maggio i 8 o 5 . 

Il Consiglio di Stato che dopo il ri¬ 
torno fattone da Sua Maestà l’Impera¬ 
tore , ha sentito il rapporto delle se¬ 
zioni di legislazione , e di iinanze so¬ 
pra quello del Gran Giudice Ministro 
di Giustizia relativo alla questione , se 
possano validamente trascriversi , per 
purgare le ipoteche le vendite fatte con 
atti di scrittura privata, debitamente re¬ 
gistrate , ma le di cui firme non siano 
state riconosciute davanti un notaro, 0 
da una sentenza ; 

Vista la Legge delli 11, Brum. an. 7. 
«opra il regolamento delle ipoteche, e 
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il titolo del Codice Napoleone sopra I 
privilegi e ipoteche ; ^ 

Considerando che nluna disposizio¬ 
ne precisa si oppone alla trascrizione 
sopra i registri del conservatore del- 
r ipoteche di un atto di vendita per 
scrittura privata , rivestito della forma¬ 
lità del registro, che questa trascrizio¬ 
ne non produce altro effetto ohe di di¬ 
chiarare alle persone Interessate che la 
proprietà tli una cosa Immobile è pas¬ 
sata da una mano in un' altra , e che 
non vi potrebbe esser motivo per proi¬ 
bire le dichiarazioni del cangiamento 
operato con un atto per scrittura pri¬ 
vata , quando è permesso di alienare 
in questa guisa : 

Che non può dedursi alcuna indù-" 
zione contraria dal riflesso che all’( f- 
fetto di acquistare ipoteca non possa 
av^er luogo l’inscrizione che dietro l'esi¬ 
bizione di una copia autentica della sen¬ 
tenza o dell’ atto che cOvStituisce l’ipo¬ 
teca , perchè in effetto non può esser 

a4. 
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costituita se non che per mezzo di uh 
atto autentico; 

Che finalmente, nella discussione del : 
titolo del Codice Napoleone dei privilegi 
e Ipoteche , la questione fu proposta in 
consiglio di stato , e che sembrò sì evi- ' 
dente che si potesse trascrivere un’ at- ! 
to di vendita per scrittura privata de¬ 
bitamente registrato, che si giudicò su- 1 
perfino di fare una disposizione per per- i 
metterlo , come può convincersi me- 
diante la lettura del processo verbale» i 
della seduta del i o Vent. ann. XIL I 
E di parere che gli atti di vendita \ 
per scrittura privata e registrati, pos- i 
sano essere presentati alla trascrizione. ■ 

PARERE ^ 

Del Consiglio di Stato relatwo a deter- j 
minare il giorno dal quale i decreii ; 

Imperiali diventano obbligaiorj . ì 

18 . Prait, an. Xlll. — i4. Giugno i8o5. * 

Il Consiglio di Stato che dopo il ri¬ 
torno fattone da Sua Maestà Imperiar 
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le ha sentito il rapporto della se/ione di 
legislazione sopra quello del Gran Giu¬ 
dice Ministro della Giustizia tendente 
a far decidere da qual giorno i decreti 
imperiali diventano obbligatorj ; ^ 
Considerando che la proposizione è* 
la pubblica discussione delle Léggi han¬ 
no permesso , nell* articolo primo del 
Codice Napoleone , di determinare un 
termine dal quale presumendosi cono¬ 
sciuta in ciaschedun dipartimento la 
promulgazione, esse diventano succes-* 
sivamente obbligatorie : . 

Che i decreti Imperiali essendo fatti 
c pubblicati con minore pubblicità , 
* non si può attribuir loro l'istessa pre¬ 
sunzione di esser conosciuti j e che In 
elTetto non sono stati compresi nella 
disposizione dell’art. del Codice j 
Che è necessaria dunque affinchè di¬ 
ventino obbligator) una reale cognizio¬ 
ne resultante dalla loro pubblicazione ^ 
o da qualunque altro atto che produca^ 
l’istesso effetto ; 
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E' di parere che i Decreti Imperiali i 
inseriti nel BuIIettino delle Leggi di¬ 
ventino obbligatorj in ciascun diparti¬ 
mento , dal giorno in cui detto Bullet- 
tino è stato distruibito al capo luogo in 
conformità dell’ art. 12 della Legge del 
Vendem. an. 4 - 

E che in quanto a quelli che non 
•ono inseriti nel Bollettino delie Leg¬ 
gi , o che non sono indicati che pel lo¬ 
ro titolo, diventano obbligatorj dal gior¬ 
no in cui ne è stata data cognizione al¬ 
le persone die gli riguardano mediante 
la pubblicazione, atHssione, notificazio¬ 
ne , o significazione , spedizione fatta 
o ordinata da' funzionar] pubbllGÌ Inca¬ 
ricati dell’ esecuzione. 
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ClIlCOL ARE 
Ibi S, E. il Gran-Giudice Ministro 
la Giustizia relatim alV esecuzione 
deli ari. 8 i 3 del Codice Napoleone 
concernente i Curatori dell eredità 
giacenti . 

12. Messidi an, Xtll. i. Luglio i 8 o 5 i 

Signori : 

L'articolo 8 i 3 del Codici Napoleo¬ 
ne impone ai Curatori delle eredità gia¬ 
centi r obbligo di versare il contai^te 
proveniente dalle medesime nella cassa 
del ricevitore del demanio ^ 

Questa disposizione del Codice deve 
provare nella sua esecuzione tanto me¬ 
no difficoltà, in quanto che ha eviden¬ 
temente per oggetto di assicurare l’in¬ 
tegrità deir eredità giacenti ^ e di pre¬ 
venire gl’ inconvenienti che potessero 
resultare dalla infedeltà del curatori, è 
dalla loro insolventezza . I Tribunali 
devono dunque invigilare perchè sia, 
puntualmente eseguita. 

Ma è insorto il dubbio se debbano 
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egualmente versarsi tali somme In ca¬ 
so di vendite giudiciane e iiidipeiiden- 
temente da crediti inscritti ; e pare che 
diversi tribunali abbiano opinalo che 
gii aggiudicatarj non possano esser te- 
guti a versare che ciò che resta loro in 
mano dopo il pagamento dei debiti che 
sono incaricati di soddislare , 

Questa opinione non mi presenta 
cosa alcuna contrarla ai principj. 

1! pagamento dei crediti inscritti non 
può essere ragionevolmente impugnalo. 

L‘ oi»hligo di soddisfarvi resulta dal¬ 
le disposizioni stesse del Codice , L'ifl* 
tcresse dei cn ditori, e quello degli ag¬ 
giudicatarj esigono la soddisEizione di 
tali pagamenti: i tribunali possono dun¬ 
que ordinarli : ed all or quando siano 
«tate osservate tutte le formalità che 
possono assicurarne la regolarità , cre¬ 
do che sia pienamente adempita Tin¬ 
tenzione deir art. 8 i 3 . 

Ma vi ha un articolo ch e merita un’at¬ 
tenzione paiticolare, e che io v’incari- 
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fo espressamente di far presènte al tri¬ 
bunale, presso 11 quale esercitate le vo¬ 
stre turizioni; riguarda questo le anti- 
cipassloul che ramministrazlone del de¬ 
manio è spesso obbligata di fare per le 
spese del sigillo, inventarlo, e altre dell* 
istesso genere. È assai importante che 
venga assicurato il rimborso di tali an¬ 
ticipazioni , sopra di che voi dovete in¬ 
vigilare con la maggior premura. Le 
spese di sigillo, e Inventario sono spe¬ 
se essenzialmente privilegiate, e che de¬ 
vono aver la prelazione a qualunque 
credito; non può dunque esservi diffi¬ 
coltà ad ordinarne il pagamento privi¬ 
legiato e prelativo a tutti i creditori, e 
la giurisprudenza dei tribunali deve su 
questo punto essere uniforme. 

D'altronde questa è la disposizione 
letterale dell'art. 2io5. del Codice Na¬ 
poleone. 

Ricevete Vassicurazione del miei sen¬ 
timenti affettuosi. 


RSGNIEM . 
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PARERE, 

PelConsiglio di Stato sopra leformaìiih 
relcitWe al Matrimonio' 

4 Ttrm. An. XIIL -t ì?3. Luglio i8o5 
Il Consiglio di stato, quale Sua 
Maestà ha rimessa un rapporto del 
gran giudice ministro di giustizia sopra 
le dilHcoità che incontrano molti iria- 
trinaoj nell’applicazione di diversi ar- 
ticoii del Codice Napoleone ; 

Dopo aver sentito il rapportp dell^ 
sezione di legislazione, 

Considerando che le difficoltà par 
scono perchè gli ufficiali dello stato ci-, 
vile non distinguono con bastante pre-: 
cisione i diversi casi che la legge ha 
voluto regolare, da quelli che ha lascia¬ 
to alla, disposizione dei principj gene-r 
cali e del gius comune; 

Che quantunque sia necesspjo 1 at¬ 
to di nascita dei futuri sposi , è pe¬ 
rò permesso di supplirvi con le for- 
nr^ità indicate peli’art. 71; 
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queste formalità prescritte quando sì 
tratta di supplire al titolo costituente 
lo stato delle persone, non possono esi¬ 
gersi in luogo di atti meno essenziali ; 
che non è dunque necessario per sup¬ 
plire allatto di morte dei padri, e delle 
madri o ascendenti, un atto di notorie¬ 
tà contenente la dichiarazione dì sette 
testimonj e omologato dal tribunale ; 

Che il supplemento naturale dell’at¬ 
to di morte dei padri, e delle madri 
consiste nella presenza degli avi e avo¬ 
li, e nell’attestato che si può loro do-^ 
mandare di questa morte j 

Che se per essere ignoto il luogo ove 
sono morti i padri e le madri , e gli 
ascendenl,!, non si possa produrre Tat¬ 
to della loro morte ; se , come accade 
sovente, nella clas«se dei poveri per non 
sapersi 1 ultimo loro domicilio, non si 
possa aver ricorso all’atto di notorietà 
prescritto dall art. i 55 , e destinato a 
comprovare l’assenza da un domicilio 
cognito, in questo caso la ragione sug- 




eerivSCft di contenlarsi dell asserzione 
ìlei leitlmonl ; che già in molte occ?' 
siuni simili gli ulliciali dello stato civi- 
vile di Parigi liarino proceduto alla ee. 
lebrazione dei malrimonj sopra degli 
atti di notorietà passati o avanti i Mola¬ 
ri o avanti i giudici di pace, per mezzo di 
testimoni prodotti dalle j'arti, ^ 

Che non ne è risultato alcun incon¬ 
veniente nò doglianza; ma che tali di¬ 
sordini hanno piuttosto avuto aogo 

quando in casi simill si è voluto es« 

pilli rigorosi e piò esigenti, ^ 

• Che molte volte ancora si e tenuta 

una strada piò seriipllce, r 
no disDcndiosa di quella degli atti è 
notorietà, e che merita di esser preferi¬ 
ta e di divenire generale .contentan¬ 
dosi di una dichiarazione di quattro te¬ 
stimoni necessari all'atto del 
nio fatta all'ulllciale pubblico ,_e della 
quale ne sia fatta menzione m qae- 
St' citato * 

Cile questa dichiarazione cosi solen- 







ne quanto uh atto di notorietà, non può 
produrre aìcuh mccnvénìehte relati¬ 
vamente al matrimonio dei maggiori, 
per il quale il consenso ^ e il consiglio 
degli ascendenti non è di una neces¬ 
sità assolutà e dirimente J 

Che parimente non si può temere al¬ 
cun inconveniente rapporto al matri¬ 
monio dei minori j poiché ih for^a deir 
art. 160. del Codice Napoleone,^ quando 
non esistano nè padri nè madri j nè avi 
D avole, o che si trovino nelì impossibi¬ 
lità di manifestare la loro volontà, i fi¬ 
gli o figlie minori di ventiin anno noti 
possono contrarre matrimonio, senza 11 
consenso del consigliò di famiglia: 

' È di parere 1 . Che non sia neces¬ 
saria la produzione degli atti di mor¬ 
te dei padri e delle madri dei futuri spò¬ 
si allorquando gli avi o avole ne fanno 
fede ; e che In tal caso, debba farsi men¬ 
zione del loro attestato nell’ atto del ma¬ 
trimonio ; 

2. Che se i padri, madri ; avi, o avo- 
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le dai quali si richiede 11 consenso, o li 
consiglio siano moiti, e se non sia pos¬ 
sibile di produiTe l’atto della loro mor¬ 
te, o la prova della loro assenza, per 
ignorarsi l'ultimo loro domicilio, si pos¬ 
sa proc(‘dere alla celebrazione del ma¬ 
trimonio dei maggiori sopra la loro di¬ 
chiarazione giurata, che essi ignorano 
il luogo della morte, e quello dell' ulti¬ 
mo domicilio dei loro ascendenti, Que¬ 
sta dichiarazione deve esser verificata 
ancora dai giuramento dei quattro te- 
slimonj che intervengono all’alto del 
matrimonio, i quali attestino che seb¬ 
bene conoscano i futuri sposi, igno¬ 
rano il luogo della morte dei loro ascen¬ 
denti, e l’ultimo loro domicilio. Gli uf¬ 
ficiali dello stato civile devon far men¬ 
zione , nell’alto del niatrirnonio, delle 
dette dichiarazioni. 















ì 


pECaETO IMPERIALE. 

ìlelati^o alle autorizzazioni degli uffi¬ 
ciali dello stato disile per le inuma-- 
zioni. 

4 . Tcrm, An. XlII, --sS. Luglio i8o5. 

Napolkone Imperatore deLrancesi^ 
sopra il rapporto del gran giudice j rni- 
nistro della giustizia; Visto Tàrt 77.- 
del Codice Napoleone prescrivente : 
„ non si darà sepoltura se non pre- 
cede r autorizzazione deir uFnciale 
„ dello stato civile da rilasciarsi su car- 
„ ta semplice , e senza spesa „ ^ 

Visto il decreto del 23 . Prat. ann. 12. 
sopra le sepolture , che sottomette all’ 
autorità^ polizia , e vigilanza delle Am¬ 
ministrazioni'municipali i luoghi di se¬ 
poltura , e accorda alle fabbriche delle 
Chiese e Concistori il diritto escìùsivo 
di fare le somministrazioni necessarie 
per le inumazioni ; 
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Sentito il consiglio di stato, Decteta : ' 

Art. I. „ è proibito a tutti ì Mah 
tes, Aggiunti, e Membri delle Animi- ‘ 
nistrazioni Municipali di permettere il j 
trasporto, presentazione, deposito, inu- j 
mazione dei corpi, e l’apertura dei luo¬ 
ghi di sepoltura ; ad ogni labbrica di 
chiese e concistori , o altri aventi di¬ 
ritto <li fare le somministrazioni neces- j 
sarie per i funerali, di rilasciare le som¬ 
ministrazioni ; ad ogni curato , inser- ; 
vienle , o pastore di trasportare alcun ^ 
corpo , o di accompagnarlo fuori delle | 
chiese e dei tempii , senza che ne sia- | 
no espressamente autorizzati all’ mu- '] 
nrjazionedall’ufficiale dello stato civile, 1 
sotto pena di esser trattati come con- / 
travventori alle Leggi. ' 

SENATIJS-CONSULTO è 
Sopra il risiahilimento del Calendario § 
Gregoriano . - I; 

2 , 2 . Tivct, anno XIIJ. — (^. Settembre i8o5. ^ 

Napoleone per la grazia di Dio , e le » 
Costituzioni delia Repubblica, Impe* ) 
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ratore de’Francesi a tutti I presenti e 

avvenire, salute : 

Il Senato dopo aver sentiti gli Ora¬ 
tori del Consiglio di Stato ha decreta¬ 
to , e noi ordiniamo quanto segue : 

ESTRATTO 

V 

Dei registri del Senato Conservatore 
del 22. Frut an. \ 3 . 

SENATUS-CONSULTO. 

Il Senato Conservatore riunito nel 
numero di membri prescritto dalbart 
0o. deir atto delle costituzioni del 22» 
brim. an. 8. ; 

Visto il progetto del Senatus-Con- 
sulto compilato nella forma prescritta 
dall’ art. 5 7. dell’ atto delle Costituzioni 
del 16. Term. an. io. ; 

Dopo aver sentiti, sopra I motivi del 
detto progetto , gli Oratori del Gover¬ 
no ^ e il rapporto della commissione 
speciale, nominata nella seduta del 
di questo mese ; 






Decreta quant'appresso: 

Art. I. „ A datare dair 11 - Niv. pros¬ 
simo I. gennaro i8u6. , il calidario 
gregoriano sarà messo in uso in tutto 
r Impero Francese . 

2 . Il presente Senatus-Consulto sa¬ 
rà trasmesso per mezzo di un messag¬ 
gio a Sua Maestà Imperlale „ . 


Nota tìe^ll Edifori. 

Il risiaBilimeiUo cleiranlìco Calendario è sialo 
"nno dei motivi del catigiaìnenio fatto sU’arùco- 
]o del ('odicc Napoleone dalla Lfg^iCdeU. 

Settembre 1807. Et co come si è espresso J\I. Bigot 
Premeiieati nell'esposizioue dei inolivi di questo 


cangia mento . 

„ Un nuovo calendario Tu stabilito 
nel I 7^3., alcun altro popolo non Tha 
creduto prercTlbile agli usi consacrati 
dopo tanti secoli in quasi tutta TEuro- 
pa . La Francia si trovava in cosa così 
importante assolutamente isolata ; un 
tale ostacolo dovea togliersi sotto il re¬ 
gno di un Imperatore che non si oc¬ 
cupa che a moltipllcare i legami fra le 
nazioni. L^n Senatus-consuIto fatto do^ 


/ 
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po la promulgazione del Codice civile 
ha ristabilito Ìl calendario gregoriano ; 
è però conveniente che ogni Legge con¬ 
tenuta nel Codice Napoleone porti da 
ora innanzi la data di questo calenda¬ 
rio corrispondente a quella del giorno 
in cui è stata o decretata, o promulr' 
gata . 

„ Resulta ancora dal calendario gre¬ 
goriano che uno degli articoli di que¬ 
sto Codice diverreube per l’ avvenire 
inapplicabile. È questo T articolo 2261. 
secondo II quale relativamente alle pre¬ 
scrizioni che SI compiono in un certo 
numero di gemi, i giorni coniplemen- 
tarj. sono contati, e per le prescrisoni 
che si compiono in mesi quello di frut¬ 
tidoro comprende i giorni complemen— 
tarj „ . 

» ^ 15 ^^ ^ evidente che a datare dal 
primo gennaro 1806, il calendario gre¬ 
goriano rende assolutamente nulla una 
tale disposizione , e che non può aver 
più altro effetto se non che relativa- 
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merite alle prescrizioni di wn certo nu¬ 
mero di giorni , e per le prescrizioni 
di mesi die si fossero compite mentre 
era in vigore 11 calendario repubblica¬ 
no e p<T le quali T azione potrebbe 
ancora intentarsi ; ma la soppressione < 
attuale di quest’articolo non potendo : 
avere effetto retroattivo, sarebbe egual- • 
mente reclamato come la regola che 
sussisteva ai tempo di queste pi’escri- 
zloni , da coloro che volessero larle \ | 
dichiarare dai tribunali . Cosi tal sop- i 
pressione non può avere alcun incon¬ 
veniente per il [lassato^, ed è divenuta 

necessaria per T avvenire „ . ^ . 

„ Tali sono , o iSigiiorl , i soli can- , 
giamenll che io sono incaricato di sot- | 
toporre alla vostra dfdiberazione : voi 
li troverete nell'esemplare del Codice 
Napoleone che iio l’onore di deposita¬ 
re ; e passo a dar lettura degli articoli 
in cui sono stali fatti questi cangia¬ 
menti „. ' 
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P A II ERE 

Del Consiglio di Stato , sopra V esecu¬ 
zione delle Leggi nell Isola del- 

I Liba . 

Seduta del 23. Fruttid. 

«2 5 . f ru it.an.Klll.~~ ] 3 . et temóne 18o 5 , 

II Consìglio di Stato che dopo il ri¬ 
torno fattone da Sua Maestà T Impera¬ 
tore e Re , ha sentito li rapporto della 
sezione di legislazione sopra quello del 
Gran-Giudice Ministro deila Giustizia, 
tendente a far decidere „ se per T ese¬ 
cuzione delle Leggi nell’ laola dell’Elba 
converrà uniformarsi a reticolo i^del 
Codice Napoleone, o continuarsi a non 
eseguir che le Leggi che ivi saranno 

- pubblicate , dopo gli ordini che ne ri¬ 
ceverà il Commissario generale , in 
conformità dell’ articolo 66 del Decre¬ 
to dei 22 . Niv. an. 11 ; „ 

Considerando che l’Isola dell’ Elba 
fa 'parte del Territorio Francese ; che 
quantunque ella sia soggetta ad un i^- 
^ime particolare d’ amministrazione , 
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vi è stato non peitanto pubblicalo il f 
Codice Napoleone , e vi è in attività 
dal 16. Bruna, ultimo ; che da detta epo¬ 
ca non può esservi pei‘ l’Isola dell’ Elba , 
un modo particolare di pubblicazione 
di Leggi , salvo a Sua Maestà il diritto 
di dichiarare per via d’eccezione, quan¬ 
do vi sia luogo , le Leggi che non giu¬ 
dicherà applicabili a questo paese ; ' 

Che risola dell’Elba non era stata ^ 
compresa nella tavola del aS. Termi¬ 
doro anno XI. che determina l’epoca 
dalla quale la promulgazione delle leg¬ 
gi rende le medesime obbligatorie nei ;* 
rliversl dipartimenti ^ di maniera che 
non si sa da qual giorno le leggi future 
vi diventeranno obbligatorie ; 

E di parere die ni un’ altra legge sia ’ 
lino al presente esecutoria nell’ isola ' 
deir Elba fuori che quelle che vi sono ; 
state pubblicate ; 

Che cessando il modo particolare di; 
pubblicazione , vi sia luogo a regola^ 
re con un decreto il giorno in cui, in 
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conformità dell’art. i.° del Codice Na¬ 
poleone , la promulgazione delle leggi 
vi si reputerà conosciuta, e diventeran¬ 
no esse obbligatorie, e che si potrà fis¬ 
sare per l’isola dell’ Elba l'istesso ter¬ 
mine stabilito per T isola di Corsica . 

PARERE 

Del Consiglio di stato sopra (e forma¬ 
lità da assennarsi per la celebrazione 
del matrimonio dei militari residenti 
nel territorio dell' Impero . ( Seduta 
del 2,? giorno complementario ) . 

4. giorno compL an. Xlll. — ai. Settembre i8oS . 

Il Consiglio di stato che dopo il ri¬ 
torno fattone da Sua Maertà T Impera¬ 
tore e Re , ha sentito il rapporto della 
sezione di legislazione sopra quello del 
Gran-Giudice ministro della giustizia , 
tendente a far decidere se i militari non 
possano contrarre matrimonio se non 
che a^nanti /’ ufficiale dello stato civile 
del domicilio di uno degli sposi , e se 
^uesto domicilio debba essere acquista^. 

2 ^ 



to dal militare per mezzo di sei mesi J 
d abitazione nel luogo dope sarà cele-- ^ 
bruto il matrimonio ; i 

Consi cifrali do che Tari. i 65 del Co- l- 
dice Napoleone determina che il ma¬ 
trimonio debba esser celebrato dairuf- | 
flciale civile del domicilio di una delle 
parti ; che questo domicilio ai termini | 
dell'articolo 74 si acquista mediante sei 
mesi d’abitazione continua nell' isfessa | 
comune : che gli articoli 94 , e 96 del 
Codice Napoleone non riguardano che 
i militari fuori del territorio dell'Impe¬ 
ro ; e che non vi lia alcuna eccezione ^ 
a favore dei militari in attività di ser¬ 
vizio nell’ interno ; 

È di parere che i militari, quando si : 
trovano nel territorio deH’Impero , non 
possano contrarre matrimonio se non ; 
che avanti gli ufficiali dello stato civile 
delle Comuni ove hanno risieduto per 
sei mesi continui, o avanti rufficiale dello 
stato civile della Comune in cui le loro . 
future spose hanno acquistato il domi- ì 










cllio det^minato dall’ art. j 4 Codi¬ 
ce Napoleone , e dopo avere adempito 
alle formalità prescritte dagli articoli 
i66, 167, e 168. 

DECRETO IMPERIALE 

CÀe prescrive le formalità per i Proces^ 
si i^erhali di apposizione dì sigil’^ 
li , d imentario ec. 

1 0- ’Brum. an. * 1 4. —^ i. Noi^embre 1 8o5. 

Napoleone , Imperator dei Francesi, 
Re et' Italia ; 

Sul r-appoito del nostro ministro del¬ 
le finanze ; 

Vista la lègge del 22. frim. an. 7 sul 
registro ; 

Sentito il nostro consiglio di stato ; 
Abbiamo decretato e decTetiamo 
quant’ appresso ; 

Art. I.'’ Ciascun ufEciale avente di¬ 
ritto di apporrei sigilli, di riconoscerli, 
di toglierli, di formare inventar), di làr 
vendite o altri atti , la di cui compila- 
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zlone possa esigere più sessioni, sono 
tenuti d'indicare T ora del principio e 
delia fine di ogni sessione . 

2. Ogni volta che accaderà di dove¬ 
re interrompere l’operazione, con do¬ 
verla trasportare ad un altro giorno , o 
ad un altr’ ora del giorno stesso, se ne 
farà menzione nell* atto che sarà istan¬ 
taneamente firmato dalle parti e dagli 
ufficiali , per provare questa interruz- 
zione . 

3 . Il processo verbale è soggetto a! 
al registro nel termine prescritto dalla 

4. 11 diritto di registro fissato In due 
franchi per vacazione , è esigibile per 
ciascuna vacazione di cui nessuna può 
eccedere quattr’ore . 

5 . II nostro Gran-Giudice ministro 
della giustizia, e il nostro ministro del¬ 
le finanze sono incaricati dell’esecuzio¬ 
ne del presente decreto . 
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. CIRCOLARE 
Di S, E. il Gran Giudice ^ Mirddtro del¬ 
la Giustizia relatim alla conserm- 
zione dei registri dello staio cibile . 

22. Brum. an. i 4 . - la. ì^ovemJbre 180 5 . 

I funesti efietti della cattiva costodia 
dei registri dello stato cmle , in nidlti 
dipartimenfti , si fan no principalmente 
conoscere , Signori , neff imbarazzo 
che s’ incontra nella descrizione dei 
giovani , che la legge chiama al servi¬ 
zio militare . 

Io sono informato che in molte Co¬ 
muni , è impossibile riconoscefe l’ età 
dei coscritti, o perchè i registri degli an¬ 
ni corrispondenti alla coscrizione sono 
perdati o distrutti, ó perchè qudli esi¬ 
stenti sono o incompleti o alterati . 

Da questa negligenza , o da queste 
prevaricazioni non dee soffrirne danno 
la patria . Dietro al parere del consi¬ 
glio di stato in data del 12. Brumaire 
anno 11, i procuratori imperiali devo¬ 
no intervenire es-officio per procurare 
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ca rettificazione degli atti dello stato ci¬ 
vile nei casi interessanti T ordine 
blico. 

Non vi ha cosa che riguardi maggior¬ 
mente r interesse pubblico quanto la 
coscrizione . Voi dovete dunque ricer¬ 
care ex-ofiicio il ristabilimento , o la 
rettificazione degli atti di nascita del 
giovani che si presumono compresi nel¬ 
la coscrizione , e che possono repu¬ 
tarsi esser giunti all’ età in cui vi sono 
soggetti. 

Voi non potrete dare al governo una 
testimonianza più sicura del vostro at¬ 
taccamento per lui, e una prgva più ef¬ 
ficace del vosrro zelo nell’adempire al¬ 
le funzioni che vi sono confidate . 

Nota degli Editori. 

Questa circolare ha in fi a rum alò lo zelo del èig. 
Charvilhac Procuratore Imperlale presso il Tri¬ 
bunal di Corbeil dipartimento della Senna ed 
Oìsey questo dotto magistrato ha pubblicalo nel 
I8ò6. un’opera intitolata la Guida delSUffidaU 
dello stalo ctwile o sia metodo sémplice e facile 
per dirigerlo nella compilazione degli atti proprj 
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del suo ministero , con delle tavole o modelli se- 
CjOiido le diverse gradazioni che posson trovarsi 
negli atti di tal natura . Un volume in 12., che 
si trova nel deposito delle Leggi < Prezzo 2- 
Frane. — a. fran. 25 . cent, frane, di porto . 

Ecco come si esprime il sig. Charvilhac nelle 
osservazioni preliminari della sua opera . 

„ Incaricato dalle funzioni di procu¬ 
ratore Imperiale d’invigilare alla con¬ 
servazione dei registri dello stato civi¬ 
le del mio circondario, io mi son fatto 
un dovere di esaminare con attenzione 
la nostra nuova legislazione sopra que¬ 
sta parte importante „ . 

Applicato mi sono a rintracciare lo 
spirito del legislatore nei termini stes¬ 
si della legge , nelle discussioni che si 
son fatte nel consiglio di stato, nei di¬ 
scorsi degli oratori incaricati dì presen¬ 
tare il progetto di legge al corpo legis- 
iatlvo . 

I)opo uh tale studio mi sono occu¬ 
pato della verificazione del registri , di 
cui mi è confidata la cura . 


6 same che ne ho fatto son ve- j 
nuto in chiaro che l’intenzione del id- j 
gislatore non è vsecondata , nè adem- 1 
pito il fine che si è proposto . | 

Ho conosciuto adunque die era 
indispensabile di dare agli ufficiali del¬ 
lo stalo civile degli schiarimenti so¬ 
pra l’ importanza delle loro funzio- , 
ni , di rendere il loro lavoro più fa- f 

Cile} e di dimostrarli con dei ragio— ! 
namenti accompagnali dagli esempi I 
■che i difetti delle loro operazioni poi- i 
sono produrre degli inconvenienti roag- ! 
glori pei loro concittadini, e per loro ; 
stessi. i 

„ La cognizione della teoria delle I 
leggi in questa parte di applicazione 
che ne è generalmente fatta, m’ha som¬ 
ministrato delle idee , la pubblicazione 
de e quali può esser utile agli ufficiali ì 
dello stato_ civile ; questo è ciò che mi ' 
ha determinato a dare alla luce questo 
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,, Il titolo di quest’ opera annunzia 
che deve essere molto dettagliata; giac¬ 
ché senza delle spiegazioni sebbene 
apparentemente minute^ non potrebbe 
produrre alcun vantaggio ,, . 

„ Tratterò nel capitolo primo del 
rnateriale dei registri, dell’ ordine che 
conviene osservare per distenderne gli 
atti, delle regole che són loro comuni, 
e delle pene comminate dalle leggi nei 
casi di contravvenzione ,, . 

„ Mi occuperò nel secondo degli at¬ 
ti di nascita „ . 

„ Il terzo sarà consacrato agli atti di 
pubblicazione di matrimonio „ . 

„ Il quarto avrà per oggetto gli atti 
di morte „ . 

„ E iinalmente nell’ultimo esamine¬ 
rò i doveri dell’ ufficiale dello stato ci¬ 
vile in quanto alle adozioni , e ai di¬ 
vorzi r» • , 

„ Gli articoli delle leggi sopra lo sta¬ 
io civile sono collocati nel Codice se- 
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condo r ordine conveniente a questa’ 
Importante opera ; io li presenterò 
nell’ ordine pratico*. Ciascun di essi 
sarà notato e analizzato alla pagina 
nella quale spiegherò i mezzi d’esecu¬ 
zione „. ■ 

„ Seguendo la strada da me Indica^ 
ta, r uhi ci a le dello stato civile, quando 
dovrà compilare un alto , troverà il 
senso e la serie degli articoli di cui de*- 
ve fare 1' applicazione ; la sua operazio¬ 
ne vi è gradatamente indicata : le os¬ 
servazioni e gli avvisi che gli vengono 
presentati potranno schiarirlo nei suoi 
dubbi . Rileverà pure negli esempi che 
vi saranno citati , gl’ inconvenienti del 
falso sistema che ha fatto traviare qual¬ 
che Maires o aggiunti . Conoscerà i 
pericoli a cui possono esporlo la negli¬ 
genza , la mancanza di premure , la 
confidenza troppo grande ; finalmente 
alcune tavole, alle quali altro non man¬ 
ca che r indicazione delle persone e 
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delle date , gli somministreranno un 
modello per ogni specie di atto, se¬ 
condo i casi che mi è sembrato es¬ 
sere i più comuni a presentarsi , e 
secondo quelli che ho potuto preve¬ 
dere „ . 

„ Tale è r incarico che mi sono im¬ 
posto „ . 

„ Il male è grande, egli è generalmen¬ 
te riconosciuto , e i mezzi che io pre¬ 
sento mi sembrano adattati ad impe¬ 
dirlo in appresso „ . 

CIRCOLARE 

Di Sua Kccellenza il Gran Giudice Mi¬ 
nistro della Giustizia relativa ella 
cognizione delle cqntra^menzioni de¬ 
gli ufficiali dello stato cinle . 

32 , Brum. an. XlP’^é — i3. i 8 o 5 . 

Molti fra voi, o signori , mi hanno 
consultato per sapere , 

i.° Se il tribunale di prima Istanza 
incaricato dall’art 5 o del Codice Na- 
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poleone di conoscere delle contravven¬ 
zioni degli ufficiali dello stato civile,deb¬ 
ba procedere come tribunale correzlo- 
ni, con le formalità volute dalTIt. Il 
del Codice dei delitti, e delle pene, 
o soltanto come tribunale civile, con 
le formalità proprie alla procedura ci¬ 
vile ; ■ V 

o ° Se questi ufficiali , contro i quali 

a tenore dell’ art. '53 dello stesso Codi- , 
ce , il Procuratore Imperiale è incari¬ 
cato di fare istanza per la condanna, 
possano essere tradotti direttamente 
avanti il tribunale , o^ se convenga 
che questa traduzione sia preceucnte- 
mente approvata dall’ autorità supe- 

riore . , i I 

Il consiglio di stato ba dato sopra | 

queste due questioni un parere che è | 

stato approvato da Sua Meesta li 4 i 

pluv. an. 12. ^ t 

‘ Sopra la prima ha opinato che la [- 
cognizione delie* contravvenzioni com- | 
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hies3e dagli uFGcIali dello stato civile 
nellà conservazione dei registri,essendo 
stata attribuita dall art. 5o del Codice 
Napoleone ai tribunali di primai istan¬ 
za, non poteva portarsi ai tribunali di 
polizia correzionale , senza carribiare 
il testo della legge , ed accrescerne la 
severità * 

Sopra là sécondà questione è di pa¬ 
rere che non si possano considerare 
gli ufficiali dello stato civile come agen¬ 
ti dèi governò , e che perciò non pos¬ 
sano reclamare il benelìzio dell’ ar¬ 
ticolo 7 5 . della costituzione . Il mo¬ 
do da seguitarsi nella procedura con¬ 
tro di essi è indicato nel motivi dèi 
titolo il. del Codice Napoleóne spiega¬ 
ti ài corpo legislativo ; ivi „ Il Com- 
liiissario forma processo verbale sòm^ 
màno\ égli denunzia i delitti,e fa istan¬ 
za per la condanna alle multe. Non 
è perciò In modo alcuno richiesta 
1 ’ aùtorizzazione dell' autorità supe- 


\ 


37 







5i4 f 

riore , e questo principio è tanto più i 
necessario a conservarsi, perchè serve | 
ad accrescere il diritto di vigllànza 
che hanno Ì commissarj del Governò 
sopra la condotta degli ufficiali dello 
stato civile : devono dunque questi 
ultimi in caso di contravvenzione es¬ 
ser tradotti direttamente avanti i tri¬ 
bunali, ed a semplice istanza dei cdm- 
missarj . 

Questo parere toghe tutte le dirn- 
coltà suscitate sopra tal proposito, 
onde voi vi ci unilormerete di buon 
grado . Devo soltanto farvi osservare, 
che avendo sottoposto a Sua Maestà | 
un rapporto relativo ài rrtodo di prò- ^ 
cedere contro gli ufficiali dello^ stato S 
civile , voi vi asterrete dall agire in 1 
alcun modo contro di essi fino a nuo- | 
vi ordini , a meno che non si tratti per j 
parte loro di una falsità materiale, o di j 
qualunque altro atto qualificato dalla 1 
legge per delittuoso i, | 
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Voi dovete invigilare non ostante 
che essi facciano annualmente il depo¬ 
sito del duplicato dei loro registri nella 
cancelleria del tribunale . 

Ricevete V assicurazione del miei 
sentimenti affettuosi * 

1 

Regnier. 


Fine del Primo Tomo . 
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